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Paura dell’untore? 


Il nostro recenlc articolo, 
con cui salutavamo con pia¬ 
cere l'iniziativa degli «amici 
ile // Mondo » di esaminare, in 
un prossimo convegno, « con- 
-iiuitnnieiile il problema della 
«lifesn dei consumatori dagli 
>frnttnmenti monopolistici e il 
problema della difesa delle 
i'titii7Ìoui democratiche dalle 
eccessive concentruzioni del 
potere economico ». ha solle¬ 
cito le ire dei difensori d'aT- 
ficio della Confindustrin. I 

< liberali rossi vanno a brac- 
«ctto con i comunisti», «si 
mettono al Imo servizio», è 
stato rurgomento massiccio 
portato contro ipiclla iniziati¬ 
va e contro il nostro articolo 
che l'ha salutata. 

.Voti sappiamo se intenzio¬ 
nalmente, o per caso, la reda¬ 
zione del \lnndn ha inteso ri¬ 
battere questo argomento 
/piando ha scritto: «Marciare 
assieme ni comunisti non pos¬ 
siamo... noi (liberali) sappia¬ 
mo di dover andare per la 
'tradii clic è nostra ». 

Non vale la pena di rispon¬ 
dere ni difensori di ufficio del¬ 
la Confindustrin. lì’ utile, in¬ 
vece, intrattenersi un poro 
-alle affermazioni della reda¬ 
zione del Mondo. Nessuno con¬ 
testa a chicchessia di andare 
per la «linda che gli è pro¬ 
pria. Ma la questione non è 
quc'tn. Si tratta di vedere se 
la strada degli amici de II 
Mondo, per avventura, e an¬ 
che solo per qualche tratto, 
coincide con la nostra. Pro¬ 
porsi una simile ricerca, ini¬ 
ziarla. non può costituire me¬ 
nomazione o offesa per ncs- 
'ii no. 

Nella ricerca, si tratta ili 
vedere se, scoperto e appura¬ 
to che la propria strada ha 
tratti comuni con la strada 
ili altri, si è disposti a percor¬ 
rere questi tratti assieme, ina¬ 
marì ad accordarsi convenien¬ 
temente per non intralciarsi, 
anzi, per agevolarsi a vicenda 
il tratto di cammino comune. 
Anche qui, non vediamo che 
<o«a ci possa essere di mcn 
die logico e normale, sopra 
lutto per chi si propone di 
agire in campo politico e iu 
regime democratico, dove è 
pur sempre il numero c l'am¬ 
piezza dei consensi che con¬ 
tano. 

Tutto questo ci pare sin 
r<i b c della stessa conviven¬ 
za politica, del processo di 
formazione delle opinioni, del 
perenne costituirsi e ricosti¬ 
tuirsi di correnti di idee, ili 
aggruppamenti politici e di 
alleanze per l’azione. Anzi, 
tulio questo c proprio l’indice 
ilclla vitalità della democrazia. 

Solo l’anticomunismo più 
?-ciocco e ottuso pretende di 
poter sconvolgere questo pro- 
iesso, di falsarlo c di soffo¬ 
carlo, imponendo, non dico la 
discriminazione, ma la pura 
c semplice cancellazione, dal¬ 
la realtà delle cose esistenti, 
ilei comuniSmo c dei coinuni- 
>ti c di tutto il complesso del¬ 
le realtà politiche, economi¬ 
che, sociali, culturali, umane 

< he essi rappresentano. Quan¬ 
do un ferzo deU’urnanità è co¬ 
munista, quando un terzo ab¬ 
bondante del corpo elettorale 
italiano* ba votato comunista 
o socialista, come si fa a oan- 

< diare puramente c semplici- 
mente tutto questo, o a tener¬ 
ne conto solo per «ragliarsi 
contro questa realtà a feda 
ba««a? 

Gli «amici de ì! Mondo » 
non sono fra coloro che sì «ca¬ 
gliano contro ì comnni-ti a 
ies(a bassa; fiorò, e.-sj prefe¬ 
riscono non ricercare «c le 
posizioni politiche, l’azione. la 
forza dei comunisti po««ono 
iontare qualche cosa anche 
per il raggiungimento di al¬ 
cuni di quegli obicttivi die 
mire 0 '«i dicono di perseguire. 
fi'«i non sanno che restare at- 
i.i</ali at loro pregiudizio 
a"ìomatico: « Marciare a'«ic- 
mc ai comunisti non possia¬ 
mo... noi sappiamo di dover 
andare per la strada < he è 
nostra ». 

.Ma, ripetiamo noi. «e «mi- 
f he solo per ni trailo. s<- 
anche solo per un moment/» 
questa vostra strada passa per 
la nostra, o, «e p ò i i piace. 
Io'nostra pa«<a per la andrà. 

< he cosa fate voi? Vi arre¬ 
date inerti, per non marcia¬ 
re assieme ai oomunidi. •» 
«handatc per i campi vici¬ 
ni. abbandonando rosi pro¬ 
prio la strada che è vostra** 

Conosciamo qual’»’*, a que¬ 
sto punto. la risposta /logli 
' amici de II Mondo » e d: 
quanti la pensano come lo¬ 
ro, a proposito dei rapporti 
«on i comunisti. Costoro non 
vogliono aver niente a thè 
•ore con noi. perchè noi vor¬ 
remmo attirarli, sotto sotto, 
in un «fronte». La nostra 
coscienza sarebbe già nera di 
>imi 1 i peccati frontisti; fron¬ 
te popolare, fronte della Rc- 
«istenza, fronte contro la bom¬ 
ba atomica, fronte per la 
ricostruzione del Paese, fron¬ 
de per la difesa delle libertà 
mditnzionali, fronte nntifa- 
~ci«ta, fronte per la scuola. 


ecc. (citiamo da un articolo 
di lì mesto Rossi). 

Osserviamo, preliminarmen¬ 
te, clic qui la parola «fronte» 
lin di volta in volta diverso 
valore e significato. Se il 
fronte popolare (francese, 
spugnolo), se il fronte della 
Resistenza e, in parte, anche 
il cosiddetto fronte per la 
ricostruzione indicano intese 
e alleanze politiche di largo 
e profondo impegno, gli altri 
sedicenti fronti indicano, al 
massimo, delle convergenze di 
aspirazioni e di azioni limitale 
a problemi particolari e rea¬ 
lizzate, caso per caso, in mo¬ 
di e gradi diversi. 

Chiediamo: alla luce della 
(sperìenzu si può dire, però, 
che tutti questi fronti abbia¬ 
no latto cosi cattiva prova 
da doverli portare, oggi, qua¬ 
si come esempi da coi tenersi 
rigai osamente lontani? Ci fia¬ 
le vero proprio il contrario. 
In situazioni e in momenti 
determinati quei fronti, quel¬ 
le intese e quelle alleanze 
hanno contribuito potente¬ 
mente n fare nvnnznn: la cau¬ 
sa per cui furono costituiti. 

Naturalmente, intese, allenii, 
ze, fronti non si possono crea¬ 
re a volontà, quasi fossero 
semplici strumenti organizza¬ 
tivi che si possono sceglier»* 
o respingere a proprio pia¬ 
cere. Al contrario, c««i sor¬ 
gono e possono sorgere solo 
sulla linse di determinate .si¬ 
tuazioni, in conseguenza di 
accertate convergenze di in¬ 
teressi e di identità di obiet- 
livi. anche se limitati e par¬ 
ticolari. 

Ora, la questiono ohe qu. 
ci interessa è In seguente: per 
la lotta contro i monopoli, 
che da molte parli si riev 
nosce necessaria e urgente è 
possibile realizzare una con¬ 
vergenza di interessi c di for¬ 
ze politiche capace di assi¬ 
curare la vittoria? Noi pen¬ 
siamo che questo è possibile. 
Rispondere, come fanno gii 
«amici de II Mondo » che la 
questiono non può nemmeno 
essere presa in esame da loro, 
perchè, loro, marciare assie¬ 
me ai comunisti non possono, 
tion ha senso, come abbiamo 
visto. 

Dire, come ha scritto una 
volta Ernesto Rossi, che i suoi 
amici non possono essere d'ac¬ 
cordo con i comunisti, perchè 
« quando j comunisti parlano 
di lotta contro i monopoli... 
adoperano il nostro linguag¬ 
gio ina intendono co «e com¬ 
pletamente diverse ila quelle 
che intendiamo noi », non va¬ 
le molto di più. Semmai, con 
qitcdc affermazioni, si sotto¬ 
linea sola la necessità di chia¬ 
rire, <oii ampio e onesto di¬ 
battito, il reale valore dei ri¬ 
spettivi linguaggi c l’oppor- 
ttinità di tradurre questi lin¬ 
guaggi in rivendicazioni cd in 
obicttivi concreti, che non la- 
-cino piò luogo nè a dnhbi 
nè a/1 equìvoci. 

Ma «ono disposti a un si¬ 
mile dibattito gli «amici de 
Il Mondo »? Non pare. La lo¬ 
ro massima pare sia quella ili 
noti avere contatti, chiarimen¬ 
ti. intese con i comunisti, nem¬ 
meno con dibattiti a distanza. 
Hanno paura deU’untore? I 
redattori del Mondo hanno 
parlato giustamente del « ri- 
'iliile timore proprio a tutti 
gli sciocchi di fare il gioco dei 
comunisti ». .Afa sino sicuri di 
non essere anche loro, alme¬ 
no in parte, vittime di questo 
timore, o del ricatto politico 
dì <hi fa della discriminazio¬ 
ne anticomunista la legee 
fondamentale della vita f*>Ii- 
tica e sociale italiana? 

luigi I.OXGO 


LA BATTAGLIA CON TRO IL RIARMO TEDESCO E LA MINACCIA D I STRAGE ATOMICA 

Già un milione di italiani ha firmato l'appello di Vienna 
Tempes tos a seduta al Se nat o n ei dibattilo sull'ilio 

Oggi la giornata di lotta lanciata dalla FSM - SI compagno Emilio Sereni dimostra nell’aula di Palazzo Madama 
che solo Y interdizione delle armi atomiche può garantire la sicurezza dell’Italia - Messe esalta la guerra fascista 


Il Comitato nazionale della 
pace ha potuto ieri annuncia¬ 
re che già più di un milio¬ 
ne di italiani hanno firmato 
l’appello di Vienna per la di¬ 
struzione di tutte le bombe 
atomiche esistenti e per il di¬ 
vieto della loro fabbricazio¬ 
ne. La campagna dei parti¬ 
giani della pace è dunque en¬ 
trata nella fase di pieno svi¬ 
luppo .dopo una intensa atti¬ 
vità di preparazione, che ha 
visto fra l’altro — nel corso 
del solo mese di febbraio — 
ben 247 manifestazioni di ca¬ 
rattere provinciale e oltre 
novemila riunioni, assemblee, 
comizi minori nei rioni cit¬ 
tadini, nei luoghi di lavoro, 
fin nei più lontani villaggi. 

Ma, mentre scriviamo, la 
cifra di un milione di fir¬ 
me raccolte in calce all’ap¬ 
pello di Vienna ò certamente 
di gran lunga superata. Ba¬ 
sta pensare che in sole ven¬ 
ti province (che sono, per la 
verità, quelle dove i partigia¬ 
ni della pace si sono messi 
in movimento prima e in ma¬ 
niera più efficace degli altri) 
sono 1.029.710 le firme rac¬ 
colte. Eccone l’elenco; a Ro¬ 
ma 138.500 firme; a Bologna 
110.927; a Milano 105.000; n 


Ravenna 101.000; a Reggio 
Emilia 100.123; a Ferrara 70 
mila; a Mantova 53.800; a 
Modena 46.000; a Firenze, 45 
mila; a Catania 40.000; a Pa¬ 
lermo 35.000: a Agrigento 
30.800; a Cremona 30.000; a 
Piacenza 27.000; a Verona 
22.500; a Brescia 20.000; a 
Bari 17.000: a Pe.'car.i 15.000; 
a Va resi- 12.000- 


Un dato particolare, ma 
tuttavia significativo del gran¬ 
de impegno dei partigiani 
della pace e Rolla risonanza 
die la campagna pur l’inter¬ 
dizione delle atomiche trova 
presso tutti gli strati delia po¬ 
polazione. è fornito da Alfon¬ 
sino, grosso comune della pro¬ 
vincia di Ravenna. Qui. su 


I co mizi indetti dalla C.G .1.L, 

Nei /-Hpoluoghi di provìncia e tu centinaia di altre locatiti 
si terranno oggi le manifestazioni popolari contro il riarmo 
tedesco e per Tinte rillzlonc delle atomiche, indette dalla CGIL 
in seguito nU'nppello lanciato al lavoratori di tutto 11 monito 
dalla Federazione sindacale mondiale. F.cco l’elenco dette più 
importanti uianifcstazl/znt: 


VENEZIA E PADOVA (pome¬ 
riggio): on. Di Vittorio; 
ROMA: on. Lizzadri; 

GENOVA: sen. Rovella: 
SESTO S. GIOVANNI: onore¬ 
vole Montagnuna; 

TERNI: doti. Lama: 

I1IELLA: on. Grilli; 

POTENZA: dott. Bianco; 
BRESCIA: on. Marchiani; 
CREMONA: on. Magnani; 
ROVIGO: doli. Romagnoli; 
FORLÌ': dott. Bigi; 

FERRARA: srn. Rosi; 


AREZZO: Rina Pirolato; 
PISTOIA: on. Cianca; 
LIVORNO: on. .lamponi: 
SIENA: dotL Buschi: 

AQUILA: on. Corti!; 

TREVISO: on. Miceli-, 

LECCE: dott. Fiorentino; 
COMO: on. Invernitei; 
VARESE: dott. Tumarellu: 
TARANTO: on. Magllettu; 
VERONA; on. DI Prisco; 
MODENA: dott. Chfedtui; 

A PISA parlerà domani sera 
il sen. Ritossi: 


una popolazione di circa 12 
mila abitanti, ben 10.851 per¬ 
sone hanno sottoscritto l’ap¬ 
pello di Vienna, e cioè circa 
il 00 per cento della popola¬ 
zione. Tale lisulta’o è stato 
ottenuto non :-olo mediente 
un grande slor/o organizzati¬ 
vo del coniti i‘. > rr inumi»' 
della pace — .'l<»:/»i die oa 
solo non potè*:: c .Tulio ì » a 
cosi importuni -ureo ,.-i — 
ma soprattutto i/»p.> ami 
profondissima azione ti chia¬ 
rificazione 

Ancorn ieri, intanto, deci¬ 
ne di delegazioni si sono re¬ 
cate al Senato, per esprimere 
l'opposizione degli italiani al 
riarmo tedesco. Frano pre¬ 
senti, fra le altre, una dele¬ 
gazione di Sarzana. una di 
Grassone (Firenze), quattro 
di Milano, una di Acqui, ed 
altre ancora di Torino. Bo¬ 
logna. Padova e dei quartieri 
romani. 


Tutti i deputati comunisti, 
senza eccezione, sono trnuti 
ad essere presenti alle se¬ 
dute della Camera. H par¬ 
tire da lunedi 7 marzo, per 
la votazione detta legge sui 
fitti. 


IX SEGUITO AULA CORAGGIOSA DENUNCIA DEI.I.E LAVORATRICI 


Arrestato per atti osceni 
il direttore della “Coni,, 


e violenze 
di Poderno 


ir 

Abusava delle operaie ricùttandole coti ìu minaccia del licenziamento 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 5. — Gianfranco 
Monti, di rettore della fabbri¬ 
ca di apparecchi radio Cozzi 
di Paderno Duynanu, e sta¬ 
to uireslato stamattina alle 

10 nella sede della caserma 
dei carabinieri di Monza do¬ 
ve ern sfato invitato; al suo 
arrivo il maresciallo coman¬ 
dante la stazione pii ha noti¬ 
ficato il mandato di cattura 
emesso nei suoi confronti dal 
Procuratore della Repubblica 
di Monza dott. Francesco Gat¬ 
to. Il Monti c stato immedia¬ 
tamente associato alle locali 
carceri a disposizione del ma¬ 
gistrato, in base a un manda¬ 
to di cattura che paria di « at¬ 
ti di libidine violenta, atti 
osceni e violenza privala ». 

Si tratta di una prima cgn- 
scguenza dello scandalo scop¬ 
piato nei giorni scorsi a Pa¬ 
derno Dugnano. Come j nostri 
lettori ricorderanno, quattro 
operaie, sfidando coraggiosa¬ 
mente la rapresaglia dei li¬ 
cenziamenti e delle sospensio¬ 
ni, avevano denunciato ella 
Magistratura il direttore della 
loro fabbrica per il suo im¬ 
morale comportamento. 

Secondo le dettagliate de¬ 
nunce delle quattro ragazze, 

11 Monti, abusando della sua 
funzione di direttore, attenta¬ 
va all'onore delle sue dipen¬ 
denti c faceva loro continua- 
mente oscene proposte, ricat- 


U 


Messaggero,, e A.D.E. 
den unciati dalla FI OM 

Avevano diffamato ftli operai della FIAT 


TORINO, 5 — Il Messaggero 
2; Roma ha «temane pubblica¬ 
to. riprendendola dairApenri.-; 
d’Europa (ispirata da Pacciar- 
d.), ur.a notizia in cu; s; afler- 
tr-.Vd che la FIOM di Torino, 
:n accordo con :1 PCI, avrebbe 
organizzato, r.e; giorni scersi, 
riunioni a carattere riservato 
*.ra : lavoratori detta FIAT per 
gettare discredito sulla nuova 
auto-nobile FIAT, e porre quin¬ 
di :n difficoltà i dirigenti della 
azienda per reazione a’, tenta¬ 
tivo d; ques;’ult:m: di esclu¬ 
dere la maggioranza delia C.I. 
eie’.:a r.elia lista FTOM dalie 
trattative su questioni aziendali. 

li compagno senatore Gio¬ 
vanni Roveda ha immediata- 
mente telegrafato da Roma al¬ 
ta FTOM provinciale di Torino 
:nv.’anòo!a a denunciare per 
d.ffamazione a’I’Au’orità giudi¬ 
ziaria. con ampia facoltà di 
prova. l'A/jcnrm d'Europa e it 
Mfsszcgcro. nonché tutti i gior- 


Tulll i senatori comunisti, 
senza eccezione alcuna, so¬ 
no tenuti ad essere presenti 
alla sedata di lunedi 7 corr. 
alle ore 164*- 


n;.I. che ..vesserò riproiov.o 
,no;.z:a. 

Dai canto .-uo J:« FIOM pro¬ 
vinciale d; Torino ha invialo 
ogg: una !et:era u'il'Agenzin 
d'Eb.ropi invitandola a fr«r;a 
pubblicare, a termine delia leg¬ 
ge sulla Vampa, da tutti : {rior¬ 
nai; a cui la falsa notiz; ; era 
stata trasmessa e che ne ave¬ 
vano data PubbIicaz:or.e. 

Nella lettera, o'.tre che «men¬ 
tire decisamente quanto d.ffu«o 
daiì'A{?«mx:a d'Europa, la FIOM 
di Toriro ricorda che e«sa ha 
sempre condotto ur.'azrore ten¬ 
dente a creare le torvi iz.or.: 
Per un crescente sviluppo dei¬ 
tà produzione e che, in parti¬ 
colare. fin dal 1952 ; lavoratori 
delia FIAT, con t'aiuto della 
FIOM, hanno sottolineato la 
esigenza deila messa :n produ¬ 
zione d: una nuova vettura uti¬ 
litaria. 

Lì FIOM conclude ir.formr.n- 
do l'AQenzia d’Europ-t di aver 
inoltrato regolare querela per 
■'ifTamazione, con ampia facol¬ 
tà di prova, al fine di tutelare 
la propria onorabilità lesa dal¬ 
la falsa notizia diffusa dalla 
a zen zia stessa. Analoga denun¬ 
cia A sfata presenta‘a con-ro »1 
Messaggero. 


pianterreni /lene ca*,c. aver»» ve¬ 
gliaci) per tutta iu nottata. (■ 
grandemente preoccupata. Si so¬ 
no verificati anche episodi d» 
punico «la per I! continuo ri- 
peteiM deitC scosse dt terremoto 
sin i»er 1! pericolo che le ca-.e 
lesionato rappresentano. 

Ieri soru. appena appresa» la 
notizia degli ultimi violenti mo¬ 
ti tellurici, il Consiglio provin- 


Continua l'agitazione 
negli uffici parastatali 

1 lavoratori (leU’lNAM han¬ 
no effettuato ieri il secondo 
giorno di sciopero generale, 
su .-cala nazionale, indetto dai 
Sindacati CGIL. ClSL ed U1L 
e dalle Associazioni dei Diri¬ 
genti e dei Medici, al fine di 
ottenere recensione dell’as- 
sefino integrativo, già corri¬ 
sposto agli statali. 

L’astensione dal lavo:/», in 
tutta Italia, è dell’ordine del 
100 per cento. Su 13 000 di¬ 
pendenti. i casi di crumirag¬ 
gio non raggiungono la de¬ 
cina di unità. NeH'intento di 
limitare al massimo il disagio 
degli assistiti, i segretari delle 
Federazioni parastatali hanno 
ieri sera avuto un colloquio 
con il ministro dei Lavoro, 


on Vigmelli. per cercare una 
possibile mediazione della 
vertenza. L’incontro non ha 
però poi tato a risultati apprez¬ 
zabili, per cui sono stati lu¬ 
tiamosi oggi altri contatti. 

Con uguale intensità ed a- 
desione è pi eseguito anello lo 
sciopero del personale del- 
1INA1L e dell’INCl.S. concor¬ 
demente deciso, per identiche 
ragioni, dai sindacati dei due 
enti. 

Il Comitato di coordinamen¬ 
to dei parastat ili ha re-o noto 
che, m cavo di marnata solu¬ 
zione delia vertenza, l'agita¬ 
zione sarà portata su scala di 
categoiia. con l’.ido/.i/me delle 
forine di lotta che si rende¬ 
ranno più oppoitune. 


tandole con la minaccia del 
licenziamento in tronco. Alcu¬ 
ne di esse, che opposero al 
direttore uno sprezzante rifiu¬ 
to, furono gettate sul lastrico 
da un giorno all'altro. Altre, 
meno decise e coraggiose. In¬ 
foilo costrette a cedere alta 
odiosa violenza. 

Ma le dichiarazioni rese al 
Tribunale di Afon:a da Ange¬ 
la Crippa, Silvana Neri. Eu- 
rasia Soriani c Maria Bne- 
chiola — cosi si chiamano le 
quattro giovani aecusatrici — 
non si limitavano ad illumi¬ 
nare questo aspetto dell’atti¬ 
vità del Monti. Secondo le 
denunce, costui —- che prima 
di diventare direttore delta 
Cozzi era un sindacalista cat¬ 
tolico — ha preteso » busta¬ 
relle » di cinquemila o die 
cimila lire in cambio drll’as- 
stiuzione di varie operaie, ri¬ 
scuotendole per tramile del 
rappresentante cislino nella 
commissione interna della 
fabbrica. 

Lo scandalo, che getta una 
cruda luce sul regime esisten¬ 
te nelle fabbriche italiane. 
aveva destato vivissima im¬ 
pressione nella popolazione 
di Paderno D'ignavo ed era 
stato oggetto di una interro¬ 
gazione presentata al Senato 
dal compagno Alberganti. Lo 
arresto ha suscitato soddisfa¬ 
zione c favorevoli commenti. 

Si fa notare fra l’altro che 
nel corso deU'intrrogatorio. 
cui era stato sottoposto nei 
giorni scorsi da parte del ma¬ 
gistrato il Monti non solo ave. 
orerà perfino fatto conitinicn- 
va negato ogni addebito, ma 
re a mezzo drll’Assnciazinnc ! 
deQli Industriali di Manza rf *, 
aver sporto querela alia Pro- j 
cura della Repubblica <li M » ! 

iar.n contro il nostro giornale j —— — - 

e coioro » Voce Comunista Commissione economi-!mesi, da un economista bri- 

cne per primi hanno denun-> ca per l'Europa (ECE). ema-1tannico. Nel corso del suo 
c'ato le vergognose azioni da j nazione dell'ONÙ, ha distri-j lavoro. Io studioso fu ogget- 
compirne Jbuito alla stampa un comu- to di ripetute e incalzanti 

iit.Kt» f viri, i ! nicato relativo ad uno stu- 1 pressioni da parte di chi mal 
dio condotto dall’ECE stessa : sopportava ingerenze nel 
sul prezzo dei prodotti pe- ; campo del petrolio. Sembra 
troliferi nell’Europa occi-;chc i trust.»- americani non 


Oltre un milione e mezzo 
raccolto per Fozzonovo 

PADOVA. — Stamane li 
compagno Davide I.ajoln, diret¬ 
tore dell’» Unità - di Milano, ed 
il compagno Osvaldo Ncgarvil- 
Ir hanno consegnato alta Se¬ 
greteria della Federazione co¬ 
munista di Padova, un assenno 
di lire 1.560.000, frutto della 
sottoscrizione lanciata dal no¬ 
stro giornale, per dare una casa 
ai pionieri (ti Fozionovo. 


A Palazzo Madama 


Tre fatti hanno caratteriz¬ 
zato la seduta di ieri mattina 
al Senato come una delle più 
importanti di questo dibat¬ 
tito sulla ratifica degli ac¬ 
cordi di Parigi: il chiaro di¬ 
scorso del compagno Emilio 
Sereni, che ha affrontato i 
problemi dei rapporti tra il 
riarmo tedesco e la prepa¬ 
razione dì una guerra ato¬ 
mica e termonucleare; l’in¬ 
cidente provocato dal mare¬ 
sciallo Messe con una sfac¬ 
ciata esaltazione della guer¬ 
ra fascista e il tentativo di 
mettere sotto accusa Tanti- 
fascista Sereni; la sdegnata 
protesta del compagno Doni¬ 
ni per il sequestro « per osce¬ 
nità e offesa alla pubblica 
decenza * delle fotografìe su¬ 
gli orrori dei campi di ster¬ 
minio nazisti. 

Alle 9,30, appena aperta la 
seduta il presidente MER- 
ZAGORA dà la parola al sot¬ 
tosegretario all’interno BI- 
SORI per la risposta all’in- 
terrogazione di Donini. Per 
il rappresentante del gover¬ 
no il sequestro delle fotogra¬ 
fie pubblicate dal « Lavoro » 
non può essere criticato, 
giacche è stato disposto non 
dalla questura ma dalla Pro¬ 
cura della Repubblica di Ro¬ 
ma. Secca è la risposta di 
Donini. L’ordine della Pro¬ 
cura — egli dice — è sempli¬ 
cemente scandaloso, poiché 
la pubblicazione sequestrata 
è tratta da materiale foto¬ 
grafico già pubblicato a Lon¬ 
dra e a Parigi dove •— a 
scorno della classe dirigente 
e di certi magistrati italia¬ 
ni — nessuno ha trovato mo¬ 
tivo di censura, essendosi 
compreso che quelle fotogra¬ 
fie miravano a tener desto 
il ricordo della barbarie na¬ 
zista. Solo una mentalità 
ignobile e corrotta può tro¬ 
vare delittuosa una simile 
pubblicazione. 

MERZAGORA: La riehia 
mo a un maggior rispetto per 
il governo e la magistratura. 

DONINI: Dirò aliura che si 
tratta di una mentalità ma¬ 
lata. 

Si riapre quindi il dibatti¬ 
to sulTUEO, ed ha la parola 
il compagno Emilio SF.RENI. 
Egli comincia il suo discorso 
affermando che il partito 
della classe operaia ha impo¬ 
stato questo dibattito non 
semplicemente dal punto di 
vista degli interessi di parte 
ma da quello degli interessi 
nazionali, comuni alla enor¬ 
me maggioranza del nostro 
popolo. Fin dalla stipulazio¬ 
ne di questi accordi, invece 
il governo e la maggioranza 
hanno cercato di far scende 
re il dibattito sul terreno 
della rissa ideologica. Che 
costrutto diDlomatiro. che li¬ 
nea di una politica estera 
nazionale — dice l’oratore — 
si potrà ricavare, così, da un 
trattato nel cui testo il mon¬ 
do canitalistico senz'altro vie¬ 
ne identificato come « mon¬ 
do libero », quando almeno 
un terzo degli italiani iden¬ 
tifica la libertà Droprio in 
quel mondo socialista, che il 


generale Cadorna vorrebbe 
andare a liberare, bombe ato¬ 
miche alla inano? 

Nefasta è la tradizione del¬ 
le classi dominanti italiane, 
giacché per ben due volte — 
prima con la Triplice e poi 
con l’Asso Roma-Berlino — 
il popolo è stato trascinato in 
blocchi militari, dai quali ci 
siamo . dovuti sciogliere a 
prezzo di guerre e di disfatte 
sanguinose. Quando viene la 
guerra, che richiede un’estre¬ 
ma tensione delle forze di 
tutto un popolo, le maschere 
della falsa democrazia o del¬ 
la dittatura che ha imposto 
l’alleanza non voluta dal po¬ 
polo viene strappata. Per 
questo lei, on. Messe — e 
badi, leggendo la relazione 
dell'on. Cadorna, sarei quasi 
portato a credere che eli; 
sia un gran generale — è 
stato in Russia il generale 
della disfatta; e per questo 
lei. on- Cadorna, quando è 
stato con il popolo, quando 
è stato con Longo e con Par- 
ri, quali che siano le sue qua¬ 
lità militari, è stato un ge¬ 
nerale della vittoria. 


CADORNA: Scusi, non ca¬ 
pisco il motivo di questo ac¬ 
costamento. 

SERENI: Glielo spiego: lei 
ha comandato le truppe che 
partecipavano alla riscossa 
nazionale, sentita dal popolo, 
mentre Messe rappresenta la 
guerra fascista che il paese 
non sentiva. 

CORNAGGIA MEDICI 
(d.c.): Quando Messe era ca¬ 
po di Stato maggiore, cosa 
faceva? 

SERENI: Io parlo della 
guerra in Russia, quando 
Messe è scappato. 

FRANZA finsi): In Russia 
nessuno è scappato. 

FERRETTI (msi): Messe 
ha vinto sempre 

SERENI: Dirò allora, in 
linguaggio parlamentare, che 
se n’è andato. 

L’oratore comunista prose¬ 
gue dichiarando che intende 
tenere conto delle osserva¬ 
zioni e delle preoccupazioni 
dei più seri oratori della 
maggioranza giacché queste 
sono comuni a una parte im- 

(Contlnua In 6. pag. 1. col.) 


Gli uomini della sconfitta 


I nori del Parlamento sono 
i teppisti fuscisti ad innal¬ 
zare la nobile bandiera della 
UEO c del riarmo nazista, 
dentro il Parlamento sono 
ora i generali fascisti. Ieri è 
toccato al senatore Messe 
— .< generale della disfatta >*, 
lo ha definito Sereni — 
assumere il ruolo di nuovo 
leader della maggioranza de¬ 
mocristiana ed «europeista», 
rinnovando le gesta di To¬ 
t/ni alla Camera: con la dif¬ 
ferenza che il deputalo cle- 
ricn-fuscista, per lo meno, 
non porta su di sé il peso di 
responsabilità passate lon¬ 
tanamente paragonabili a 
quelle del generale fascista. 

Questo personaggio, che la 
D C. lia accolto nel suo seno 
facendolo eleggere al Sena¬ 
to della Repubblica nelle 
proprie liste, non ha parlato, 
no, secondo gli schemi poli¬ 
tici della maggioranza cleri¬ 
cale di cui fa parte; lm par¬ 
lato esaltando la guerra di 
aggressione fascista, accu¬ 
sando di tradimento c diser¬ 
zione ì migliori combattenti 
dell’antifascismo c patrioti 
italiani, rivalutando l’opera 
sua c quella del governo fa¬ 
scista. che ha portato al ma¬ 
cello migliaia di eroici coiu- 
battenti italiani. 

Ciò che più ripugna nei 
capi fascisti è che mai essi 
abbiano non diciamo rinne¬ 
gato, ma riesaminato il pro¬ 
prio passalo, alla luce c sot¬ 
to il peso delle colpe che su 
di essi ricadono. Chiunque 
abbia servito un regime im¬ 
pastato di delitto, che ha di¬ 
strutto il Paese, se lo avesse 
fatto «con buona fede »—co¬ 
me si dice — dovrebbe ora 
inorridire al ricordo, forse 
tenersi in disparte, certo 
mostrare che un insegna- 


Scandalose manovre americane 
intorno ai prezzi del petrolio 

Insabbialo ii rapporto dell L.C.h. — Ho]Imi r lidie donne per etilionipurr 
un pcononrisfa clic dimostrava la possibilità di ridurre il prezzo dell’oro nero 


l'Esecutivo della C.G.I.L 
convocato per Genova 

L’Lffici/» Stampa della CGII 
dà notizia di una importante j 
riunione del Comitato Esecuti¬ 
vo Confederale, c.ie avrà lnoco 
mercoledì 9 corrente alle ore 
17. a Roma, con la partecipa¬ 
zione delle Secrelerie della Fe¬ 
derartene Italiana Lavoratori 
dei Porti e delta Camera Con¬ 
federale de! (.acoro di Genova. 

La sessione straordinaria del 
Comitato Esecutivo della CGIL 
discuterà della tetta dei por¬ 
tarli di Genova, che. come è 
noto, darà da circa on mese 
e mezzo e che riscuote la so¬ 
lidarietà e rapporto attivo dei 
nortaall di tutte l'Italia e del¬ 
l'Intera cittadinanza di Genova. 


Nuovi moti tellurici 
a Monlc Sanf Angolo 


FOGGIA, 5. — A Monte San- 
'.*Ange:o ai.e 12.30 tìt quw;e 
T.attir.* «t e avvertita una nuo¬ 
va vto:enta scnss» ai terremoto 
La popolazione, che riunite r.et 


dentale. Il comunicato con 
ferma, involontariamente, le 
voci che attribuivano alle 
compagnie del cartello in¬ 
temazionale il proposito di 
impedire che lo studio fosse 
re^o pubblico. Lo studio, o 
rapporto, non sarà infatti 
consegnato alla stampa, ben¬ 
sì ai governi. E il comuni- 


abbiano esitato ad offrire 
grosse somme di danaro al- 
Teconomista, perché sospen¬ 
desse l’indagine. Si dice per¬ 
sino che il cartello abbia mo¬ 
bilitato alcune bellissime 
donne al fine di distrarre il 
testardo c incorruttibile in¬ 
glese dal suo lavoro. 

Vere o fantastiche che sia¬ 


celo aggiunge che «la sortej no queste voci stanno co¬ 
di questo studio dipenderà i mun q Ue a indicare il vivissi- 


da! risultato dell’esame che 
sarà condotto dal Comitato 
del carbone ». 

Il lettore che poco si cura 
di ECE, di studi economici 
e di comitati dell’ONÙ, du¬ 
rerà fatica ad apprezzare il 
significato di questa infor¬ 
mazione. Pure si tratta di un, 
grosso scandalo, di portata i 
mondiale, che vale la pena di ; 
illustrare per sommi capi, 
anche perché la questione, in 
fin del conti, è assai sempli¬ 
ce. Lo studio, che l’ECE ha 
deciso di non rendere pub¬ 
blico. è il frutto di lunghe 
indagini condotte, per molti 


mo interesse (e le preoccu 
pazioni ancora più vive) che 
negli ambienti della Stan¬ 
dard. della Gulf. della Texas, 
eccetera, si nutrivano per i 
risultati politici ai quali po¬ 
teva approdare una seria in¬ 
dagine sull’attività delle 
grandi compagnie petrolifere. 

L’indagine, ad ogni modo, 
è stata condotta a termine e 
i suoi frutti sono stati con¬ 
segnati allTCE in un detta¬ 
gliato rapporto. Ma le pres¬ 
sioni dei tmsts non sono ces¬ 
sate. Gunnar Mvrdal. segre¬ 
tario dellTSCE, è stato « cor- 
tesemente sollecitato* a 


chiudere in un cassetto il [Oriente (dove i pozzi danno, 
rapporto e a non parlarne,in media, 700 tonnellate al 
piu. Myrdal, messo nelTim-’giorno ciascuno) è messo in 
barazzo, si é rivolto ad Ham- (vendita ad un prezzo pari a 
marskjoeld. segretario gene-ìquello del petrolio degli Sta¬ 
rale dell'ONÙ. i! quale, injti Uniti (dove dai pozzi, or- 
un primo tempo, sembrava t mai m via di esaurimento, 
deciso a resistere alle vio-;non si riesce ad estiarre. in 
lente proteste dei monopoli (media, nemmeno due tonnel- 
petroliferi e a pubblicare il Hate al giorno). 
rapporto. In un secondo tem-j Secondo l'ultimo numero 
po, però, le minacce dei mi- Idei settimanale londinese 
haraan sortirono 1 effetto i Econom ^ t , n rapporto dello 
voluto; di conseguenza, il . , . . r 

rapporto finirà sui tavoli dei'A ludl05 ° bntann “co all ECE 
primi ministri, non sulle prj_ denuncia apertamente questo 
me pagine dei grandi gicr- '«tato di cose, e accusa inoltre 
nali di Londra, di Parigi, di le compagnie americane di 
Roma. jfar pagare tropoo salato il 

Ma. si chiederà ii lettore.. P^zzo dei trasporti e di con¬ 
che cosa c’é di tanto espio- tenere artificiosamente la 
sivo nello studio delTecono-iP ro ? UZi ° ne del petrolio entro 
mista britannico, da giusti-:ff uc * h mi te er.e consenta il 
ficare una battaglia cosi ac- • orlassimo profitto, 
canita? E’ semplice: lo stu-j Avremo mai ;1 piacere di 
dio afferma che «il prezzo* leggere il rapporto delTECE? 


del petrolio potrebbe essere 
ridotto in molti paesi del¬ 
l’Europa occidentale » se il 
cartello rinunciasse una buo¬ 
na volta a tenere il prezzo 
al livello degli altissimi co¬ 
sti dei più sterili pozzi ame¬ 
ricani. E’ noto, infatti, che, 
per un accordo stipulato fra 
le grandi compagnie che do¬ 
minano il mercato capitali¬ 
stico, il petrolio del Medio 


Malgrado tutto, sembra di sL 
Lo studioso britannico, in¬ 
fatti. avrebbe deciso di pub¬ 
blicarlo a proprie spese, in¬ 
fischiandosi delle minacce e 
dei ricatti. La promessa è 
interessante, perché, qualora 
fosse mantenuta, porterebbe 
un apprezzabile contributo 
alla lotta dei popoli contro i 
monopoli del cartello petro¬ 
lifero. 


mento ò sfato tratto da quel¬ 
la esperienza. 

In tempi (ontani l’onore 
militare voleva che i gene¬ 
rali che avevano visto mas¬ 
sacrati f propri soldati, non 
per sventura o inevitabile 
disfatta, ma per imprepara¬ 
zione dei capi e per la natu¬ 
ra criminale di quella guer¬ 
ra stessa, pagassero di per¬ 
sona, per propria scelta. 

Il generale Messe è di 
un’altra jtasta. Si vanta, fa 
ben comprendere che il suo 
sogno sarebbe di ricomin¬ 
ciare : per questo vuol spez¬ 
zare Tuuitd de.i combattenti, 
e per questo, mentre si ap¬ 
presta a votare per il riar¬ 
mo delle SS, osa insultare 
i patrioti che hanno guidato 
la vittoriosa guerra di libe¬ 
razione e dedicato la loro in¬ 
tera vita, sfidando la morte 
e affrontando la prigionia, 
alla lotta contro la tirannia. 

Ciò conferma quel che, 
del resto, c stato sempre 
evidente: non fu l’aggressio¬ 
ne contro D’Onofrio un a ca¬ 
so isolato »», come andava 
giustificandosi l’on. Fanfani 
e come assicuravano com¬ 
punti i capi dei partitini, ma 
un episodio di tutta un’azio¬ 
ne politica che si rivolge 
contro VantifascisTì’jj in 
quanto tale, contro D’Ono¬ 
frio e Sereni e Grieco come, 
se occorre, contro Pacciardi 
o Saragat. Macrelli o Co¬ 
losso. o contro l’antifascista 
De Gasperi o l’antifascista 
Zoli; al di là delle persone, 
contro le origini del nostro 
giovane Sfato democratico. 

I fascisti sono stupidi, 
questo si. Essi non hanno 
compreso che possono ten¬ 
tare tutto men che rivendi¬ 
care per se stessi qualsiasi 
titolo patriottico e nariona- 
le. Essi hanno fatto la loro 
prova come traditori del loro 
Paese. Agli occhi dei gio¬ 
vani, dei lavoratori, del no¬ 
stro popolo, essi sono t ne¬ 
mici giurati della nazione. 
Sarebbe come se Kesselring 
aspirasse a un diploma di 
italianità. Ma i democri¬ 
stiani, i socialdemocratici, i 
repubblicani, i liberali, che 
cosa hanno per la testa? 
Dove credono di poter arri¬ 
vare? Come può l’on. Zoii 
sentirsi a suo agio alta pre¬ 
sidenza di un partito che fa 
eleggere e pontificare il fa¬ 
scista Afesse, che fa una 
politica in questa direzione/ 
Che cosa spera il generale 
Codom a dall’avere al pro¬ 
prio fianco, oggi, i nemici 
di ieri , rimasti sulle stesse 
posizioni di ieri ? 

La qualificazione fascista 
della UEO è ben venuta in 
luce al Senato, sui resti mi¬ 
seri degli ideali federalistici 
ed europeistici. In queste 
condizioni, è perfettamente 
inutile gettar poi grida di 
allarme per il fatto che i co¬ 
munisti e i socialisti, il mo¬ 
vimento operaio e popolare, 
hanno preso nelle loro mani. 
in prima fila, la bandiera 
dell’interesse nazionale e 
della Patria. 1 comunisti e 
i socialisti non sono nuovi 
a questo compito, lo hanno 
sempre assolto, fino a por¬ 
tare il popolo e l’Italia alla 
vittoria nel momento stessi 
in cui il tradimento della 
vecchia classe dirigente si 
palesava. Questa realtà sto¬ 
rica è nella coscienza di 
tutta Topiniom t mbblica de¬ 
mocratica e antifascista. A 
questa opinione pubblica * 
capi del partiti di maggio¬ 
ranza non possono s per a re 
di rivolgersi con fi volto del 
Messe e dei TognL 
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« L’UNITA' » 


NUOVI SVILUPPI IIDLLA CAMPAGNA PROMOSSA RALLA CGIL 

1 " ' * “ v 

La questione del caro-medicinali 
disc ussa al Consiglio dei Min istri 

Tessitori ribadisce le vecchie tesi ma ammette T esigenza di una riduzione dei 
prezzi - Martedì si avrà, un incontro fra Vi/iabruna e la CGIL sulla questione 

I uAeHAneMklII diminu/iuiic «lei priv/i lidu- Li» (liclliunr/ioili di lina regolamentazione del- Kv»i chiedono che ■ effettivi 
reSDOnSQDIII CCluItt prunor/.ionuliiicnlt: i I»- * l’intero settore e l’esigenza di mente qualcosa vengu /alt 

■ Vw|fWiie«lMiai ro profitti. (li 1 IVSSItOri una riduzione dei prezzi. in questo senso c che si esc 

Tutti i ceti sociali sono in- 


; 'UNA NUOVA MOV IMENTATA UDIENZA AL PR OCESSO DI AOSTA 

“CHiabodo è una belva umana,, 
conclude l'arringa della P.G. 

il pitti re di Allevia Cavallero leniti di scagliarsi contro 1’imputato — Il 
difensore sostiene la tesi della follia — La sentenza è prevista per domani 


DAI NOSTRO INVIATO SPECIALE! 


AOSTA. 


I WAeMAMeMklII diininii/ioiio dei prezzi lido- Le (Itelilara/.ioill (,i lina regolamentazione del* K-,>i chiedono che ■ effettiva- ieri, al pi occk.no contro Nadir 
rcSDUVlMlDIII cciuto proporzionalmente i lo- l’intero settore e l’esigenza di mente qualcosa vengu fatto Chinbodo. è stata una udien- 

w,r r ro profitti. tll lessitori una riduzione del prezzi. in questo denso c che si esca za abbastanza movimentata, 

- Tutti i ceti sociali sono in- -- L’alto commissario ha poi dal terreno delle dichinrazin. non diveisi aggettivi si pos- 

II irrandc successo della te ressa li n nnesla bitta • i 10 J ' ;1 riiergiiM campagna con- ribadito che l’ente da lui di- ni generiche per entrare nel sono usaie per quella di og- 

('linfe ronza n a zi on a le s o i b ir- ndlioni di nss sf , |‘\\\ «*ottn dalle organizzazioni sin- retto si limita a fissare il proz- campo dei provvedimenti con- gi. caratterizzata da un drrnn- 

n" ...Vs .s!, . „ . 11 » rr u • n' vp vi: «! unitili io conta. l’alto xo delle nuove .specialità, mc.i- ceti. La proposta della CGIL malie, incidente, 

nom uti i. indetta dulia CGIL d.di I.M AS n c. hanno m i p rc2 /. 0 dei medicinali, che tr<» quello delle vecchie è as- di una immediata riduzione di 11 padre della sartina to- 

c dal a i lLUe dipeso non so- resse alla (liiniiiti/innc dei „ ve va raccolto vasti consensi segnato al CIP. Sia l’ACIS un terzo del prezzo dei medi- rinesc, Alessio Cavallero, 

lo dalla larghissima partecipa- prezzi perche, di conscgucn- j„ () j, n i settore dell’opinione che il CIP, a detta di Tessi- emuli. In atte-.a di una più mentre l’avv. di P.C., Salza, 

zionc ili tutto lo parti intercs- za, gli Istituti potranno un- pubblica, è stato oggetto di tori, sono da qualche tempo profonda revisione generale, parlava del delitto, descri¬ 

vile, ma soprattutto dalla so- mentore le loro insufficienti discussione al Consiglio dei orientati por una riduzione rimane tuttora come la piu vendo le circostanze in cui 
stanzialo univocità del dilint- prestazioni: gli nitri Ih « 17 Ministri di ieri. Il fatto che del orezzi, e In questa dire- \alida e attuale. I consumato- Chinbodo uccise Angela Ca-i 

tifo. Orgniz/uum sindacali, milioni di coiisuinnlori direi- il governo si sia occupato, zione >i sono già mossi « pii- ri evidentemente non potran- vallerò e come le avesse in- 


. v . | |f , * ■ uuipui imniim Ulivi, i 

i i fui i elio» clic il prezzo (lei tuo- nm di imIcicsm* ^rnunilu c* jj voli. Tts^ilori, «ilto coni- tto 

du iuali si può iiilurro ivclVin- proposto soluzioni ninnimeli- mi^nrio alla Sanità, ha svol* la 

ieresse di tutti. Isolati e silcn- p. validi* per ogni cittadino, to dinanzi ai ministri — co- liti’ 

ziosi i padroni, pnrticolarmen- sostall/a J,.,,,,,,, « hi,-sto me informa YANSA - una vi, 

le i piu grandi, che piu volte , J(j hj , nomili olmcno di ampia relazione sulPargomen- 1 
c luaimiti in causa per 1 cuor- f , ..i . .. ,.i... ,i. ,. on . to. Al termine dei lavori, les- ri 

n.ilà dei loro pror.lti e per la ‘ n/ ‘ Mone te d ia sitori ha fa,to nlcllnfi dichia * di 

intolleiabile speculazione da “?! " /a ( ‘s ai r;,7Ìoni n<>11 “ (>Uali ** da ,m 1 ‘ 

essi ellettuata a danno dei con- . ' ‘ , lnto ha tentato di difendere ess 


I! sen. Tessitori, alto min- tto una nuova disciplina per ne del prezzo e di affidare 
mìssarìo alla Sanità, ha svol- la classificazione d(*lle rnecia- tutte le attribuzioni al CIP è 


unii., „„ìraucnuio a sterno ciai ea- 

n,-, ‘ Ì '„Ina A; rabinieri. e da qualche gior¬ 


nalista prontamente accorsi, 


niità dei loro profitti e per la ' . ’ i,,|| . sitori ha fatto alcune dichia- di nuovo all’intera questione, na ulteriori sviluppi. Martedì | a rienoia’ Bocca là gerentè 

intolltoahile spenila/ione da ’ ‘ f t . / ...'. ( |jcina sia- t ra7ÌO " i Y'"V / ,l,a '' Y, da , un 1 ‘V > Y‘T a, I ? ri i,alia,d ’Y : ,K>r 1 nros ' im l ° a mr/zo " iorno «vrà dcff’accantonamcnto di Kn- 
cssi ellettuata a danno ilei con- Y ! f ,! ‘ . r ! ‘ ' m tato tentato di difendere essi la C (.IL e la HLC. non luogo rhfatti un incontro fra treves. 

Miniatori, non hanno risposto ” , 1 I *’ì Li' 1 r s«?i i 1 V,, Y r ‘?. to d ° l « ovcw ° e do ,' '•'Y’ndieano tanto un merito il ministro dell’fndtistria. Vii- Molti fra il pubblico ban¬ 
co.» un solo argomento con- uo,,m ‘ »">» ^ 1 “ d ‘' l>»‘ rie, in. produttori ha comunque fini- di priorità nella campagna labruna, e la segreteria della no gridato, c’è stata confu- 
, reto, non hanno continddet- I.tlCIANO LAMA Ito per ammettere la necessità I per la ndu/i< ne dei prezzi . 1 CGIL e della FI TX’. sione, tutti hanno poi guar- 


niaiti un incontro fra treves. 

Uro dell’fndtistria, Vii- Molti fra il pubblico hnn- 
i. e la segreteria della no gridato, c’è stata confu- 


della Firr. 


io nepimre uno dei tonti dati 

5n« < a!nrm"n" NUOVO ESPEDIENTI-: ALLO SCOPO DI RITARDARE I.A CRISI 

za. Solo ora, dopo che tutta -- 

la stampa nazionale ha dato g m ‘ M' 

Il governo imporra il voto palese 

Inizio sempre su una linea di ■ ■ 

per il rinvio dei contratti agrari 

farmaceutico sia tipicamente -_____—---———- 

! ' il c ' "s is ! ( m opi li '( [ i ìooo a z'i c n - i j(l /trocetluni fuirluiiwntarr elio sarà adottata — Il « Mondo » contro Mala godi — Lo con- 

mi’ diTs^^ grifo por i proti annientato — Ferrari Aggradi tratterà la cessione dei petroli agli U. S. A. 

libi delle materie prime e del- ~~ ” ' ' ; 

le < basi > nonché la granile si ù riunito ieri mattina «1 governo non chiederà aperta- faggi, criticando apertamente La congrua c stata adeguata 
maggioranza delle «speciali- Viminale il Consiglio ilei mi- niente il rinvio (iella legge, le posizioni reazionarie di Ma- io enrrispomlcii/.i all'Indice di 
tà >, controllando in tal modo nistri: del nutrito ordine del ma l’imeraionu dcll’oidlne del lagnili e l'inefficienza del qua- rivalutazione tiionelaria e 
l'intero mercato. Inoltre, poi- gtorm» di carattere spiccala- giorno dei lavori c eh’» perchè dripartito «orinai rotto dal quindi portata n A7 no/fr qnel-| 
, I,,; n „|| n (lo tonni mi 7 ione del mente politico non se ne è tale richiesta compiuta la vo- deciso passaggio del partito la in vigore nel f'.’W. Kss.i è 
■ ... fatto utente, L’ou. Martino non (azione per alzata di mano Hlier.ile a tipico partito di stata pertanto llss.tt.i nelle sc-l 

nnzzi» sitile coronili., imi ** ) ln tenuto la sua relazione sulle anziché a scrutinio segreto. destra economica con sempre i>„L-nti misure: .Inic s ,„„j <ii 


siane, tutti hanno jioi guar¬ 
dato verso il banco degli im¬ 
putati por osservare la rea¬ 
zione del giovane criminale, 
ma Nadir Chiabndo non si 
è mosso. Forse non ha nep¬ 
pure visto. E’ rimasto col ca¬ 
po chino, con la testa sem¬ 
pre più sprofondata, nel suo 
scanno. 

Una breve interruzione fer¬ 
ma l’appassionata arringa del 



La sorella e il padre di Angela Cavallero durante le udienze 


te le altre versioni del delit¬ 
to, in cui predominavano ele¬ 
menti erotici ed osceni, sono 
state dettate alla fantasia del 
Chiabndo probabilmente da 
una serie di rieoirenti turba¬ 
menti psichici o che tutto 
quelle invenzioni non sono 
concepibili in una monte sana 
e in uno spirito equilibrato. 

Probabilmente lunedi mat¬ 
tina parlerà ancora il P. M. 
Tacconi e quindi l’ultimo di¬ 
fensore, avvocato Da gasso. 
Dopo di che la Corte si riti- 
teià e dirà In sentenza. 

FILIPPO IVAI.ni 

Non ancora depositata 
la requisitoria Montesi 

Ieri mattina, essendosi spar 
sa la voce di un imminente 
deposito delle requisitorie sul- 
l’« affare » Montesi, una folla 
di cronisti e di nvv i>\ui si e 
precipitata al Palazzo ili Giu¬ 
stizia. per ottenere una con¬ 
ferma o, ancor maglio pt r 
conoscere la sostanza d, .io 
richiesto della Procura gene¬ 
rale a carico di Piccioni Mon¬ 
tagna e Polito. Si è trattato 
di un nuovo fa'so allarme: 
magistrati, crmeellion o com¬ 
messi si sono db-innati per 
respingere Bassa ito e pei 
smentire la notizia, ie icqui- 
sitorie si trovano ocn custo¬ 
dito nella scrivania del Pio- 
curatore generale Giocoli, il 
quale non mostra per il mo¬ 
mento alcuna intenzione di 
separarsene. 

E’ trascorsa così una setti¬ 
mana dal giorno i:i cui s; ap¬ 
prese che le richiedo sarcu- 
“ hero state già firmato dai s i- 


patroiio di parie ciWIeTfinó e no J- sa P- « ,a ; f,a fol,a ’, al re ' Erosine flhlnZU dai so 

a quando cioè Alessio Cavai- P'™ 1 ? f he J dl f°. 1 ' cjnt< ?, dl lcRn ° dovi ì ll . marUo stitutì Scnrdia e Co'.r.r.neie . 

loro, calmatosi, rientra in ìhPiciale nella Legione stru- accolta, senipre col viso na- .,i 


loro, calmatosi, rientra in . ,IIuai . e legione siro- ascolta, sempre col viso na- t ra ^ mostx , a i Costanzo 

aula: ha ancora il volto n,cla . S1 guadagna con sette scosto fra le mani, le parole p er ™ CO n'ato? 
imperlato da sudore. Prende e ùuaUoulid azzop- d cgh avvocati che lo con- Quali P ravi inotivi di car3l . 

posto vicino alla figlia e con- .... . . (tannano, colse pensa, oimai j er ojm-jdico -i iranDcncor o 

tinua a guardare verso il n Avviandosi alla conclusio- rassegnato, al passato turbo- JgJ inségna do. documentr 
i » .if» _•_ «__ no avvnpnln Snlzn nnnn nnfn ?i! canitim Ma m triefn _ v uintiiu. 


maggioranza (lolle 


qualsiasi torma (ti eoneorrcn 
za economica, sicché il incr 
calo non sì conquista con l( 
bontà del prodotto o con i 
basso prezzo, ma attraversi 
forino aberranti di propagua 
ila e di corruzione. 

Da queste considerazioni in- 


,i_ giorno iti carattere spiccata- giorno dei lavori c ciò perche dripartito «ormai rotto Hat quindi portata n f>7 volle quei- . .‘V ‘; 1 Jo lettere di perdono scritte i-, cYii.i-, .Vi;.,^ . • ci.,». - 

mente politico non se uc è tale richiesta rompo, la la vo- deciso passaggio del partito | :I i„ vigore nel IXs., f. iniziato la sua arringa nlle fSJSeHa P Selin ^«K ,£,?r 1en , d,n ? a ta OV • J 4 • I- • • 

unJn’Z.u" l^nniìm^n uti tnUo ni!-nle. L’on. Martino non fazione per alzata di mano liberale « tipico partilo di stata pertanto llss.it, , nelle se- '»* !) - ha P«»3 SiiaVaS? ccc Tutte c?£ f S p 1? Gl ‘ «idUStnall SIClllBm 

prezzo viene g irai.i to ... liti- , ten «lo la sua relazione sulle anziché a scrutinio segreto. destra economica co., sempre aneti misure: .ir,«li occupando tutta la te ito?a e dair'imDUtato a S " AeJ r ' ‘ , nrnrhmann la correa 

l‘‘ el H va ° <l I , J cb . c ullc u/ - ,cudc conclusioni che trarr» ni Se- L’esplosione di un diverbio più scarsi contatti con i ge- tede metropolitana lire «15.180; ma'tm.iti, La martellante nr- ^re deH’avvowtÓ per otte- mU -, tesi'IliP r ° C,ama nO la Serrata 
marginai., alle imprese mono- nato al termino del dibattito fra liberali e presidenza avrei»- iterali problemi delio Stato Vw(JW . liri . !' ,nga t,c V 1 av y oc l a ' lo , t 1 ? r,n ^f t2 nere le aUenuantf per sn- S H it ; , ! ii .T ìil tllttp |p ZfflfflrP Hpli'Lolfl 

- i?1 - “ ’-sull’UHO, prohai,il,nenie per- J H - potuto avvenire allorché De e della società italiana , pre- ,s U i t si ; ci.Lnùi di orini;, e ‘ ,a J at ‘° ]i\ • s, l ° ri 1 a d ? 1 ? V,,a nf,i?e la sua resDoSsJbfSà' .KK.JÌ W ,UUe i d - /0II ° re ° eH 15013 

te chò sull’argomento noni «1- Caro ha reso noto clic il suo ^” c ^on 1 ,anta VaSca 1 "!! MC * li,c tragica carrìcrn^dal primi nn- “ Non abbiate pietà per ro ‘ tristissimo della vita di PALERMO. 5. — Gli Indu- 

fradc S lìhr l ral 1 i csoL-ildeiim l ,rw l M *.rra emendamenti 1 , a f , , & coV^roV- «Y* <•« altre dignità lire 1 G 816; ni di vita' alla ’ Legione stra- quest’uomo» — aveva con-quest’uomo che. abbandonato striali «olllferl siciliani, riunlti- 

: ue-uiche de la i, csl o-' > " 'iT Tr V’ f lare Ormai 6 questione di < semplici lire 14.414; nicra dal Xrno in Svizzera eluso ieri il PM. chiedendo dalla madre fin dall’infanzia, si stamane ncla sede della Si- 

r no di flduc a da .Vorrà even- V* f. u, ’ i ° v,ffoc ;' ,l °, 1 u-.n.»o e pure 11 Paggi è del n ‘‘ l,c t ,l " ,l i minori lire Jl.r.09; al dP Htto di En treves fino al la pena dell’ergastolo per lo passò da un collegio all’altro etndustria. hanno deliberalo di 

dl (linimento il Kì n v sulla ri- a . ripeterò clic la irt ! ro C , K .‘ € Ì tlu |»l,i e le per- Parroci lire 10-81».; Vicari cu- SUo anPs to e al pericolo tra- imputato — pietà sarebbe .x-r finire in un riformatorio, proclamare la serrata nelle mi¬ 

ti* chiesta di rinvia ré V» discus- Y* confermerà invece il lesto 1 , C5S , |h snranno ri-volti^ a rati autonomi lire 5).0U»; La- .«corso nel manicomio erimi- colpa». Uguali parole Ila a- L’albero di famiglia è marcio. n, cr e » partire dal 20 corr. 
r * sione della le pre nei- i patti g "! .Senato. ,„nggio ». no,,,ci spirituali lire 0 000. n;dp di Reggio Emilia. vuto a conclusione delia sua .oso da spaventosi casi di fol- La grave e Illegale decisione c 

• n nttrarl st è «urlato- ma non ‘- 11 ‘• U 1 PS, ° ‘ A pii» breve scadenza, la H Consiglio ha Inoltre con- E la parte fondamentale arringa, oggi. l’aw. Salza, di- ha, ed ecco Nadir che ad ot- s |» u pre** in mr no di prote- 

L ' iliicn ult’ri’ASt* di ScoIIdi i* . A .. . .. . .. » - _ ..etlo « ..- 1 ,%.. ,i: : _ o«t—- X __ «IA .»«) sUl contro 11 dislnteres^ mn- 


Gli industriali siciliani 
proclamano la serrata 


plcssità snranno risolti 


contestabili sulla struttura del àroccdurà" pariaincntare ratiere di un «governo rondi- 

M'ttorc. derivano le proposte 1 n govèrno, infatti, porrà in ''“unto e vulnerato, con dis¬ 
approvate alla Conferenza: In questione di fiducia solo In 'Ciisi e contrasti sempre più 
attribuzione al C11* del coni- caso di necessitò, e cioè solo scoperti c violenti ». l.a cila- 
pito di stabilire i prezzi di tilt- se all’ultimo momento si ron- zione non è nostra: è ilei lihe- 
ti i medicinali, aumentando dcrà conto che la sua ridile- rate di sinistra Mano Paggi, i 

i” organismo la ,«P : ^ "ìeZ 3 SS» ^V,^KS 3 Si Si 

o'^dcXpibWiX’luUcYc' •”'= o-rboialr Jol H.l. » 

deliberazioni e le analisi. • — —— ' ' ‘ 


massima 


A questo proposito è forse 
opportuno aprire una paren¬ 
tesi. Non risulta clic in nes¬ 
sun nitro paese esistano comi¬ 
tati ministeriali dei prezzi nei 
«lutili si pretenda la osservan¬ 
za del « segreto d'ufficio » du 
parte dei componenti. Questi 
vomitati possono assolvere ad 
una funzione utile 6olo se essi 
operano alla luce del sole, di¬ 
scutendo e favorendo In pub¬ 
blica discussione intorno ni 
prezzi che essi debbono fissa¬ 
re. l’cr questo la nostra riven¬ 
dicazione di dare pubblicità 
alle deliberazioni cd alle ana¬ 
lisi sui medicinali acquista mi 
valore generale per democra¬ 
tizzare cd estendere il con¬ 
trollo popolare sulla attività 
del CIr, rendendo più diffi- 
i ile il lavorio sotterraneo cd 
(stremamente proficuo che fi¬ 
nora i grandi gruppi hanno 
potuto liberamente sviluppa¬ 
re con eccellenti risultati per 
i loro profitti. 

Ma oltre a questa rivendi- 
(azionc strutturale la CGIL 
v In FILC hanno chiesto In 
riduzione immediata di un 
terzo del prezzo di vendita 
dei medicinali, in attesa che 
si adotti un razionale siste¬ 
ma di accertamento dei costì 
proposto dalla Confederazio¬ 
ne della Municipalizzazione. 
Questa diminuzione è realiz¬ 
zabile subito perchè, come è 
noto, oggi per stabilire il 
prezzo si moltiplica per 3 «» 
per 3.3 il costo di produzio¬ 
ne. Quale altro prodotto di 
largo consumo ha nn prezzo 
triplo del costo dichiarato? 
Non crediamo che esistano 
altri casi del genere. 

Gli industriali sono soliti 
poi. se attaccati, scagionarsi 
attribuendo le loro responsa¬ 
bilità ai farmacisti. Questa 
categoria, che oggi ha un pro¬ 
fitto lordo minimo del 23 per 
cento sul prezzo di vendita, 
farà bene a liberarsi da cer¬ 
te posizioni troppo ristrette 
c corporative, ivarebbe poro 
un grave errore, di fronte 
alla speculazione dei grandi 
produttori, prendersela con i 
distributori come ha fatto re- 
. ccntcmcnte la CI5L, che, in 
un convegno nazionale, ha ar¬ 
ditalo j commercianti di non 
sapere vendere c ì consuma¬ 
tori di non sapere— comprare! 

f veri responsabili dello 
enormità dei prezzi dei me¬ 
dicinali sono I grandi produt¬ 
tori ed esLsi devono soprat¬ 
tutto concorrere alla riduesta 


Appunlamenlo 
al “ chUtrifictUori ,, 


1 ritornali governativi so¬ 
no di nuovo pieni della pa¬ 
rola « chiari fica zione ». i‘a- 
ragat, Matteotti, AlalapoiH. 
Pacciardi, ccc. ecc-, tutti 
partano, invocano, promet¬ 
tono la a chiarificazione ». £’ 
la conferma del marasma 
che regna nella coalizione . 
dei disridi che la lacerano, 
della nube di discredito e 
di impotenza che avvolge 
l’attuale governo. 

Ala quale chiarificazione? 
E quando? Di una chiarifi¬ 
cazione a ffarole, a chiac¬ 
chiere, il popolo italiano non 
sa cosa farsene. La chiari¬ 
ficazione vera, di sostanza 
avviene nei fatti, e intorno 
ai problemi concreti. Per 
spiegarci: vi c sul tappeto 
la questione della riforma 
dei patti agrari, banco di 
prova essenziale, come han¬ 
no dimostrato limpidamente 
il dibattito e la lotta poli¬ 
tica che intorno ad essa si 
sono sviluppati. Quale posi¬ 
zione prendono i partiti, che 
parlano di «chiarificazionev? 
Voteranno il rinvio del di¬ 
battito il 1G marzo e poi lo 
affossamento della riforma 
Segni? £T ridicolo allora che 
essi vengano a maggio a 
presentarsi »n reste di ri¬ 
formatori sociali e a pro¬ 
mettere l'apertura a sini¬ 
stra; cd è assurdo che 
cedano oggi al ricatto del¬ 
la destra agraria, promet¬ 
tendo a maggio il defene- 
stramento dei liberali. Se. si 
crede sul serio alla neces¬ 
sità di buttare a mare la 
destra liberale, se questa c 
veramente — come sostiene 
Saragat — la palla di piom¬ 
bo al piede dell'attuale go¬ 
verno, perché non farlo ogai, 
prima di affossare la rifor¬ 
ma Segni? E’ grottesco chiu¬ 
dere la porta della stalla, 
quando i buoi sono scap¬ 
pati. 

Abbiamo citato la que¬ 
stione della riforma dei patti 
agrari; e potremmo parlare 
del problema del petrolio, 
a proposito del quale appe¬ 
na due giorni fa alla Com¬ 
missione dell'Industria ri è 
stato un tentativo clericale 
c fascista, arallcto dal oo- 
verno, di dare un nuovo 
colpo ali'E.Yf, a favore dei 
trust americani, fi tenta¬ 
tivo è fallito, ma rìruidùi 
mortale a questo fondamen¬ 


tale jiatrlmonio della nazio¬ 
ne resta, è in atto, mira a 
bruciare le tappe. Dunque: 
chiarificazione oggi, nei fat¬ 
ti, o domani, quando questo 

patrimonio nazionale sarà ismimo economico ct*i personale «tona magistratura in - ~~* ---=»--- iPW— - - — - _,r- tributaria E’ stato letto il na- 

stato compromesso e II si- qui«»cen*a. In melone del 18 per cento dell’attuale pen- rere de j|' a commissione della 

gnor Sceiba a V.-ashinaton «ione netta mensile, analogamente a quanto già concesso TORINO, 5. — Emilio Ol- la proposta ha trovato giu- ficio: l’avv. Avonto del foro giustizia che. come è noto, c fa- 

ayrd sottoscritto altre deci- ae i a r pens ona de o no mo lunedì mattina si ripre- stificata opposizione da parte di Torino. vorevole alla legge, pur pro¬ 
sine rinunce nei confronti - sentori» davanti ai giudici, dei suoi patroni i quali, mal- In questi giorni si è sparsa s l>ctlando alcune riserve af- 

nrLho- * ° mer ‘ Ca,U d la direzione «lei partilo insto- recentemente i,«tessuta una vi- Q lle ' ta '' olta „ al l a . £ OI "- C d ’£ s ' « rado l f difficoltà incontrate J a not.zia che l’Olmo, eviden- dai d c - e dalle 

c» ir ' rr » r, mnfiflunM « ,nr con * pariamciitari, hanno vaco polemica di stampa ’!* dl Appello di Torino. Per nel cor>o del primo dibattito temente pentito del «colpo di J _? . ’.. . ... 

Potremmo continuare et- ,, iffuso Una nol; , u ffi ciosa Ma evidentemente, le racco- rievocare il duplice omicidio a causa del contrastante nt- testa», ha nuovamente invi- „ Sl c T ,ind ' se p^- 

tando la questione dell IRI, pluUosto , n , 0 rf crcnle ,, cr p a t- mamlaziom di Fan fa ni sono da lui commesso il 2 febbraio teggiamento dell’Olmo, che t at o gli avvocati Balestrerò ! r lt Y b 1 al1 e ^ me de ? ]l ar¬ 
ie leggi sui Tribunali miti- lualc sUlto (li cose . Macrelli. valse di più. dello scorso anno nella sua gli costo la condanna all’er- e Gino Oberi ad assumere le Y ® 11 (con,c so».enevano le si- 

tnn. In legge elettorale si- Sommovigo. Simoneini, De Vi- Si è appreso infine che. in- bottega di calzolaio di Ales- gastolo. erano riusciti a rac- i lIe difese, ma i due penalisti a,stre) ° 50 rinviar e .ale rsa- 

ciliana.la vertenza del por- , a p sono a pcrtu- storne con Scriba c Martino, «andria. Uccise, massacrando- cogliere nella motivazione hanno respinto l’invito. , e , a - n pm PP* ot0ndl “ 


Ecco il nuovo trattamonto «oonomloo camplaaaivo netto 
mensile del personale delle moaistrature e dell’Avvocatura 
ceneraio dello Stato, a decorrere dal 1. cannaio 1964, senza 
tener conto deci! nssecnl dl (andclia e degli scatti di 
stipendio per ocnl qualifica: 

PRIMO PRESIDENTE Corte Cassazione lire 346.836; 

PROC. GEN. Corte Cassazione ed equiparati lire 306.708; 

PRESIDENTE Dl SEZIONE Corte Cassazione ed equi¬ 
parati lire 28S.68Z; 

CONSIGLIERE O. C. ed equiparati lire 22&4S4; 

CONSIGLIERE Corte Appello ed equip. tire 180.096; 

GIUDICE dl Tribunale (già grado sesto) ed equipa¬ 
rati lire 153.040; 

GIUDICE di Tribunale (già grado settimo) ed equipa¬ 
rati lire 126.832. 

GIUDICE di Tribunale (già grado ottavo) ed equipa¬ 
rati lire 111.944; 

AGGIUNTO GIUDICE ed equiparati lire 94.136. 

E' stato inoltre disposto l'aumento delle quote com¬ 
plementari di famiglia ai magistrati, adeguandole a quelle 
degli altri dipendenti statali, nonohk l'aumento del trat¬ 
tamento economico del personale della magistratura in 
quiescenza, in ragione del 18 per cento dell'attuale pen¬ 
sione netta mensile, analogamente a quanto già concesso 
agli altri pensionati dello Stato 


È 1» parte fondamentale arringa, oggi. l’aw. Salz.a, di- lia, ed eeco Nadir che ad ot- S J* U P res » ,* n * e f ,, ° dl P ro,e - 

trntteggiata dalPnvv. Salza eendo: « Chinbodo è una boi- to anni dà fuoco ad un pa- S J* , co “ t 'ì 0 11 d t s » ntcr esse mo¬ 
lende appunto a smantellare va umana che va isolata dal* Rlinio «per vedere bruciare slr “»o dal governo nel confronti 

la tesi del caso patologico la società». qualcosa ». Richiamandosi al- «ri Problema minerario per II 

dell’imputato, inquadrandolo Anche oggi, in aula, c’era- le tremende tare ereditarie no ”,-„ ,nira ^ ede » ■malgra- 

invece come un giovane di no la madre e la moglie di che lo rendono praticamente Y, , r " s * a '«- 

carattere asociale e amorale Nadir Chinbodo. Le due don- un anormale, l’avvocato giun- P m .? .. nc *f,“, n ^ po , S!1 iÌ 

che niente può trattenere nel- ne non staccano mai gli occhi Re alla tesi che il delitto è „ _ d ^ Y.- d 

la via del delitto. dal banco degli imputati, non stato causato da una iniprov- ? atorl P or P 

«Significativa la carriera di perdono una battuta del prò- visa perversione sessuale alla „ ” nl cl 


Questo giovane — afferma cesso che sta giudicando una vista della ragazza seminuda t , 1 i,n 

l’avv. Salza — nella Legione nersona a loro cara. Nicole sul fiume. L’avvocato ha pure m iterile imnennni» e 

straniera: da legionario sem-lpauly è sempre in prima sottolineato il fatto che tut- | 14 lntlo „ Mport d , p n rlcatto 

che non potrà sortire effetti du¬ 
raturi. La strada che può por¬ 
tare ad una seria soluzione del 
problema è già stata tracciata 
nel convegni unitari che sono 
stali tonali sulle questioni mi¬ 
nerarie. 


DOMANI ALLE ASSISE DI TORINO SI DISCUT E L’APPELLO 

Il calzolaio assassino di Alessandria 
darà una nuova versione del d elitto 

L’uomo che uccise la moglie ed il garzone sosterrà la tesi della legittima 
difesa - Aperto contrasto con gli avvocati difensori che decidono di ritirarsi 


Il progetto Tremellonì 
alla Co mmissione Finanze 

La commissione finanze e to- 
.•oro della Camera, ha ripre- 
-=o ieri Tesarne della legge Trc- 
melloni per ia perequazione 


Si è dL-cu.'«> quindi‘se pas¬ 


cgli sia stato aggredito dal domani, per l’inizio dell'e.sarno 
Dametto e dalla moglie. «egli articoli. 

Il processo, si prevede, do- ™. — -~“ 

vrà ccmcludersi in un prio di TTm-» * mm * ■ 


diocrc manovra 


eandà dilcrz òrdine. ch^to economico dei magistrati c lol mento ohe le 'impatto padro-lne ha parlato con i suoi di- ^^L la I R °*jì*- a l 
ntnm Hni intti a «mcn 1 o della congrua por limili vengano dirottale verso tensori, avvocati Ginn Obert «man.e e. uno, a. Drn.vimn 

rrcrveSéTa ii" ZJSS. I "" i ' '*l.„ r.r.onc . L Bni!estrero. dire ehe ««■» 

Un esemplo: il Messaggero. - :: = =. . : - - . . - Tn to versione venne sempre 

Una giovanotta tenta di neeidersi Sr.sSLfl 
Ssslrs.il S«P« «ver avvelenato In eenadeisnoi SSiSiSS 


e con la moglie di costui, sua 


provvede da se a dissipare. 
Un esempio: il Messaggero, 
ieri, tessendo l'enneslraa 
predica in favore del qua- 
dripartito. e acifando lo 
spauracchio del « fronte po¬ 
polare ». ripeterà che noi 
comunisti saremmo per la 
radicalizzazione della situa¬ 
zione italiana in due bloc¬ 
chi. per la divisione in 
« guelfi » e « ohibellini » 
Prendiamo il caso delle ele¬ 
zioni siciliane: noi comuni¬ 
sti. che a dire del Messag¬ 
gero mireremmo perfida¬ 
mente a dividere il Paese in 
due raggruppamenti estre¬ 


mi Vittorio inaugura 

riteneva suo. 0 ggj g VeneZÌa 

Ta.e vers;ono venne sempre , _ . 

respinta dai difensori i quali 13 IlU0Va LaS3 GCl pOpdO 

so-tenevano che l’Olmo, uomo - 

stimato da tutti c da tutti ri- VENEZIA. 5._ Domani ver- 

tenuto una persona seria e rà solennemente inaugurata a 
incapace di impulsi belluini. Venezia la nuova serie delle 
deve avere agiio in im im- organizzazioni popolar» vene- 
orovviso eccesso di follia, prò- ziane: palazzo Querim-Papoz- 
vocata da un gesto ostile nei z °, -sul Canal Grande, acqui- 
suoi confronti. Per l’intera ^tn'.o coi 30 milioni offerii da: 
giornata del 2 febbraio, infat- »a»oratori e cal pep.lo ver.e- 


I familiari si sono salvati per non aver consumato il pasto im¬ 
pensieriti dal fatto che la figlia tardava a rientrare in casa 


giornata del 2 febbraio, infat- ^ or3 
ti. l’Olmo si era comportato uaa -'?* 
con affabilità con coloro che . 3 
poi assassinò alla sera. La se- 2,era 


Alla inaugurazione presen¬ 
zierà il compagno Di Vittorio, 


ci siamo pronunciati ver 
una lecce elettorale, la qua¬ 
le consente ai partiti minori 
e alle forze intermedie di 
sopravvivere e di avere una 
rappresentanza nell'Assem¬ 
blea regionale. La Demo¬ 
crazia cristiana, alleata dei 
partitinì. è mrccc tenace¬ 
mente avversa a questa leo- 
p*. E allora? Chi vuole la 


sulla via Tux olana 

!e i r. ire:der.t. morto’.c è »r.c- ce-cVto Ien:v? dcl:e organizzazioni po- 

■- noto ieri alle 17 6 u..a v.a Tu- *e d^ i T '; uovl I*>- 

* ts-e.Ars. «'.'.altezza del chilomc- ‘.j ; ‘‘. a _è5 , P°-°* imbandierata a festa. 

1 * tro is .000 uro .Lambretta, À ^‘ ^^ tzez.ez o- Questa la rL*po,ta che a sol: 

largata Roma 3A71S. con « ber- ' Ua U ’ tlr ? a cinque mesi dallo sfratto go¬ 
ti do r. mano»n'.e Spartaco Lanc;.> (a\».e ag,.o per .egiit:ma d;- \ernativo. attuato nel termine 

j : r.:. ri: 3 S anni, atlante in ».a -osa), ha comunicato loro che il cinque giorni, i lavoratori 

ia etcì Campani 60. e i’. tI;.x>zra;o " d prore.-^o. che^ avrà luogo r\ì poo'lo veneziani hanno 
. o.usciale Paci di 32 anni, ari- demani, si difenderà da solo, dato a Scei’jj. Saragat. Sfrat- 

* tante in va rie» r-aue'.’.i 19 si Ma ciò non è permesso a nes- tato dal Canale Grande, ie or- 

ie ò rovc-ciata improvvidamente suno. sicché il presidente del- cmizzazioni popolar» vi sono 

.v..'ospedale dl Frascati i: Ian- la Corte d’Assise d’Anpello. tornate c dalla loro nuova sc¬ 


oi po’si. fennità. aveva mescolato alia 1 mju muiiu 

Questa rotte, alcuni agenti minestra della cena una forte :rc:der.t^ mortole è a» .c- 

in servizio di perlustrazione dose di sublimato. Quindi are- nuto 17 6U> a ^ ;a Xa . 

1 hanno incontrato, a vìa Carne- va chiesto ai familiari il per- pcc.ara. «:: altezza del chilome- 
ciolo, la I 6 enne Rita Mancini, messo di u-rire per fare quat- ; ro is .000 l'r.a «Lambretta, 
che con aria spaurita vagava tro paw targata Roma 3VUS. con a bcr- 

senza meta. I tutori della 'ez- App r e 5 » lj verità, gh ac*nt: dot; manotn’.e Spartaco Lancio- 
ge hanno chiesto alla raga/. a <ririCì ^ dir» gr topi’ r: - A '- anni, alitante »n ».a 

cosa facesse a quell ora; to’*; ìl '‘-' ace0tnv i„-.è i^ldei Campani 60. e i: rinomato 


te del Romer. per l'entrata so- 
lenrve delle organizzazioni po- 
colari nella nuova casa del po¬ 
polo, imbandierata a festa. 

Questa la rispo.-ta che a sol: 
cinque mesi dallo sfratto R>- 


nopolio? La risposta la dan- nulla perché anche i miei ge- in via Camillo Cucca. Per for- a:. ospedale di Frascati ì: ian- la Corte d’Assi se d’Anpel 
no i fatti, i reri « chiarift- nitori a quest’ora saranno mor- (una i genitori della g. ovaie, ctoni é deceduto alle 17.30 I! nw. Pira;, ha provveduto 


G.usejjpc Faci di 32 anni, ali¬ 
tante in va dei C-abe'.’.t 19 si 
è rove-ctata improvvisamente 
A'..'ospedale di Frascati il Ian- 


eaton ... 


* ti a causa del sublimato,. 


'Vincenzo e Maria Mancmi, .m- Faci r.c sui per 7 giorni. 


• nominargli un difensore d'uf-lenire. 


no-snr.o li potrà piu scac-l 


Un inviato... 
...a tavolino 


Tele Andrea Rapisaraa ha 
scritto sul Messaggero una 
lunga e presuntuosa corri¬ 
spondenza sul PCI a Torino. 
Fra le tante stupidaggini che 
essa contiene, ve n'è una che 
accenna — con l’aria di fari 
una scoperta sottilissima — 
alle « origini aristocratiche » 
del compagno Ncgarvillc. E 
Negarrillc invece è di fami¬ 
glia operaia, figlio di operai 
cd ha cominciato lui stesso, 
il suo tirocinio d’officir.a a 
13 anni, alla FIAT, Industrie 
metallurgiche. 

Se il Kapisarda fosse stato 
effettivamente a Tarmo. r,on 
avrebbe potuto ignorare la 
cosa, poiché — appena qual¬ 
che settimana fa — Segar - 
riffe aveva provveduto a 
smentire un'analoga ponza- 
na diffusa in ceni manife¬ 
sti; e la smentita ebbe una 
eco sulla stampa. 

Giudichi il lettore, da que¬ 
sto episodio, quale credito si 
possa dare alle altre ineffa¬ 
bili « scoperte » che il Rapi- 
sarda — come si fede, in¬ 
formatissimo — spaccia sul 
PCI a Torino. 


» 
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« L'UNITA* n 


OPINIO NI DI UNA SCRIT TRICE 

Fior da flore 


rim 




Tre iH'rsona^r^i di ima no- non limino nulla ehi fure, e lo grado - un grado a-s.ii £ 
\olla: Giovanili, Maria, Al- dal fondo delle loro poltrone, lin-so — al di «.opra di quo- 
borio. Giovanni o Maria «olio dove probabilmente li eo«trin- -lo «ombrano «Ihe-nfar sordi 
fiilan/ati. Alberto corteggia, o ge una «eiatira, tossono le lo- coinè talpe, i maggiori e i 
meglio insidia la fanciulla, io parere fal-e traine e le minori. I. non è cerio una 
Naturalmente questo non pia- fioriscono d'imiuagini die c i questione di mozzi. Quando 
«e a Ci io \ anni, che il lettore riportano, rome in ima te- cnnunm r«iga//i leggevamo 
u de un po' rosicchiato dalla trospettir a < mematografii a, ai ShaKe-fioate- nelle edizioni da *'*' 
gelosia, ma nulla gli sugge- film di l'raneesea Heitmi o (impianta centesimi, m curiti- 
lisce elio potroblio accadere l.yda Morelli: le donne fatali de ftndn/ioni. è cero, ma 
qualcosa di grarc. {Si tratta, aggrappate alle tende, i tap- quella \oce di Icone rogge ^ 
a\reniamo, di ulta forma lei- peti sparsi di petali di ro- nuche per cinquanta e-onto-i* 
tei aria minore, spicc iola, desti- se, i fataloni c he compaiono mi. * Qui è la ficee del mio 
nata più c he altro al pubblico impior r is,mielite sulla soglia, Maggio — grida Otello stru¬ 
del rotocalchi). I n giorno i tre con tanto di colletto inamida- /iato. — Qui la mia mèta e 
pcr-onaggi s’incontrano mcn- to e occhi cerchiali di bistto. il segnale marmo della mìa 
ire atira versano piazza Co- ^ ninnili cela..'. Su cpic'le Do¬ 
lomia sul tocco di mezzogior- te formidabili anche costoro 

no. Fischia la sirena, gli occhi ( i è acca (Imo pelò di dover potrebbero aggiustarsi le orco- 
ili Cìiorunni si posano su Al- ricevine le bucce nuche a chic, oggi a coiiiooinqii.intu. 
berte* (è il personuggio-iagii/.- certi grandi nomi della caie- duecento lire il pezzo; e im- 
za clic racconta)... < Vidi che geriti superiore — quei nomi pareiebbero -o non altro Te¬ 
lo guardar a fissamente. J’oi <'!*<’ <‘i guardiamo bene dal conomi.t e la proprietà dei 
ino fuori la riroltella. spari'», fare. Ricordiamo, per escili- termini; o forse, «o non è 
\lberio cadile. /.’ io limavi di |»ù>. il caso eli un personag- troppo c li ledere', giiarircblrcro 
stililo*, gio-bambitm clic ullctà di un definì tir anumtc'. come* acead- 

o anno reme,, smarrita «lai ge- „ IUlK «|, 0 ,. m r0sH nu ,. 

, , nitori durante mi bombarda- . „ ,, 

\ceade spesso questo ge- mnilo ,,>4-,. , u ., , 010 < ««no. oppine- Mnettereblx-ro 

nere di narratira che le sana- rjo -, n| | VjA ,,, 0t(0 M . <b «rivelo. che sarebbe- nie- 

z:om s, sviluppino a queste. I,, r j tlll0tiva 1WII UI1 - 0 pini,»- ^ lio *•* ««»<*• 
modo, con espressioni per cui , 1( . cj X(M1 ;* a pr( . M .ntntu sul IWl’STA C1AU1NTK 

di stucco restiamo noi, cimi- ,i: r„, ah__ _ 


.UBERTAS 


. DISCUSSIONI J2 POLEMICHE SULLA NUOVA LEGGE ELETTORALE 


/ repubblicani di Sicilia 

ribelli al prepotere clericale 

Come i d.c., con i monarchici c i fascisti, si sono impadroniti del Comune di Enna - Le dimissioni dei consi¬ 
glieri di minoranza a Cefalù -1 penosi argomenti di Cifarelli - Le due facce del partito di maggioranza relativa 

DALLA REDAZ. PALERMITANA spander*.- alle interrogazioni cj Domenica scorsa ad Enna, j dentini c gli stessi liberali e 
~~ alle interpellanze ilei consiglieri, per citare l'esempio torse più socialdemocratici. 

1 ALI le Me , MMize». Sbaglierebbe cln interpretasse clamoroso, Tavv. Oronzo Rea- Il liberale conservatore Can- 
I vunsi};.ieri eli minoranza nei i* AVVCmnienio comc Ml , episodio le ha parlato — crediamo suo ni/zo c il socialdemocratico di 
Comune eh C efalu ltanno ras,e- ^ A maaicip ì UstKX; malgrado - alla base del suo destra Napoli, ad esempio non 

.,11.110, tui ^toriu v tm, v < altro, e più profondo, c il mio partito in una atmosfera acce- hanno esitato a sollecitare Pap- 

missioni _ il al la carica. .Mellificato, Si tratta, infatti, di vomente anticlericale. poggio dei comunisti e dei so- 

[ dimissionari, *bo militare» e un nuovo ^.^(.joso atto di ri- Una recente sentenza della dalmi per ottenere che l'Av- 
clctti a suo tempo nel.a ima e c. bilione della base repubblicana Cassazione, emessa a conclusm- scmblea approvasse la procedu- 
artito Rcpubbinano Italiano, conm , |' op p rc „ lonc clericale: c ne di ut» giudizio promosso dai ra d’urgenza per i loro disegni 
hanno illustra,.» .! significato unJ r ,bilione covata a lungo c capo dei repubblicani locali, ha di legge, tenenti a modificare 
dula loro improvvisa dei mone f; ni i llienl0 esplosa, malgrado i annullate» le ultime elezioni am- l'attuale legge elettorale. F. sol¬ 
di» un pubblico manitcsto, ne , ct | 3Uv j propinati dai dirigenti niinistrative in quel Comune; i tanto a queste condizioni Tur- 
quale attaccano violentemente la rc , 10inli c na/iona!i . U ripr0 . democristiani, però, non se ne gonza è stata accordata, 
maggioranza Merle, a le. aelelet»- VJ (|j v - lt ', su )u> | f, uto che mi- sono dui per intesi. I! consiglio Ci sono, d'altra parte, molti 
h.t.uulo ad essa, non solo la ni festazioni del genere sì sono non è stato sciolto. I.a ragione segni che Io schieramento uni- 
ilcsolaz.one e 1 abbindono in cui m0 ) t j p li catCi j n tutta l'Isola, in è molto chiara: esclusi, con un tarlo realizzatosi in questa occa- 
atuii mente si trova quella che q UesJ1 ultimi tempi in cui la po- colpo basso, i repubblicani dalla sionc continui e si rafforzi 
tu uni volta ima «Ielle piu un- | cmlcl dei -minori. iontro la competizione, i dciriocristi.ini, in quando quei progetti di legge 
Str. e operose i irradine dell Ivo- n . c . » A mollifica della vi- «retta alleanza con i tuonar- torneranno in Assemblei. 




, t, t 


‘ * * ' Cotwvto 


ni iiTr r iii(h(Vre h<hm/.ur^Ì. Alle nostro itMiiiittHiiivititimiiittiiiiiiBiimiiiiiiimitiiMmiiitiitiiiitmtiiitiiiiiMiiatiiiiiitiiaiiiiiiataiiiMiiiiiiiimiiiHHtiiitiii.ima.miniami luiaMiaiimmiiimm* forte <fei repubblicani siciliani. c precint 

r.i dei p-t-ude» «riilori e- smt- V I.III TIT A, ANIIIB) Ut! ^ A, IIIU III IIP” llliCH. II! « < 0 > I grave. Ciononostante a nulla so*Ideila le.;,; 

1 Sini 1 ? Jii cn '* m " tun, ° pi ’ - no , vAhc le ,r c ^ c v ‘ minon * 

V»' n<lH ; a f,nou. ce tici repubblicani locali, rivolte consensi, 

tmli. Af‘i suoi Miri uspotli 0 un , t ^ ir a MA A fi r • j* • i- . 


imits ,ai | » in i »i’i'v m v oh > * * > . 

I > r e > I > I « -1 » » a «he andrebbe <•««.- , f orea.umo d. von.re-nel uni. 

minato H-riamcn.e; ma «lupo m " nHla tM 

m.-r colto abbondanti fiori ne) IO »0 non poteva ave-re- 
elei genere, vie., fatto di porsi P'" ‘ ll ol ‘° mini: impossibile 
iin.i domanda almeno: dove e »«' bombar.lamento 

come si sono formati la loro .‘.'V* V «yevnno insop- 
eiillnr.i questi scrittori? (m- Pr"' nl,,U fircoMaim» «loriche: 
di cultura è il vaso di pur- (l nI,r ‘» P nr * < ‘- r 0 •" l’-'mbtn.. 
bue). () meglio: clic cosa leg- '> "«»* 

gotto, mi che cosa si fanno "> «U « po< a. non era piu ve- 
l'orecchi»? Poiché si tratta rosmt.le- che ...... r.e-nrela-e* 

quasi sempre* «li z orecchia..- <* f"' 1 

1 ■ . . I !l muri l i \ Il II no 4 • i 


Armoniosa famiglia cinese 

\l renivi* delia eitià - f /Wi sfiorerà e nuora - l*erchè la Xai-\ai non 

è più ia terribile tiranna della vita finn ili a re - La nuova lei fife sul matrimonio 


MIKIM 'M’iiiiut tu « imumiiir r • »- \* 

eel è abbastaii/a raro ''. M \«»> «'» rc'-t.iva 

Irosa re- Tra essi non sedo un ,hl «‘'raee h.a.e sulle .late t 
talento naturale, spontanee». ** f,,<>rl "»« i*fi.y,vUn «J 

pure modeste», ma le- trac- !" 1 » «'* «»««. | 

ie eli qualche buona lettura. “ 

< leiieralmenie sembrano aver »«rehe.. I. età dt C,itili ette»: pen- Pi 


• « • * i'.v . |»v i i.i iiiuvniii.a vaila »» i * . , . . .. ’ .-‘■"o- i" ». 

mi tmn uni serio ui arbitri i v ., rlrrmnV ^u‘Ìliin\ c * 1 *vM e con i farcisti, hanno po- • 

c di sopritt.»ziom che arrvam» 1 —- L ricttor.i.e s.ulun.» ^ imp-l dron.ni de! Comune *eceSSill'l" VOtlUVU 

tm»ncìu- .il rhu-o, d.» mute del « c nnd.m facendo sempre pn» t|| Fnn * pjmA di N . |po!eonc U Cl>rrente democr.st.ana cnc 

s-nd»io c dcg.i assessori, di ri- vivasi*. C'olajanni e tradizionale rocca- fa capo ad Alessi ha ribadii 

iiiimiimiiiiiiiiiiMiiiMiiiiiiiiiMiiiiimittMimimummtiMimm* forte ilei repubblicani siciliani. c precisilo meglio la sua pon¬ 
ili tt* tu in n> tu « /ffv in nr ni z»r ìw L’affronto era particolarmente zione favorevole alia modifica 

Ili JR II! Ili III^QU Jll 111 - II! L-^> 'vile grave. Ciononostante a nulla so- della legge nel senso voluto da. 

- no valse le proteste c le minac- « minori » riscuotendo nuovi 

ce dei repubblicani locali, rivolte consensi, mentre quella che fa 
H 0 ^ alla D.C. c ai dirigenti tjazionali capo a 1 -anfani c a Restivo d 

MV ■ -s«» del P.R.I. Le cose sono rimaste due esponenti clericali su tale 

P P g H J J J g tome erano. Alla fine, però, la questione sono perfettamente 

I I I I ■ ■ ■ ■ B - ™ sezione locale ha costretto Tono- d’accordo) e costretta a manti- 

^ g JP jg B W B 9 revolc Reale ad Enna. con più prudenza, man- 

gl N'on può sorprendere liunquc che, dando m avanscoperta i fa- 

per l’occasione, il vecchio lin- scisti. 

— - guaggio radicale c anticlericale, A che cosa mira Alcssi? Egli 

t nuora - §*erchè la Xai-i\ai Bum ife' d^’mrn^o C niu a Fu/r ur " cói r . rC nì ) ( . e <i-i lcreare r Sih <l . Fr ' 

«i.ina ìli tornato alla luce. cole pre?s a poco gli stessi schie- 

- Li f nuova leillte sul maudmonio V(C ^' X P° co h co \* amenti del 1947 onde ritentare 

_I_ _ _ capito, nello stesso giorno, al- la sua vecchia manovra per un 

. , • avv. Cifarelli, intervenuto al governo di tipo quadripartito* 

-! 111 ** 1 ** \rnutm nrnnrm » nìitn snfìiilttìiefiineìite ne sai- ... .1 * _lli: * . n .. r 


f iFllOnillnOlltO ^Mulinino Jisor .•* ’ '.»«»« !**>« 1 »^*» J UH»- huuvih • unu /luim. **, [ UM numi <«MU .ìiiiiiivMi. i< uh «il v ii »»»##»»«. iiì iiiMiiiu.iiziii 11 » v. n » v«i» wiiMv.iMuiiu * vi»» . . .. - * r* *—■ 

■ eli-iio ìienoe- nei'-e-elore- una ‘' lu,,,no q'»i»di di poterla trnn- pna.u{itn u visitandone i «tu- ( q queste porte, ti trovammo del bimbo; to ricordo per il In sua i-tln. K non ri sant murali, j racconti, persino le oomncrmi.ni» o, meglio, contro furono a suo tempo sottolineati 

. 1 ' ,- ’ '• ejiiillamenle fidanzare*. Ma i sei c i monumenti, un popo- inaspettatamente in un mi- suo suono estremamente seni- difficile capire come, dtvenu- opere in musica dedicate ai 1 t ’ att } vl democristiani (leggi m campo nazionale. In più c'è 

< Miutra ‘iss* i s , . lettori <-i -orN-cro: <i ere-dete lo c »u Paese M capiscono «o- nu.scoto cortile. pliee e jicrchè vuol dire «te- fa a sten io Ita suocera e pa- rapporti tra suocera c mio- Lantani, .Sceiba c Restivo) che questo: che non esiste una ana- 

<i ne. In- ev i(le-"tr*. quasi «-mpre-, pr< j 0 j illlIO scieirchi 5 ' nascendone oli abitanti, fre- Le- c asc dei centro di Pachi- soro >• 'Non so che cosa ne drona, questa donna fosse ra. Ed «> vero quanto e stato non vogliono la modifica della ’ogia f r3 | a situazione poluico- 

< .10 non «i altatu-aiio a «cr- epeenletnelone le case, t»ii>en- fl0i costruite su un piano solo faccia, ma ci tiene moltissimo naturalmente tratta in timi- detto; che cioè in Cina sono legge elettorale siciliana, che cal- parlamentare siciliana c quella 

«ar di migliorare- t* noie m-iii- O ( /o ])er un momento la loro ^ondo il modello arcliitet- c 1ì0n vuole che la tne- fissimi casi a sfonare il suo i vecchi ad andare a scuola pestano la Costituzione della nazionale 

brano nemmeno -up|»«*rre clic* n f t • , vita. Nel tempo trascorso i»i {o „ ico t rnc Jtciu>ia{c .si svilup- chiamo ... destderio di comando, il reni- dai pioenni; plovnut però che Hepubblic.,. die soffocano il ‘ La roitura del blev-c rr,- 

.. . 4.. ...wtlzm - . .il I.wier ■(* 1 * f> 11 Alunni V- 1! ...zi zi’rMl- . • . ... e/lro /f/K.i.iniiizile. «.Jf.. c-*»/l e.' Z*Z»tl1 n/wl/i nzi lini Ir* rzi vi . . . . “V» L* i ,7 V. c lz H.I 


-tei (|iinIeo«a eli meglie». 


«erittriei elio Minlirnsnmcnic Cina cercammo quindi ditti- p aun orizzontalmente anziché Alle pareti *ono appese 

ti v\o! —ono ili tio-s-iin > tr<,re "alle abitazioni, d os- V erticalmcute: prima una diverse incisioni, mia ripro- *’ s,s 


se accumulato nella sua si comportano nei loro ri- Mezzogiorno. Lo fece, naturai- ,innario che si è ceer 

0 _ esistenza senza sorriso sul- t/nardi non con beffarda ial- .i,. „ V c . 

; » la nuora, la piouane donna lonza, ma eoi tradizionale ri- , ’ , , n Rr* P torno a Rcstivo, ai 


■ - «t rittriei e'Iie* -.nntnns.'inicnU' . .. . ■ . iiiu-wiuuiiiiuia un-».in . ,, , ,, , , , ihii/uliuiihf. i.<» icse, iuluui- zionano cnc si è eemi-nrirn -ir* 

I a pili vasti! è la categoria „ n „ nt j vxo |^ n „ 0 i, % , JCs ^i„,. tr<,re ne ! lc abitazioni, d os- rertiralmenfc: prima una diverse incisioni, mia ripro- v^tenza senza sorriso sul- U ' 1 ™ 11 ,IOn 4:0,1 beffarda iat- mC ntc, con un linguaggio più che torno a Rcstivo ai fascisti e 
,i.ii,. , Iin n: .a,,, L ' . °‘n 1,0 in pcsiuna scrVarc [ a v q a casalinqa, di stanza o una serie di stanze, dir ione delle ■» Smaniai nei » di nuora, la piovane donna tatua, ma eoi tradizionale ri- , • , . 1 "" *, . . rn a , . : v ?* al c 

orice hinii» » i'rotocalchi più !»"!■*! ° f ° tl , ,nnl con ? c - coylicrc i rapporti /«miliari, f , oi un picco i n C()r tilc. poi al- di'iVillet e alcuni acquarci- c,n> wolia stia casa, spetto. Mi ha vivamente com- ’y-f’- ; rnon ^chici, è essenziale pe:r 

ore e< mane» i rotoc.nelli piu gnat, le- non «, danno nem- ( fni-crc insomma il mapgior tr stanze voi un altro cor- li fatti dal marito che .si senza difesa e senza diritti, mossa vedere, nei plorai sc,arc niseuldistaui i conzcgnmi. lo ssiluppo dell autonomia sici- 

in voga c prendono a mode e mene» la pena eli fare i calcoli numero possibile di contatti a/,. /„ questi corniciti, che diletta di pittura nelle ore rosl cot ve un tempo era sta- festivi, vecchiette, a cui l R cr * a maggior parte provenienti liana. Ed è certo die condizione 

come ideale supremo «li nello di-II’elà dei personaggi clic umani. Ma soprattutto vite- f auno pensare per certi libere, e eli «tu mio orn;io- tn *<’<• piedi deformi impediscono di «a un gruppo di paesi della preliminare per questi rottura 

'(-rivi-re. certi nomi... < lie e i tirano in ballo), «o costoro ve- russante e rivelatrice fu per asjietti a un i»atio spagnolo, sissìmo, rappresenta il bimbo .. .. .... camminare liberamente, a provincia (Castcldaccia, Lascari, £ I a modifica della legge eletto- 

giiareliaino bene (lai citare. n jijsoii* ;i supere il giudizio n, T’ [ a visita fatta a una fa - nia senza colonne, crescono addormentato. Al posto d’ono_ •-‘Stillili llll’llfi passeggio nel viali dei par- Ccfalu, Canni, Castronovo) dove ralc in senso pm proporziona- 

M.t «e osserviamo lo stile eli dei k-ltori. a tu he di quelli me- ‘«‘Olia di Pechino: lina fami- q ua ^\ sempre degli alberi; c re c’é un apparecchio radio. Ma ora tutto e diverso. ,, ’^h^ho valido del ni- i rapporti fra repubblicani e listico. Ma gli effetti si disper- 

uno « due dei piu noti, fra IK> f)r0 vvisti eli eiillnra. riee- 1/1,0 che 1,0,1 Sl distingue per Pecìliiw ( .; 1C> vht(l b(ls . ni/ouo dl zccca _ . L’abbiamo Ora la * Legge sul mainino- po "- so,f,otinl tn . d ‘ u V? a C democristiani sono stati c sono derebbero con un -overno di 


costoro, quelli pagati fino a ve reti Itero snesso uni sul ut lire T,essìinn caratteristica speda sn fìì(fl semi 

tremila lire la cartella, tre»- Sn " S le, i cut membri non ricoprono S fa dall'alto 

vi..m». resa co.» mane» più / r o mro for^ a riVmle i b CnnChC " CSS ‘! ,na (li ,t,,a torrc " 

... i . . rrrol) ! M ro n.nvuursi U ;io „ c t . 1lorl , s - OIIO distinti tegolata d, i- 


.t -i.v ^ **.*^*., 1» c *z> c -„ r». w * , , . .. . * zinne v nuli *si aoiiu uiòumu I 

'* 1 . .. ’L ‘ ' ‘ .. ? l° ro biieee da «oh, prima di per imprese eccezionali o co- \ 

<otfiglili eli espressioni viete. . t . rv j r lc al pubblico. Se sj può munque degne di nota. Uno , 
banali, volgari, usate ime» al- — .j — trovar indili- famiglia qualsiasi, insomma ,-. 

la corda, clic nelle munì, o p,. r ] (1 mancanza eli una famiglia tipo, tu cui mi , 

•zia dalle penne dei l«»ro imi- dei lettori, che ha parve di scorgere una /dice , 

latori decadono aurora. T. ei q lia% j sempre le* sue» origini fusione di elementi nuovi e j 
limitiamo a considerare la for- m ,n., r .. H j va or- mi/z.i/iom- antichi, una singolare armo- . 

.- non pc,.-imm, non..no ," k ‘., 3 . "feù Z “ V 1 » “»'f ‘ 

-ollovaro il prnWomn del "™" ™c' “ ' 

< onte...ito o del buon scn-o. 4(> i - s 0( i„ . , ;IVO |: n “ ,i ' , 0 e u- c I 

Per esemplo: una povera r ....foglio bianco davanti o vi , v tl" "della" Poce‘ Stabile" 
bella ragazza ha pr< «o pari distilla lincile enormità pe-r continuamente percorso da 
«i un nullo in < (K i {tciii- ciii <lornan(l<i nnclio di csvrc migliaid di persone di opni ^ 
.ori di un ambasciatore «li... pagato. e di ogni genere, da auto- , 

venticinque anni. Nessuno ei .Wssune* chiede che questi bus c da tram rossi c gialli, 
-piega come egli abbia fatto artigiani della letteratura prò- c da un’ininterrotta corrente , 
a diventare ambasciatore a ducano dei capolavori: ma an- di biciclette c di * san-ltn-ciò > , 


la pare ■. 

1-sft m«li 


«. oeimoirio c jce.cc ... nonna c incurante del ocnes- r „ rf<| rf - ~ tir( , rs[ £ Jn _ rcll. nei confronti «lei ninno d. mo bilismo più completo. Solo un 

Passiamo poi nella stanza sf-rc bini e creato fiirfrn 5f U condurre Finfan. eh Scc ha e di Rcstivo governo appoggiato dalle forze 

feina ‘VóTwoi s e basi . dta hbcra sJdta nrnn,i ,,a,lr forzc dcl ttnma ~ “ mndlU t cxrc b ,c - c P c f, Ia che credono nell’autonomia e 

S"“cVta„ r M l Ì ‘L„,M,m 1 n ,: Si rctlpro'có ri.ipmt'o, “nS -Z" '"aa"-- 7 '"" U <««» Si- 

letto di fongin antica per la l'uguaglianza dei diritti. E in ‘ ' . zi zimtl* V.inìrorftiltn f 1 ' 1 ? P ll °, P ortar f »«"« Ja *o- 

vecchin; c'è. sotto un tavolo quell’atmosfera nuova non , Guardo la vecchia Nal-Nai, ■ ,- , luzione de. problemi che forma- 

un meraviglioso vaso di por- c’c piti posto per gerarchie c barcollante sui poveri pie- * la 10 cap Ic 03 no la questione siciliana. . 

celiava bianca e azzurra In dipendenze e cade ogni ra- di piccini, vestita di una firn- «canute» con tono amaro ri- La recente iniziativa d. Mi¬ 
mi si conserva il riso- c’e. gione di risentimento c di oa f.*»«en scura d» vecchia volto a beelba c a rantani chclini e degli altri deputati 

sull'alto di uno stipo . un fen- rivalsa; s'impone invece la foggia, i capelli tirati indie- quale colpo sarebbe per la de- missini alla Camera (pienamen- 

I fritto dt carta che serve cui- coUaboraziouu, l’intesa , come ( r0, .** ,7 °^° tufoso il- mocrazia se ic modifiche alla lc approvala da Fanfani sccon- 

[denfemenfe a intrattenere il condizione necessaria e /c- IPUt np ^ rt ' ‘ C RR C vigente dovessero passare J Q qUJnto hanno affermilo i 


quell età: nè depriviamo # co- d)< . so si frntta (li fatlj spic . - quei tricicli attaccati 
ni»» \ nrF^rnlnio 1 mnnicn-’ • t- .. , Ic/irro^-Zino clic COStlIlii 5 

"- riVcóe "t r - ' 1 T" rfi <T‘ 


.....v- ,..s .-.. . mlI Mr .. «ni-.il ftn-ici trm r, I '-«cono ro a volte addirittura color lineamenti della terribile- suo- utile rd equilibratore della doso dall’ima all’altra. E mi . ^ on 1 ingiustizia dell attuale prefetti) indica chiaramente la 

„. rireo c borghc-c dove nino- ornati quasi en.prc ancora il mezzo di trasporto dcl cieln _ chc pnrfn in Ci- cera che fu ner secoli l'auto, I aito casatinpa: è lei che il) rendo confo che, dopo secoli no , n . P cflc0, ° c " e ‘«en-lstradi c ], c j clericali c i fasci- 

vono i personaggi, di cui Tnu- dimensioni eli un boz/et-jpiu comune in tutte le citta nn ((] fn(Jn maggioranza de- rifarla o mosso crudele tiran- più delle volte si occupa dcl- CUI j a / njn inHn non era che . . c cjCzlon ‘ con un - 1 »ti vorrebbero percorrere: quella 

*“ ““ L - *-' -o.noe, _ «»opo di- gf, n bitanti. uomini c donne, va della vita faminliare. Isi le faccende domestiche a cut una rnnì [,inazione di interessi 5 ì ml,e " K ov ^no della Regione dello svuotamento dell’. 

piene disre anche il suo nome, •rnsfnrma~ionc di nutria di- mal potrebbe attendere la pio. . rn rì - • ■ il *P 01ts ancora più a destra, m ia e quindi dell’ulteric 


< he simpatico e buon statale. .. mmmmiiiidiimimiiiiiiiiiimim India 


Per il halle» la ragazza povera 

li.1 indossato l’elegante vestito £ 

< he le ha pre-tato la sua ami- — 

« a. sorella deU'amlnsciatore. 

Onesti corteggia la fanciulla. ■ !• | * 

<-he vede per la prima volta. A A ni 

-alla fine di una danza si 1 CU vHU C III 

-volge il seguente colloquio. _ 

. “Gabriella, risponda since¬ 
ramente. le piacciono lc per- **!• illustri c disinteressati 

-one franche, chiare e -em- V»som«jgt <hc », ,,,ie fti u- 
, - 3 -. , •<* » i tuia temiti tfinno ttinio 

olici? . Immensamente A - &cnUo 1 /lf(l , Stei- 

lor.i può rispondermi con inh fj lt ^ nitri siti si som» r*'~ 
izi franchr/za e «oinpliciià. - 4 J ii t tnìfntc benemeriti mu- 
Ma certo -. (Noi. che non premio ami quantità th co,e 
coTìn-rinnio le inìe-nzioni del nel campo della qrolojia, 
giovane ambasciatore, ci a- della yeo-jtuftn. dell economia 
-nettiamo che con tutta fran- r delta pollina. Hanno s*a- 

, liezza egli le dia qualche r rr \°- P eT tempio. ,hc pc- 

■ ' i ,-_ Irono e melano som, unni 

h,:on con-iglio. o gliene do- , . „ , 

.. . , ...- . da un allindo matrimoniale 

m.nd- uno. Invece): ; \.io\ rhe , n lt(lllllf ò nn ,„ratmen- 


canora > o 


O nome, -rnsinrinn-ione (li n>msr«i ni- jiuirniuu imt-iiucre in iyiu. p . »i spovu ancora piu a ocsrra, mia e quindi dc.l ulteriore ag- 

Avcva svntin, niorcrn in utile c te- vane donna che lavora, a lei ' T . nm{ ’ hn non questi sono per Cifarelli gli gravamento delle condizioni dei¬ 
me pie- vrrisrima nonna r forse uno e affidata la custodia dei . c - 5 °>' c nuic aa argomenti da portare in questa l’Isola. Di fronte a questa ini- 

- Rondi- dei fenomeni noi siimolnri bimbi per cui in soli cimine tradizionale struttura gerar- j; 5CU} jj one> ma preoccupa- z-ariva rutti i -«ruoDi dell'As- 
Camclla. della riva rM oggi: ed è uva anni di vita il Governo Po- chica. nella Cina di oggi è z - c}]e }j h , ind : crJ dfHe jj. ff 


JCn rotula ili notte 


Petrolio e diritti d’autore 


ventato gli americani ai qua- , 

// quindi naturalmente spet- n '; ,j' n ^ncto lavoratore r 
tana , maggiori diritti. intelligente: un bimbo di 

, . quattro anni, magnifivamen- 

lutto considerato in reai- tp < v;ì>tpnnto p |ln n?fro ch€ 

ta non s, tratta tanto dt una nn , CCTà fr „ njIO , rhr mrse: „ n 
invenzione aliante, di una , _ _ ,_ 


n fiore n o Nubr ri argon- •rasformazmne che rientra polare — pur lavorando con „ ata fralmente una famiglia bcrti dcmocrat : c h e ,; a lasciata dei fascisti e de’Ia frazione -si 
to . ma troppo difficile era , n ima mnrozinnr romntefa- un ritmo che ha de mirerò- rcra . e ,„ cri nn7ani che si ro _ - j ■ comun ; ;t p JJ. ór 

ro-r ma intendere c annotare mente n-mivr del mntrimn- loro — non ha avuto ancora .. . . • reazionaria del.a D.C.. hann 

i segni rorrisponrfrnU al por- nin - tuffi i ratinarti modo di creare nidi e asili . P-u _consapevo.i_ m.C(.e ap, a- preso pero netta posizione. 

t’ r o cr,nretto Mi hm-'fai qain- L,mar) : in numero su//icicnte sterne, che insieme Incorano loao ; n questi giorni, e anchcl Questa uniti autonomista e 

di a osservare a lungo, con Pensiamo n quello che mnl- Certo questa trasformazin- P er xc c ? er ffH altri, per più spregiudicati, g’i esponen- ln ù(nciiti è certamente un se- 

compianuta tenerezza, il suo tf) fpmno fn _ , nrfarfn pr i_ nc. questa — chiamiamola rendere migliore il presente, ti delle altre correnti pohnene , no buono. Bisogna difenderla e 

colto singolarmente calmo e rrirj Pr1H { jhiro'ionc — era cosi — » rieduca:ione » della Per costruire il futuro. minori che agiscono neTIsola: rafforzarla, 

sereno. piu eloquente di no della' donna ri- suocera non e sempre aver- AD A MARCHESINI GOBETTI gli autonomisti e gli indipen- GIUSEPPE SPECI <LE 

qualsiasi parola. Vrnfotto nn- 


* • . . .. . , .. »< .« u zi/inw. r tiri uuro » mt. 

tu non Si tratta tanto d, una nn , c( , Tà 1rn nvaJrhp jnrse - ìin 

invcn mnc quanto rf. una lnrnrn dignità'o. suf- 

creazione. Pensate! 1 1 Italia , . ! 


proletaria i, l\ arra depres- 


Ucientcnirntc compensato per 
lei e il suo uomo fsono en- 


s'i > furìto corti oi luoniropt ,, . . 

di Oltre arcano diveda un ,^O^T,b, spiegati alle Poste). 


m md- nne>. Invoee): <• "\ noi 
<1 veiuarc mia moglie?", (fisse 


te indissolubile, hann,, xro- 


l uomo trepidante. Ma lèi peri,, —- come, fa l'ultimo en- 
v uof scherzare! . rispose Ga- irato in lizza — che il pro- 
br-eRa sgranando gli occhi*, bìemn del petrolio vi po¬ 
li-graniamo anche noi: do- sto s,, uro piano morale c 


ve mai 1 autore av rà ore-ce h.a- fì ' e ‘i™'* *'« conseguenza d, 
i i » ,• _ uucxto f*ttfot ti roli*i IM* 

:o un dialogo -mille, che non 

r»**ponf,f* r.S.T rr«i!ta o ni,i- fendcvzt •! farvi scoprire dot 
giri fo—e ' ìrreali-HCo! 1 --o, ricercatori ameri,am mentre 


neri è che la br uta ce-pia di 
un brutti-simo g is’o co~ren- 


piese nero di malene pri- ’ J ." 7 rena modesta, ma cor¬ 
ine. nero d, petrolio! /.’ r ''™'d*nie ode loro esigenze 
una i-rr i r propria erra- . f* 1 entrare. in una grin¬ 

zume una grande opera de stari,a che da dirctiamen- 
darte. Smurale che agli ar- te sul cortile. Ci fa sedere 
Osti speli,no i diritti d'auto- diamo due italiane e un’ami-j 
re; r naturate rhe gli i'Ia- tedesca con i rispettili) 

stri e disinteressai, perso- interpreti} intorno a un ta- 
na ni ehe *, r,eciij-ino di pe- < O.u.o re,tondo Sii cui Subito 
Irolio riconoscano quei di- una vecchietta dai piedi «tor- 
nt'i agl, ,-Tildi amer-'cin, e piati, la suocera, fa com- 
,natesi delle n'andi rompa- partre un piallo di frutta, 
gaie p-trotifer'. u e onero di S’gcrcttC e > 



l> AZZETT I \ O CULTI! II A L E 


Notizie della Radio e della TV 


Un'occasione perduta 

/-a p~.r r "lu mesi t.-na t fa 
rc-ho ’.rz'--'cu* w igni mcrrcic- 


interpreti; intorno a un ta-j ... .s orc.mto p,icsj ! c.mrr.a, i 


; r/.n.o rotondo s:t cui subito! 
una vecchietta dai piedi «tor-| 
piati, la suocera, fa com-■ 


c anim ilo da /irr.t c itvIu- 
ribile antipatia per l'E\l e 


:,\ facilone c v«Trarr. .1 fu- P er ln Stalo italiano. 

mott*v -cnza i-la-trazioni che! di questi signor, 

-, _ , i- i si nasconde » meriti acquisiti 

nuirc il nunhl-.cn «1: un» -<*n- , , 

ri .. ,^i„ con ta legge del !0 marzo 

TI -**'1 , * 1 ' *| If*"io dalla Regione siciliana 

gì». A Ivo amo udito, de re-'.o. J } lut/r in gener-iìr roncar- 
una covane ant-iee r.eco-».; r ;, r n S r,-r,mo mento 

tare fre-ea come un» ro-a che* ì, aver fatto ,-en>-e alta iure 
.1 lei le trame del'c I> jalr-dio spetta a, ricerca- i 

vengono m mer-te. co-t. uni) ,, ' ,t anglo-s ,*s„ni e * *« tinto 

«l«-p<* l'altra, la -«-r., o li not-! »> r r „ mai il 

» _ _ _ i * t t | irtTnltt, ivrrbbr ncretUito ni 

U : ° mx '-\ l,.riarsi scoprire ,z non fe,s- 

i-no ne scrive f vilmente - ^ .eresisi,Miniente m- 

ur,a o due. Ma e que-to .<-• li-nia alia supeifi.tr di! dot- 
'"•re di noioRe. eJov«- un» ra- rissi,no su,,no della Iin;:t i 
razza viene promossa amba- inglese [orlala col sublime 
'•'mirice in un pa-o d'ore o accento lei Texas, sicché 
un cadavere fa .-rimanere dii atta rb.r il petrolio ita- 


( <1 oro. cftc e uri eon- 

r, rs-> a, arie pe,polam fra tqua- 
<J-c fg,olili € clHad-.nc. 

La RAI conirlem j_ 

gnir petrolifere. !’i » onero di S'gcrcttc C >) e c. o.o quale una £• Ilo p.v 

t'rcz.fo che questi signori, tacce con l immnxtcobilc fC| i-.'cn.Viiit del yrnoz r,c-J 

e quali rostihiisconr. una verde pro--i unto all'acacia. f,-, . é p -, unri E :a c«/«t ii fc 
gr ;r, Ir agenzia di pubblicità Ci guardiamo attorno L'nm- re-.rslzu-a raggiunta hc’la ru- 
degh ■ nitori americani, non bimtc e fan che modesto, \r-ra. jrn le p.ù ~equire ;r. 
ri ,/,,ano f-er quanto e per irq nulla in esso rivela quel- questo T-.o—.d ito. cor"- «J.vo- 
con e li pubblicità — rhe e ; ri sforzo c quella prclCS'Z , li ia Ui xa'mga di to’, che 
Tan-irm del cn-nmercio ei c bc troviamo a voitc in po-’ 'gai »«-•;,nana cf/fui-^ono ct- 
anrhe della diffusione delle VC~C CQ'C di OCntC nostra cnC 1 ««“*«- eevtroje q, Trame, c 

oj ere ,i a-le — incida sui di- voler concentrare la prò-! rr - 1 d u0 ’* 7 -’ 1 e*-'o If- 

r-Ih d autore. br.-se quel 1 ! pr;c[ dì q ri *- a , n ur7f j esaspera-- 1 c.-r,—r.no Ir p-e-r. 

ir-i lenza s, realizza nelle nc d\ ora-r c e dl pulizia. La\ *’ rr3 - r - - ’' n ' a t*'”' '• rr '- 

strssc ,orn:e f pr-imenta- ,. cr , :a ir CIM Ci t ro*;amo, puri m c m.- rfa 
tr ;rr ,1 Viano Marsh di. per e -., nflo nrd: „ 0 r c e r ulittSèi-' ** tr ' n '\ 

INanlirn e p-r rrfJ - v . e i 7 ur . a rita infensa-; r-o, .-ivo pr,o - •'•-) 

MEO che h.nno ,1 compilo. c UhcTCrncr . :e vissute ^-‘ **7 ,\Z i 

,omr sisa. d, consoli.larrm Cj J£>no Q . >e di ferro r-o e * u J ^' , 

Italia il nuora regime della nUoccid cr,talc. tra cui si pvo n ' cn ‘° r «‘> fhe Ia RA ' 

vroreidrnza ___ __, ì,._ * a v'tvc.-c, anrr.-a una io .r. 


viabile tesoro dt arte c ti• f 1- 
i.i-'t delle sue regioni. 

r os, come r s'aro irr.[tostalo. 
-n-ccr, u (^».-ni«<»rii]e tì’nro si 
r risotto m una \e TI e dt cnti- 
. om di.eitan-, s;y he. nelle 
q-tal,. i,e,no a c-anii e a p,e. 
s r dt oltist.no ia!rie artisti- 

■ • i'/’ir.ci•'.-, e j, numi 

1 z ita e darle j'.potare, u*/- 
I 'nino soluto cser,.tgrr t soliti 
I lise u tf,;oriv.rntt de; 
I r.r’g arvair.rntaiir, Cf.Iir jpifi- 


Zio Vania alla TV . 

/.io \ai\,i e .» secorXa, Jnl 
czdir.ù c..>r.o.ogico. dei.c quag-l 


Vi coasiflìomo 


Domenjc* 6 a;.e 22.15 (TV): 


-.ro gremii! opere drammatiche! s.~.tv>:or.i de ,1 Anello del Si be¬ 


ai Anton Cccov. Essa fu scrlt- 
•a dopo i: 1896. er.r.o che se¬ 
gno :« p;u ■** Clamore^* ca¬ 
duta di ll gibb-mo. e venne 


lungo di Riccardo Wagner, r.e.- 
.a direzione di Wuhe.m Furt- 
-aer.g.er. I tre a-.tl dei Sigfri¬ 
do (.seconda g.ornataj verrars- 


: apprc-senu»-a 


la prima, no merci in onda sui Program- 


.e,.-a rii. Teatro «l'Arte di Mo-j m;» nazrr>na.e in tre riprese: ): 
va Giretto da StamslavslP e| primo atto domenica 6 a;.e 
Ii*rcenr.o Zio Van.a. cae do I )7.30, li fecondo sempre dome- 
\tsi* e*s-ere .a rivincita de. r,.ca aj.e 21.15. s: terzo iuned. 


v,usr-r.!c da ìanr-n drl grande autore rea.^. a rti-so. a ,.e 21.80 I: Crepuscolo deg .i 


r ,p. iT''e lT d:r.e r canti spagnoli r. 

-z-gr.nx, V Vrj c. dan,r < atri- 
f cane » o « sudarr-CrucinC »; fur- 
-r rx.se fj, e\rqil -e C'.n 
una d gnita jn-’Cro «iipcr.orc 
r q-icy- dei consueti prr-g-c—- 
n —-, rzd -‘c.na-, —3 ci.e tutta 


rf: tui->P t i er. a'vzi • on -1 

< -«/■-<— -le I ,-yhh ,1 ve. pere, d ,e.\ 
.«j quante, rivolle•- n , 
r'i e, .etto SUC'/’SSC, e lg fr'.'e --1 
il rtc," •mcnr.Orf. c*i* la RA.'j 
-3 v'Tt'Cc, ar.cc.-a ur.a io:/: 


l-roneto-n-g . , .. t -g v-n-r.o nwi,-3 u,*-u i-, .•< 

• Jnr scorrere una tenda. «■ Alio , 1rt , rì ,. ,„ r , _. 

M'i e *nn^ t to ama legQZTC mto Ri . . . 

stipe;pu.. dirle Anche perche tarda ora ., ci spiega la «fon-l ( ‘‘ ' 1 * n o t s-ra a. i r ^,c • t. 


-Dicco ». 

I n altra categoria «I. -cr.i- 
tori. meno c-daranie e più 
patetica, è quella rappresi-a¬ 
iata da vecchie signore in 


liaro. se prima della legge 
siciliana non poltra esistere , 
P'ima nell',demento degli 
arr trienni non e listerà ili 
fatto In ultima analisi ri¬ 
salta. a (il di logica, che il 


il petroli,,. se non m irch’a , a inrece piace «foe- 


ii coscienza e nemmeno le mire: c così non mi citstur-l 
mani di chi lo maneggia sen- hj , Jn , , onoo T 0 df: » c , t ar*- 
z,i ipnrrQQi irirt lane la aie- _ 

tro di se una tale puzza che :o - sotto u ™ Meslra. c c una 
il potato italiano non ha scrivania su cui e appeso un 


I. C -...par.i.e d'oro, znc’.e 
oa-ai-dcsi sulla atiua'c lorv-- 
;a aj-,n $'*ca. a--tròte 
-vcfiruiTC una rtia e p-opr-n 


cappellino di velluto -file |0V)j petrolio siciliano <e abruz- 
o da vecchi signori che -esc e padano) lo hanno in- 


btsoqnn (L cani poliziotti per rudimentale scaffa letto pieno rassegna deh arte popolare ,n 
seguirne ta traccia. di libri: c libri e Carte e OÌOr- a p--'an1o a ror.,s-cn:a 

Paolo r.zh sono sparsi sul tavolo. E 5 - n c, ’ ù co i -r.'s- ■ 


ì a a"'du'cver>-' rrù’a J.3*:-| 
3 Chr -,dr-4- coi '.arte 
; s'a-r ) 

V pi ■’-V er. *■-. - ,s-TC'e> d’\ 

: ere Ir -.-.'e - chiare :n ! 

,,-,^,<■•0 T--Cis-.rir’o ’C pr'.pr e I 
r-r,errore 'erse, le squadre I 

r<* r c prt 

scr.'alo p- jra-i~- rv-c'n <f- 
i.-fi; ro j'.’d io:-' Sndcgr.a 
Ss-.: a. Fugl r r Lupaia saio 
;• -c 7 o-.t n—cs'»- in Iizza 
Lj RAf comunque ha perse 

3 -er-i U"3 :o:*3 feJIlTf.’JU* E 

« :] T.l—r—'r , r spiare. 

a. gl. 


re rappresento invece .a con¬ 
ferma Tra il 1896 ei tl 1699 
.Tetti .o r-te-tfio S-ftnrs.a.s>c 
a-t-.et ripreso ll gibbian-, poz- 
-.«r.dn.o ai trionfo 

Con Tir sorelle e ll g-ardm o 
nr, c-l--.qt -i co.r.piva .a g.o- 
r a di Ar.-on Ceco-. Pur Toppe 


MChl-A: Saranno compie- «ppuntanreato con ’a nove.ia: 
tate entro ia settimana :e tra- Lucra dt Etnitto De Marchi. ;et- 
r.tsMor.l de.i Anello del AT Oc- tura <u Giorgio A.ter*.az2i. 
mgo di Rrorardo Wagner, r.e.- Venerdì ore 21 (TV): Zio 

. direzione di Wilhe.m Furt- Vanta dt Anton Cecov. 
oer.g.er. I tre atti dei S.gfr,- venerdì ore 21.20 (Terzo pro- 

3 <-«ecor.da g.ornataj verran- g : a-mrr.a): L'uragano il Ostror- 

o mesei m onda sui Program- . 

a nazrona.e tri tre riprese: li 

rimo atto domenica 6 a;.e L , U= 1 

1.30, il secondo sempre dome- ): Cortometraggi del- 

.et* ai.e 21 . 15 . s: -.erro «uned. ^ Lnc^iop-d^ britannica. 

.e 21.80 II f.'rCp^scGlo deg .i Giovedì 10 alle 11.30 fTV): 

ci. u.iar.a giornata della te- ^ u * comincia la rrrn*Brd_ di 
a.og.a. verrà trasmesso ;n due he.zio Tofano. Compagni» del 
pre^. f, pro.cgo ed ì: primo Porco.o Teatro dt Ml.ano 
to merco.edj 9 a..e 21. il se- VERISTA’: Sabato alle 2105 
mio at*o glo-.e:) al.e 2145 (TV): Danze pcpelici jcpcaJore 

more .>j, Pr. cri...r.*j» narro- esesttive dal ba..etto nazionale 

t.e * Ko.o » 


17.30, »: secondo sempre dome- 
n.ca ai.e 21.15. sl terzo -ur.ed. 


Oct, u.tar.a giornata della te¬ 
tra. og.a. verrà ■.n'.r.tv'O ;n due 
ripreso, li pro.cgo ed ì: primo 
4-.o merco.em 9 a..e 21. il se¬ 
condo a*.*o glo-.e:) al.e 2145 
remore .<i, Pr.-cra...nt«» razro- 


m,.e 

Marte; 


.Mai.eg. 8 a..e 21 .TV) . ,, , 

nnav.bu'a Gl Vincenzo Bel- U M 

:s Primo atto ir. ripresa dl- * P r —-t del.e r : pzrzzic.ni na- 
-ta dal Teatro a..a òca a c: vali s-yno a Gcncza pru alti per- 
i.ar.o ehi escono qnj Zt Ccrpora- 

Giovedi 10 a.le 21 45 (Secon- e oa» de* Usvc'atori— Ci #c»o 
> programma » : concerto di- fra > larcraion coloro che han- 
t-.o da Pati; K.ecfct. Mucrone no diritto a laz-orare sempre.. 

Viic.’dt-Woiinan e .Wc-tart. La prepondera ma rossa ha an¬ 
satalo 12 al.e il 30 (Terzo gravalo la dtjcnmmazicnc ag- 


re,.<s «tes-o anno (teda rap-| s-nitarihu'a c: Vincenzo Bel- 
prc^euta/ione d: quesst'u.titr.a J ,;r.i PTimo atto ir. ripresa di- 
opera ( I»04 ) Cere-, moriva .-e-ta dal Teatro a..a òca a c.: 
s'. *tà di 44 anni Slamo Iteli| Mi.ano 

che :•* TV anche .«e :'ar.r.c| Giovedì 10 a.le 2145 (Secon¬ 


de! cinquantenario c conclu-j do programma»: Concerto dt- 
so. abbia pteso ! iniziativa di! retto da Pati; K.ecfct. Musiche 
qu*sta rappresentazione, come di Vii aldt-MoImart e Mozart. 
r.maegio a., opera de. grande Sabato 12 al.e 2130 (Terzo 
«cr.ttore programma): Concerto smfe- 

7. o Var. a -.erzA te e:ra«-r.e-«- r.:c-> diremo da Paul K ecx! 

venerdì il r.e. a ver-.one fa- Musiche dt Pt:ra,v. Ratei. 


liana et Carlo Grabher e coni Brahms 


.a partecipa zinne di va er: 
attori quail Marce;.o Girrca 
I uigl c:rra.-a, le* a Braccini 
La tegta t dt St.ver-.o B.*«t 


PHOSV- Domenica 6 all* 
22 30 ( Secondo programma ) : 

l monologhi di Shakespeare- 
Enrco Vili. 


giungendovi il motivo della se¬ 
lezione poJtf rcx_ Le Compagna 
sono in zerdi delle Coa/mter- 
m te chiuse. Saiuraimente t la¬ 
voratevi si scelgono per lo pie¬ 
tra quelli dell'estrema mmetro, 
(Da V-aggro in Itila (il Gui¬ 
do Ptovene de; 23 retztvaiaV 
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* L'UNITA» •> 



_ _ _ _ TB • _ _ 


Il cronista riceve 

t rniì a r *a rii DnunA 

Telefono diretto 

dalle i? alle 22 

Va^JL wJLJlU%^Ui \JLJL JLJLJLd. 

numero 68T869 


SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 


La requisizione della C.I.S.A. 


Ancora una volta, venerdì 
sera in Campidoglio, alla pro¬ 
va dei fatti, la politica della 
DC nella nostra città ha mo¬ 
strato il suo vero volto. 

Il banco di prona è filato 
uno dei problemi più scottan¬ 
ti: la difesa dell’industria cit¬ 
tadina dall’attacco dei mono¬ 
poli e. in particolare, la sal¬ 
vezza dello stabilimento ro¬ 
mano della Cisa-Viscosa dal¬ 
la smobilitazione. La discus¬ 
sione veniva dopo infiniti pas¬ 
si, compiuti in varie direzio¬ 
ni, per ottenere che il mono¬ 
polio delle 1 fibre tessili SNIA- 
Viscosa, di cui è massimo e- 
sponente il cav, Marinoni, ri¬ 
nunciasse al sito proposito di 
chiudere, la fabbrica, che una 
volta occupava ben duemila 
operai e o(ia i soltanto poche 
centinaia di persone. In «n 
recentissimo colloquio con una 
delegazione del Consiglio pro¬ 
vinciale Il ministro Villabru¬ 
na aveva aucltc fatto sapere 
che la Viscosa aveva perfino 
respinto un mutuo offertole 
dal flonerno, rifiutando le ga¬ 
ranzie richiestele. Proprio do¬ 
ro questo colloquio il Cnnsi- 

t nlio provinciale nll'unaniniltà 
(cioè compresi i de) aveva 



contro la rati! ca dell'io 

Oasi all* 0,30. al toatro Jo- 
vineltl, avrà luoco un'wxm- 
blea di lavoratori per prote¬ 
star* contro l’UEO *d II 
riarmo tedesco. Parlerà lo 
on. Orosto Llzzadrl, secreta¬ 
rlo della CGIL. 

Allo 0,30, presso l'Assoola- 
zlon* Artistica Internaziona¬ 
le, In via Margutta 64, Il g«n. 
Q Incorno Cnrbonl, l'avvocato 
Achille Lordi • Con. Marisa 
Rodano rievocheranno all* 
donne romana I nove Airi 
mesi di oooupazlone nazista. 
Presiederà Con. Carla Cappo¬ 
ni medaglia d'oro della Resi¬ 
stenza. Seguirà la proiezione 
del film: «Roma città aperta». 


invitato il prefetto a requisire 
\o stabilimento 

Si era a questo punto quan- 
ìo, venerdì sera, si c aperta 

! a discussione in Consiglio co- 
nunale. Dinanzi all'ammini¬ 
strazione cittadina stavano, da 
ina parte, gli interessi della 
popolazione, del mercato ro¬ 
mano, di centinaia di lavora- 
’ori e delle loro famiglie con- 
iarmatc alla fame e a unirsi 
quello squallido esèrcito di 
ìisoccupati clic già oggi ve¬ 
dano sul magro bilancio rii 
fatti t romani. Dall’altra sta¬ 
rnilo gli interessi del cav. Ma¬ 
rinoni. sempre pronto a sa¬ 
lificare le industrie sull’al-ì 
fare del profitto, come di¬ 
mostra anche il caso della 
Pignone » di Firenze. Oc¬ 
correva. dunque, schierarsi a 
favore dell’uno o degli altri, 
concretamente, poiché in casi 
pome questi il sindaco può 
«gire — La Pira insegni. 

Ma qui sono cominciati i 
Contorcimenti del democristia- 
maldestrarncnte appoggiati 
lai loro « parenti ». Santini. 

sindacalista ». consigliere 
jrovinciate oltre che comtina- 
ha pronunciato la parola 
requisizione ». ha lodato il 
testo di La Pira, ha ricordato 
! voto di Palazzo Vaicntini 
cui egli aveva partecipato, 
suoi colleglli di gruppo sono 
Impalliditi: rotare in Campi- 
loglio per la requisizione e 
juivalcva praticamente a re¬ 
quisire la fabbrica, a tronca¬ 
re di netto ogni manovra di 
Marinotti, c i de avevano 
tura. Tuttavia. Santini non 
i trasformato in una pro¬ 
nta formale la richiesta di 
requisizione e. dunque, c’era 


rire sinceri difensori della 
fabbrica, pur evitando di fare 
qualsiasi atto concreto: occor¬ 
reva compiere un capolavoro 
di ipocrisia. E il compito è 
stato affidato «11’agrnrio pe¬ 
sarese Carrara, che. arrampi¬ 
candosi sugli specchi, dichia 
mudo l'incompetenza, la di¬ 
sinformazione. I ’ impotenza 
dei Consiglio comunale, ha fl¬ 
uito col presentare un ordine 
del giorno, nel quale si « in¬ 
vita il governo a studiare la 
possibilità di mantenere in 
efficienza » uno stabilimento 
che agonizza da anni e la cui 
condanna a morte c fissata 
per il 10 marzo. 

In realtà, le «argomenta¬ 
zioni » di Carrara, volevano 
solo nascondere la paura dei 
de di intaccare la sfrenata li¬ 
bertà della proprietà privata, 
di colpire le manovre di un 
monopolio, che vuol distrug¬ 
gere una fabbrica c vender tic 
il terreno per la bella cifra di 
3 u 4 miliardi, entrando cosi, 
a gonfie vele, nel novero de¬ 
gli speculatori sulle aree. Giù 
il precedente creato da La 
Pira à pericoloso — e il si 
trattava di una piccola fon¬ 
deria. Ma dove si può arriva¬ 
re. se si comincia ad ammet¬ 
tere che può essere impedito 
al « padrone » di amministra¬ 
re la proprietà come meglio 
gli piace, anche contro gli in¬ 
teressi collettivi? Si può for¬ 
se lasciarsi prendere nella 
« f rapitola » della Costituzio¬ 
ne? La proprietà privata è 
protetta dalla legge di Dio. 

A chiarire questi concetti 
ó venuto Latini, sostenendo 
francamente in aula gli inte¬ 
ressi deila Confindustria. Gli 
altri democristiani la pensava¬ 
no come Latini: perchè non 
hanno avuto il coraggio di dir¬ 
lo? Evidentemente hanno spe¬ 
rato. ancora una volta, di in 
pannare la cittadinanza c i 
lavoratori. Ma per loro ha 
parlato chiaramente quel vo¬ 
to contrario all’ordine del 
giorno della Lista cittadina 
per la requisizione: lì essi han¬ 
no dovuto buttar giù la ma¬ 
schera. por termine alla loro 
doppiezza, dire concreta men¬ 
te se volevano impedire a Ma¬ 
rinotti di tutelare i suoi par¬ 
ticolari interessi a danno del¬ 
la nostra città c di centinaia 
di famiglie oppure no. Con le 
parole avevano detto sì. con 
I fatti hanno detto nn. Lo 
hanno detto sconfessando i lo¬ 
ro compagni di partito che 
siedono al Consiglio provin¬ 
ciale. perfino rinnegando se 
stessi, come il consigliere, pro¬ 
vinciale e comunale Santini. 

Lo hanno detto nel momen¬ 
to in cui. dalla Cisa all’Aero¬ 
statica. alia Clcdca si svilup¬ 
pa l’attacco all'industria ro¬ 
mana. J lavoratori sanno, 
quindi, oggi, ancora meglio di 
ieri, come la DC difende il 
loro Pane e quello delle loro 
famiglie. 

GIOVANNI CESAREO 


La “squadra NU„ costituita in questura 


Q>B>Q,aQ 

0.0.3,870, 

aOBBft 

600 



Secondo quanto à trape¬ 
lato la questura ha acqui¬ 
stato numerose divise blu da 
netturbino, munite del re - 
polari contrassegni del cor¬ 
po municipale. Le dimise sa¬ 
rebbero destinate ad alcune 
speciali squadre di agenti, 
del commissariati della zo¬ 
na centrale della città, in¬ 
caricate di condurre una 
lotta a fondo contro certe 
manifestazioni popolari in 
difesa della pace. Gli agen¬ 
ti. camuffati da netturbini, 
verrebbero impiegati notte¬ 
tempo c, in casi di parti¬ 
colare necessità, anche di 
giorno, per cancellare even¬ 
tuali scritte murali e stra¬ 
dali contro la ratifica del 
trattato dclVU.E.O. La di - 
Visa, «elio intenzioni della 
questura, dovrebbe impedi¬ 
re di riconoscere gli agenti 
c di mostrare in quale mo¬ 
do vengono impiegati i de¬ 
nari dei contribuenti. Nel 
frattempo, non si hanno no- 
tizie di particolari accorgi- 
nienti c di particolari spese, 
ordinate dal questore per 
giungere in breve tempo al¬ 
la cattura dell’aggressore 
delle Terme di Caracolla, 
che da materdi circola in¬ 
disturbato. 


ECCO CHI DEV E SOSTENERE LE SPESE PER I SER VIZI PUBBLICI 

Il lottizzatore abusivo di Vitinia paga 
solo 160 mila lire di imposta di famig lia ! 

Molteplice attività della famiglia Di Marziantonio - Il padre consigliere di una banca, il figlio, 
fra l’altro, componente della commissione che esamina anche Ì ricorsi per l’imposta di famiglia 


Abbiamo rivelato venerdì 
passato che i maggiori azioni¬ 
sti della « Anonima Borgata 
Rurale di Mezzocamino », la so¬ 
cietà lottizzatrice abusiva di 
Vitinia. che ha realizzato cen¬ 
tinaia di milioni procedendo 
alla vendita di terreno agri¬ 
colo come area edificabilc, por¬ 
tano il nome dei Di Marzian¬ 
tonio. proprietari della metà 
del pacchetto azionario. 

Abbiamo fatto il nome dei 
Di Marziantonio — e chiara¬ 
mente lo abbiamo detto — per 
dimostrare come non sia af¬ 
fatto impossibile conoscere la 
identità di 'ninne persone, na¬ 
scoste diciiO innocue insegne 
sociali, che dovrebbero essere 
chiamate oggi a pagare le spe¬ 
se dei servizi pubblici neces¬ 
sari ai nuclei edilizi sorti in 
virtù di lottizzazioni abusive 
eseguito fuori dei limiti del 
piano regolatore del 1931. 

In quella occasione notam¬ 
mo con stupore come nessuno 
dei Di Marziantonio (il padre 
comm. Augusto, il figlio dottor 
Dante, la figlia Vanda) figu¬ 
rasse tra i contribuenti per 


IL MONDO CINEMAT OGRAFICO MESSO A RUMORE DA U NA STRANA NOTIZIA 

La Loren sostituirà Gina Lollobrigida 
nel seguito di “Pane, amore e gelosia,, 

La « Lofio » avrebbe chiesto una cifra iperbolica per lavorare per la « Titanas » - Non più la 
« Bersaglierà », ma la « Pizzaiolo ». A coltoqaio con la simpatica interprete delV« Oro di Napoli » 


Il mondo cinematografico ro¬ 
mano è stato messo a rumore 
da una notizia clic riguarda da 
vicino due dello maggiori stel¬ 
le del nostro firmamento di 
celluloide: Gina Lollobrigida e 
Sol La Loren. 

I fatti, secondo quanto è tra¬ 
pelato, sarebbero l seguenti: In 
«Tltnnus» decise, sulla scia di 
Pane, amore e fantasia e di 
Pane, amore e gelosia di dare 
vita ad un terzo episodio del¬ 
la vicenda, dal titolo provvi¬ 
sorio di Pane, amore e nostal¬ 
gia. Al momento di comporre 
il cast, la casa cinematografi¬ 
ca si rivolse, naturalmente, a 
Gina Lollobrigida, che aveva 
Interpretato con successo 11 
popolaresco personaggio della 
Bersaglierà». 

L« risposta della signora Lol-| 
lobrigida, stando a quanto è 
giunto alle orecchie dei croni¬ 
sti, sarebbe stata disarmante. 
La «Gina nazionale-, infatti. 


avrebbe posto condizioni tali 
da indurre precipita-.amente 
la «Titanu., » u modificai c i 
suoi progetti. La bruna attri¬ 
ce, che per interpretare Pane, 
amore e fantasia ottenne un 
compenso supcriore al venti 
milioni e per Patte, amore c 
gelosia una somma doppia, 
avrebbe chiesto addirittura 11 
cinquanta per cento degli in¬ 
cassi del nuovo film. 

Se si calcola che un film di 


di sensibilità, non abbia sen¬ 
tito l’assurdo contenuto in una| 
richiesta di questo calibro? 
Prima di esprimere un qualsia¬ 
si giudizio attendiamo portan-| 
to una chiarificazione da par¬ 
te dell'Interessata. 

Comunque stiano le cose con 
la signora Lollobrigida, sta di 
fatto che la «Titano-:., ha de¬ 
ciso di affidare il suo film a 
Sofia Loren, per una somma, 
naturalmente, lussai minore. La 


LE AGGR ESSIONI A CAR ACALLA 

Gin 20 “Iemali,, in guardina 
la polizia Prancela nel buie 


«Nessuna pista è stata abban. 
donata. Stiamo facendo accerta¬ 
menti su tutti i fermati e non 
ò improbabile che fra questi vi 
sia il feroce aggressore della 
Passeggiata Archeologica ». Co. 
si ha risposto ieri il dott. Ma. 
gliozzi, capo della nostra Squa¬ 
dra Mobile, ai cronisti che lo 
interrogavano sull’esito delle 
indagini sul gravvissimo cplso 
dio accaduto martedì scorso. Da 
questa risposta appare chiaro 


_ . _ _ _che la polizia brancola ancora 

ncora la possibilità di appa- nc l buio e che tutti gli indizi 


'arto trigemino a v. Salandra 
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che erano nelle sue mani siano 
ormai svaniti. 

Vinicio De Marzi, Il manova¬ 
le del «Circo Togni», l’amico 
di Anna Mura, ha fornito un 
alibi inattaccabile; Ermenegil- 
[do Testa, l'uomo al quale la po¬ 
veretta doveva 25 mila lire, è 
ormai fuori causa; «Bombolo-, 
l’uomo il ctd nome è sfato mor¬ 
morato dalla ferita nel delirio, 
è ancora ricercato, anche per 
altri reati contro U patrimonio 
e sembra si tenga ben lontano 
per ora dagli uffici della Que. 
stura Centrale. 

L’altro ieri sera è sfata fer¬ 
mata una giovane donna bion¬ 
da, che sarebbe la «causale» 
del terribile fatto di sangue: 
sarebbero stati infatti i suoi 
protettori, secondo la nuova pi¬ 
sta che segue la Squadra Omi¬ 
cidi. a commettere, per una 
brutale vendetta di « maerò 
le sanguinose aggressioni. La 
donna bionda è stata sottoposta 
i« interrogatori estenuanti c 
messa a confronto con le altre 
fermate, per prime la Garbujo 
e la PIstra, che l’hanno incitata 
a confessare: «Parla! Parla! 
Di la verità! Facci mettere fuo¬ 
ri! ». 

Questa notte, venti perso- 
ne. il uomini e nove donne, 
hanno dormito in camera di si¬ 
curezza_ 

Uno stabile pericolante 
in vi a del Pi gneto 

Una allarmata telefonata ha 
fatto accorrere ieri, alle 20.35. 
i Vigili del Fuoco in via dei 
Pigneto, dove lo stabile nu¬ 
mero 7 minacciava di crolla¬ 
re. Gli ingegneri Mattigari e 
Corsetti, dopo aver constatato 



lo disgrazia. Prenderò ima de¬ 
cisione non appena avrò letto 
la sceneggiatura, vale a dire 
fra una quindicina di giorni-. 

Sofia si è fatta seria quando 
si c parlato dell’episodio della 
Lollobrigida, lia stretto 1 pu¬ 
gni, ha detto che non era una 
cosa possibile che lei non cl 
avrebbe mai credulo. «Io .spe¬ 
ro, soltanto, ha .soggiunto, di 
non arrivare mai a ewere 
posseduta dal complesso della 
diva ». Sarebbe la mia fine ». 
Poi è tornata a sorridere con 
una grazici casalinga che nel 
.•nioi film non ci era sembrato 
di aver mai notato. 


Lutto 


K’ deceduta la mamma dei 
Compagno Augusto Pozzi della 
seziono Italia. Giungono al fa¬ 
miliari lo condoglianze del com¬ 
pagni delia sezione c nostre. 


l’imposta di famiglia che hanno 
un imponibile superiore ai 20 
milioni di lire. Eppure è nota 
l’attività dei Di Marziantonio, 
affittuari allevatori, diremo co¬ 
si, di professione, (la tenuta 
«Il Cavaliere» per esempio) e 
presenti anche in organismi di 
vario genere: consigliere del¬ 
la Banca federale di Amatrice 
il comm. Augusto, presidente 
dell’Unione provinciale agri¬ 
coltori e del sindacato provin¬ 
ciale conduttori in economia 
il dottor Dante, che peraltro, 
da buon esponente dell’agrn- 
ria. generosamente elargisce la 
propria elemosina all'Istituto 
romano di S. Michele nella sua 
qualità di consigliere. 

Ma l’ufficio tributi, fino ad 
oggi, ha nicchiato e, da infor¬ 
mazioni di sicura fonte, possia¬ 
mo dire che solo in questi ul¬ 
timi mesi ha mostrato pallidi 
sintomi di risveglio. Quale era, 
per esempio, la posizione di 
contribuente del signor Au¬ 
gusto Di Marziantonio per gli 
anni 1950 e 1951? Quella di un 
normale professionista che m 
sente ingiustamente tassato. La 
lottizzazione di Vitinia, si no¬ 
ti bene, a quei tempi era avan¬ 
zatissima. ma l’uffieio tributi 
del Comune, per il 1950 e il 
1951, notificò un imponibile 
netto rispettivamente di 5 mi¬ 
lioni c di 7 milioni. Il signor 
Di Marziantonio presentò sa¬ 
cramentale ricorso ma la com¬ 
missione comunale di prima 
istanza, con sua decisione del 
25 marzo 1952 confermò il pri¬ 
mo imponibile di 5 milioni e 
ridusse a lì milioni l’imponi¬ 
bile già notificato per il 1951. 

Il sig. Di Marziantonio Au¬ 
gusto si mostrò incontentabile 
e inoltrò nuovo ricorso, questa 
volta alla Giunta provinciale 
amministrativa. L’esito del ri¬ 
corso fu sconcertante, poiché il 
18 giugno 1953 (il deliberato è 
stato reso noto al Comune, 
secondo quanto ci risulta, solo 
l’8 febbraio scorso!) in par¬ 
ziale accoglimento del ricorso 
presentato dal contribuente, ha 
ridotto l’impomhile a due mi¬ 
lioni di lire sia per il 1950 
che per l'anno 1951. 

Fatto sconcertante, nhbiamo 
detto, per motivi facilmente 
intuibili, ma anche per una 
circostanza del tutto singola¬ 
re e preoccupante. L’istanza 
che esamina questi ricorsi è la 
Giunta provinciale amministra¬ 
tiva in sede SDoeinlc per i tri¬ 
buti locali. Ma per quanto 
possa apparire casuale, va ri¬ 
levato che di questa partico¬ 
lare sezione della GPA fa par¬ 
te, come membro elettivo (ef¬ 
fettivo), il dottor Dante Di 
Marziantonio, figlio di tanto 
padre e di tantoc ontrihuente. 
azionista, come il padre, di 


quella « Anonima Borgata Ru¬ 
rale di Mezzocamino » lottiz¬ 
zai rice abusiva di Vitinia. 

Avremmo concluso la nostra 
informazione se non dovessi¬ 
mo aggiungere che per il 1952 
e il 1953, BUfiicio tributi del 
Comune ha sentito la sveglia 
suonata dall’opposizione con¬ 
siliare ed ha accertato e noti¬ 
ficato un imponibile netto di 
18 milioni e 300.000 lire. K’ 
un passo avanti (inadeguato 
ancora, assessore ni tributi!), 
che tuttavia il signor Augusto 
Di Marziantonio non può di¬ 
gerire con facilità. Egli, essen¬ 
do un ricco contribuente, co¬ 
nosce la strada per aggirare 
il fisco ed ha quindi proposto 
ricorso alla solita Commissio¬ 
ne comunale dichiarando un 
imponibile di 2 milioni e 650 
nula lire, corrispondente a una 
imposta di circa 160.000 lire, 
la stessa pagata nel 1919! Il 
Comune, per il 1954, hn notifi¬ 
cato un imponibile quasi ugua¬ 
le a quello del 1953 (18 milioni 
e 200 000 lire), ma il signor Di 
Marziantonio ha scelto la so¬ 


lita strada: il ricorso alla com¬ 
missione comunale di prima 
istanza, la quale probabilmen¬ 
te lo respingerà o lo accoglie¬ 
rà solo parzialmente. Dopodi¬ 
ché, il comm. Augusto Di Mar- 
ziantonìo presenterà istanza al¬ 
la Giunta provinciale ammi¬ 
nistrativa, dove ben vigile, in 
sede speciale per i tributi lo¬ 
cali, siede il dottor Dante Di 
Marziantonio, figlio di Au¬ 
gusto. 

La conclusione è questa: che 
il contribuente Augusto Di 
Marziantonio paga attualmente 
l’imposta di 160.000 lire Diran¬ 
no, poiché egli è « provvisoria¬ 
mente » iscritto a ruolo sulla 
base deH’imponlbile da lui 
stesso dichiarato: 2 milioni e 
650 000 lire. _ 

Assemblea delle domestiche 
oggi alla Camera del Lavoro 

Oggi, alle ore 17, noi salone 
della Camera del Lavoro, si 
terrà l’assemblea generale del¬ 
le lavoratrici domestiche. 


0.d.g. unitario alla Camera 
sul problema degli s fratti 

Chiesta la dilazione per i casi più urgenti - Protesta 
dei dettaglianti e petizioni delle Consulte popolari 


PER LA IWDRT E DEL PICCOLO AU GUSTO V1VIANI 

Denuncialo alla Magistratura 
il medica condotto di Gordiani 


Un ordine del giorno unita¬ 
rio, con cui si invita il gover¬ 
no a predisporre una norma ec¬ 
cezionale transitoria che con¬ 
senta a Roma la dilazione della 
esecuzione degli sfratti, è stato 
presentato alla Camera da un 
gruppo di deputati dei diversi 
gruppi. 

L'ordine del giorno reca la 
firma di Bozzi IP.L.I.), Ciocia¬ 
ri Rodano (PCI), Quintierì 
(DC). Natoli (PCI), Berlinguer 
(PSI), L’EUore (PSDI), Turchi 
(PCI). Con questo ordine del 
giorno, il governo è invitato a 
considerare la dilazione dell’e- 
sccuzione degli sfratti -nei ca¬ 
si meritevoli di particolare tu¬ 
tela per almeno un triennio 
L’allarme suscitato nella cit¬ 
tadinanza dalla minaccia degli 
aumenti di fitto, intanto, ha 
indotto la federazione provin¬ 
ciale degli esercenti e commer¬ 
cianti al dettaglio a lanciare 
un appello alla categoria, in 
cui si ribadisco la necessità di 
unirsi per protestare rd allon¬ 
tanare la grave minaccia. 

Una delegazione del Centro 
cittadino delle Consulte popo¬ 
lari, inoltre, ha consegnato al 
segretario generale della presi¬ 
denza della Camera una peti¬ 
zione contro il disegno di leg¬ 
ge sui fitti. Nella petizione si 
illustra la grave crisi degli al¬ 
logai, che travaglia la città, e 
si chiede che -1 due rami del 
Parlamento predispongano prov¬ 
vedimenti di legge » per la co¬ 


liti nostro cronista • colloquio con Sofia Loren 


cassetta, come quelli nei qua¬ 
li la « Lollo - apparve nei pan¬ 
ni della « Bersaglierà -, tota¬ 
lizza oltre un miliardo di in¬ 
cassi. sarà facile ricavare il 
corrispettivo della presunta ri¬ 
chiesta deH’attxIcc: ima somma 
che si aggira sui cinquecento 
milioni! 

Le voci riguardanti la signo¬ 
ra Lollobrigida. però» ci 
hanno trovato piuttosto freddi. 
Possibile, ci siamo chiesti, che 
i! succes-o abbia dato alla te¬ 
sta alla simpatica attrice fino 
a tal punto? Possibile che ella 


bella c intelligente Sofia, alla 
quale ci siamo rivolti, ci ha 
accolto volentieri nel suo ap¬ 
partamentino di via Balzani. 

« E* vero, ci ha confermato, 
la « Titanus » mi ha proposto 
un contratto, per un film nel 
quale, ovviamente, non com¬ 
parirebbe la «Bersaglierà-, 
ma la « Pizzaiola ». il perso¬ 
naggio che ho interpretato nel¬ 
l’Oro di Napoli. Verrebbe gi¬ 
rato, a quanto mi dicono, :n 
un paesino della peninola sor¬ 
rentina e:i io vi comparirei 
nelle vest: di Sofia, divenuta 


stessa, che non è certo priva vedova in virtù di non so qua- 


I carabinieri della borgata 
Gordiani hanno concluso ieri le 
indagini sulla morte del bimbo 
Augusto Viviani. Sulla base 
delle risultanze emerse, i cara- 
binicri hanno denunciato il me¬ 
dico condotto della borgata, 
dott. Giuseppe Lucandri. abi¬ 
tante in via Terracina 10, per 
«omissione di atti di ufficio» 
secondo l'articolo 328 del Co¬ 
dice Penale. Tale articolo pre¬ 
vede la reclusione fino ad un 
anno o la muda fino a dieci¬ 
mila lire. 

Come abbiamo pubblicato ieri 
il bimbo, che viveva con i geni¬ 
tori ed i fratelli in una casupo¬ 
la in via Portici 14, è deceduto 
nella notte fra domenica e lu¬ 
nedi scorsi al Policlinico senza 
che i genitori riuscissero ad ot¬ 
tenere l’intervonto tempestivo 
di un qualsiasi medico. 

Per accertare le cause che 
hanno determinato la morte del 
bimbo è stata eseguita un’au¬ 
topsia. A quanto si è appreso 
Augusto Viviani sarebbe dece, 
duto per una « meningo-cncefa- 


li'o ». Del tragico episodio c 
stato avvertito anche l'Alto 
Commissariato per l’igiene. 


Nozze doro 


Genoveffa e Giuseooe Batori 
celebrano oggi le loro nozze 
d'oro. Alla coppia, unita da cin¬ 
quanta anni da un tenero affet¬ 
to. giungano le felicitazioni c gli 
auguri dei compagni 


Per la diffusione 
dell'8 marzo 

Numerosi impegni comincia¬ 
no a pervenire da tutte le se¬ 
zioni per la diffusione del 
numero speciale dell’8 marzo. 
Di particolare interesse è la 
azione rbe tutti i gruppi di 
« Amici dell’Unità * faranno a 
sostegno delia diffusione fem¬ 
minile. E* questo U contributo 
che gli «amici» daranno per 
la celebrazione della Giornata 
Internazionale della Donna. 
Si ricorda a tutte le sezioni 
che le prenotazioni della dif¬ 
fusione dei gruppi maschili e 
femminili dovranno essere fat¬ 
te complessivamente. 


struziono, entro breve tempo, 
di abitazioni a fitti adeguati 
alle disponibilità economiche 


CONVOCAZIONI 


Partito 

StgrtUn il minai i;xtai »!!« o-o 

IS.iJo la Evieni. om- 
Stjreltri t raspensabili di mi.»si <X- 
l’Afjri) roauan domini alle 0:0 l 1 »,»') 

in Kcdcnuon». 

Orgumtaliii di mione domani a’’.' 
or« 1S.30 ri!» «croni ìt'.i CV 

stelfidirjo). 

Agit-prop di mlost dimani ilio «re 

ilii ecrioM Cani? teli; (ui d . 
(ilubhoairil. 

ReiponstbiH di musa dunini »1!« 0-0 
1R.30: »!!» sei.cna Monti (r.l Vrlnj- 
plnr). 

AmminiilrslnH dnmni a!!* ore 1® "') 
alla scirone Testicelo (T.iinlo dell'tm- 
ponoy 

F.G.C.I. 1 
Domini sili ore 19 13 redenzione r.’o- 
n:orc dei »»gretiri; degli organimi*. r 
dei c'.Ttoli gonna.li • delle ttsp. de"e 
ragme. 

Domani allo srt 18.30 rinaieno d»>- 
responenbih dei gruppi studenteschi. 

Partigiani della Pace 

Domini lutti i qturlieri msnd.no a r - 
tiri.-fl nuovo e urjent.éiimo nnler.s'o 
stampi ptcrffl il ComiUlo prrr.oda'• 
Tatli i tojpsnisMli dei comitali dei:» 
pire sono comvonti per domini alle o--> 
.*!) per I* riunione sellimi,vaie. 

Amici dell’Unità 

Domini tira 1 rompigli: d»I (ornilo! 1 
Prov.nr.aIr, alla r.ua.oae drgli Ag.t-jr- p 
1 Cxn>p:le,li. Nessuno manchi. 

Consulte Popolari 

Domini tilt or» 18.30 in r.a Me-u'i- 
na 2.51 r:nc:ooe de: prendenti « segreta.-: 


farete centro 



IL GIORNO 

— Oggi, domenica 6 marzo <65- 
300». Il sole sorge alle 6.55 e tra¬ 
monta alle 18.15. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 41. femmine 39. Morti: 
maschi 19. femmine 15. Matri¬ 
moni 10. 

— Bollettino meteorologico: Tem¬ 
peratura di icn: minima 0. mas¬ 
sima 11. 

VISIBILE E A SCONTABILE 

— TEATRI: «La lettera di mam¬ 
mà » alle Arti; L’Ooera dei ou- 
rattmi di Maria Signorefii. Cir¬ 
co Togni. 

— CINEMA: «Senso» al Salone 
Margherita; « Fronte del ooito» 
aU'Acquarlo. Cristallo. Impero, 


Piccola cronaca 


grande notte ai Casanova » al 
Quirinale; « Da qui aU'etermta» 
allo Splendore: «L'oro di Mdo- 
jli» al Trevi; «Luci della «Uà» 
al Nomentar.o. 

— RADIO - Programma nazio¬ 
nale: ere 11.30 Musica sinfonica; 
ore 16 Radiocronaca di un *n- 
contro di calcio: ore 17 J0 « Sig¬ 
frido» di R. Wagr.er (primo ul¬ 
to); ore 21.45 «Sigfrido» (secon¬ 
do atto). - Secondo orecramma: 
ore 15 Autostop; ore 18^0 Ro¬ 
deo: ore 20» L*u*tenoio d'ar¬ 
gento; ore 21.30 Domenica sport; 
ore 22-30 I monologhi di Stiate 


_ ài 


L — 1 «Bn 1 ' 1 . _ a » «tu 7 » —, 

Un eccezionale triplice fiocco bianco ba ornato Ieri pome- 
riggio il portone dello stabile segnato con il numero 6 di 
via Salandra. La signora Flasia Marza, di 27 anni, consorte 
del signor Aldo Salvia sottufficiale dell’aeronautica, ha dato 
alla luce, al suo primo parto, tre vispi bimbelti. Paolo (che 
pesa k?. l.TM). Franco (ky, 2) e Walter (kg. 1), che qui 
vedete assistiti dall’ostetrica signora Ada De LoiU 


16 Musica sinfonica: ore 19.30 
Grandi interpreti: ore 20.15 Con¬ 
certo; ore 21.20 Alessandro Man¬ 
zoni; ore 21.50 L’ooera di G. 
Rossini. - TV; ore 15.45 Pomerig¬ 
gio sportivo; ore 17.35 « La r.ot- 


che, in realtà, un. larga 

pa st apriva ai primi piani deLi.H-AIba. Astona. Ausonia. La 1 ---- terzo programma, ore 

Io stabile, hanno compiuto un'Fcmcc. Rea; «Le signorine dei- 
breve sopraluogo al termine, 1° N» ali’AttuahtA. Moderno; 
dei quale hanno stabilito che «Carosello napoletano* allVugu- 
l’incidente era stato detenni- «tri 5-aninf. Ottavian<\ Verba- 
nato da alcuni lavon in cor<o' no: Ic '^ iUc '° » Bellarmi- 

nell’area attigua al palazzo. 

Nel corso dei lavon di scavo 
gli operai avevano scoperto 
uno dei pilastri delle fonda- 
menta. che era più corto del 
previsto, cosicché il palazzo ha 

. udito un lieve spostamento. Massimo. Nuovo. Orfeo: « L* derna. Oppi alle It saranno Monti: via dei Serpenti 1««; sia fetta 


no. Sala Piemonte: « Le ragazzo jte di 7 minuti» «p G. Simcnon: 
di mazzi di Spagna » al Caoan- .ore 21,05 Fortunati««tmo; ore 23 


nelle: «Giuho Cesare » al Colos 
seo: «I vitelloni » allTdelwriss; 
« L'arte di arrangiarsi» alìEuro- 
na. Metropolitan. Smeraldo: «Un 
americano a Roma » al Giulio 
Cesare: « Delitto perfetto» si 


23 

La domenica rportira. 

— CONCERTI: Mario Rossi al¬ 
l’Argentina. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Galleria nazionale «Carte mo- 


preiettati i documentari « Van 
Gogh» e « Pittura astratta». 

— «Terenzio Varrone ». Oggi al¬ 
le 15.30 ji prof. L. Tombolini Il¬ 
lustrerà la chiesa di S. Maria 
del Popolo. 

MUSICA IN PIAZZA 

— La banda della P.S-. diretta 
dal M. Marchesini suonerà oggi 
alle 16 nella Basilica di Massen¬ 
zio. 

FARMACIE APERTE OGGI 
Il TURNO — Flimin.o: mie 
Pintuncchio IS-A; Prati - Trion¬ 
fale: Via Saint Bon 91; viale 
Giulio Cesare 211; via Cola ai 
Rienzo 213. piazza Cavour 16: 
piazza Liberta 5: via Angelo ti¬ 
mo n. 75: Borgo-Anrello: Via 
della Conciliazione; Trevi-Cam¬ 
po .Marzio-Colonna: via del Corso 
496; via Capo le Case 47: via del 
Gambero 11; p za m Lucir.a 26: 
Sant’Eustacrhio: cso Vittorio E- 
manuele 36; Regola-Campitelll- 
Colonna: piazza Cairoti 5: corse. 
Vittorio Emanuele 243; via Ara 
coelt 21; Trastevere: via Roma 
Libera 55; piazza Sonmno 18: 


Nazionale 72; via Torino 122: 
Esqulltno: Via Gioperti 77; piaz- 
'/1 za Vittorio Emanuele 83; via 
Giovanni t-anza oa. via ìs. Croce 
in Gerusalemme ZZ; sallusuano- 
Castro Pretorio - Ludovist: via 
delle Terme 92; via XX Settem¬ 
bre 95, via dei Mille 21; via Ve¬ 
neto 27; corso d'Italia 43; Sala¬ 
rio - Nomentano: Piazza San¬ 
tiago del Cile n. 78. piazza Ver¬ 
nano 14: piazza Istria 8; via Pa- 
c:ni 15: via Salaria 94; viale Re¬ 
gina Margherita rei: via Loren¬ 
zo il Magnifico 60: via Morichi¬ 
ni 26: v. Eritrea 32; Celio S. Gio. 
vanni Laterano 112; Testaccio- 
Ostiense: v_ G. Branca 7; v. Pi¬ 
ramide Cesila 43 ; Tiburtlno: 
piazza immacolata 24: via dei 
Salentim 14: Toscoiano - Appto- 
I-atino: via Cerveten 5: via Ta¬ 
ranto 162; via L Tosti 41; via 
niiria 12 : via Tuseolana 462: 
via Suor Mana Mazzarello 11-13. 
Milvio: Via Oslavia 63; Monte 
Sacro: via Gargano 43: via Men¬ 
te Tazione 61. Monte Verde Vec¬ 
chio; v. A. Poeri.i 19. Prenestino- 
1-ablrano: Via A. Gn:«sano 24; 
Torpignartara: v. Casilma 461. 
Monte Verde Nuovo: Cireonval 
(Iia-icelcnse 137; Garbatella: via 
L Fincati 14: via Vedar.a 34; n za 
Navigatori 12: Quadrare: na dei 
Fulvi 12: Quartieciolo: ria Mol- 


FIERA DEL BIANCO 
E DEITAPPETO 

PRIMA 

VIA NAZIONALE-VIA ARENULA 



in cgn 1 nuncrc: 
CONSIGLI DI 
BELLEZZA 
SAPER VIVEar 
(gaiateo) 
OROSCOPO 
CUCINA 
CINEMA 

e altre interesjsnt’ 
rubriche 


U fiilIVA IIIVISI! 

per falle le esigenze 
della donna moderna 


20 

3 

i 


filarini di moda 
cartamodelli 

r o m a n x i 
»f rende n.wn(e 


caneromanzo 
compiei • 

In rendita in tutte le edicole a L. j 00 . 


RASOI e MOBILI 
METALLICI 
PER CUCINA 


TELEVISORI 


MAGNADYNE . PHILIPS 
MARELLf - PHONOLA 
TELETTINKE.T - SIEMENS 

da 

L. 140.000 


FRIGORIFERI 


BOSCH - SIEMENS 
FIAT - S1BIR - 
MAGNADYNE 
A.EC , ecc. 

L 53.000 , n pol 


RADIOSMIRE 

Via del Gambero, 16 


Roma 



HOOVER . A.E G. 
RIBER - SIEMENS 
NADIR - CLEAN 
L4NEN da 

L. 65.000 


RADIO 


Telefunken - Magnadyne 
Philips - MareDi - Phonola 
Voxson, 2# modelli porta¬ 
titi a batterie da 

L, 16.000 in poi 


VENDITA 
anche la 


in poi 


12 - 18 - 24 RATE 
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«I/UNITÀ»* 


tìtj AVVENIMENTI SPORTEVI 

PRONOSTICO I NCERTO NELL’ODIERNA G ENOVA - NIZZA 

Clerici, Fornara e Gismondi 
sp erano di fore il ««colp o** 

Numerosi i partenti - Forte la squadra francese - Attesa con interesse la prova di Chiarlone 


(Dal nostro Inviato spoolalo) 

GENOVA, 5 — Sì; questa vol¬ 
ta, la Genova-Nizza può darsi 
l’aria della grande corsa. Le è 
capitato. Intatti, quel che di 
rado capita a una corsa mode¬ 
sta di nome e di possibilità; è 
stata bersagliata da domande e 
domande d'iscrizione, partite da 
almeno una mezza dozzina di 
Paesi: daU’Italia, dalla Francia, 
dal Belgio, dalla Svizzera, dalla 
Spagna, dall’InghUterra. E non 
sono « Trilli »» gli uomini che 
chiedono di correre, anzi. 

Sorpresa. 

Qual è, dunque, la ragione 
per la quale, senza ingaggio, 
tanti uomini tentano l'avventu¬ 
ra in una gara dura, difficile, 
che offre soltanto 150 mila Iran 
chi di premi? 

Facciamo rispondere tre uo¬ 
mini che, sulla carta, hanno pro¬ 


babilità d’affermazione; facci i- 
mo — cioè — rispondere Cle¬ 
rici, Fornara e Gismondi. 

Dice Clerici: — « M'ingaggio 
nella Genova-Nizza perché è, 
credo, una corsa che mi si addi¬ 
ce. E poi nella Sassari-Cagliari 
ho constatato che, purtroppo, le 
mie condizioni di forma sono 
tutt’altro che perfette; ncH’uUi- 
mo pezzo della corsa d’avvio ho 
sopportato una grave crisi di 
crampi alle gambe: ho resistito 
tino ul traguardo a prezzo d'una 
dura fatica. La Genova-Nizza mi 
toglierà quel po' di grasso su- 
perlluo che m'ò rimasto addo; 
so; la Milano-Sanrcmo piace an¬ 
che a me!... ». 

E Gismondi: — .. Io seguo i 
consigli di Coppi. E Coppi mi 
ha detto clic la sgroppata da Ge¬ 
nova a Nizza mi farà bene, che 
mi metterà a posto lo gambe. 
Intanto, darò un’occhiata a mi 


lungo pezzo di strada della 
Milano-Sanrcmo; e un’occhiuta 
darò agli uomini più forti del 
campo, quelli che fra due setti¬ 
mane, nella Città del Fiori, po¬ 
trebbero giuncar brutti tiri a 
Coppi. Nessuna velleità di vit¬ 
toria; però...». 

Fornara, infine, dice: — «La 
nostra è una squadra-reclame, 
no? Dunque, dobbiamo far pub¬ 
blicità dappertutto! ». 

— Scherzi « parte, Fornara: 
nella Genova-Nizza chp ruolo 
intendi giuocare? 

— Non lo pò. Nella Sasso ri- 
Cagliari sono rimasto invischia¬ 
to nel gruppo; anch'io ho anco¬ 
ra un po' di ruggine addosso. 
Vedrò di scattare nelle cento e 
più rampe della corsa di do 
mani; e se sentirò d’aver buone 
gambe tenterò di far il colpo. 

— Dove? ... 

— Forse, dopo Monte-Corlo, 


LA «SETTI MA» DI RITORNO DI PALL ACANESTRO 

Oggi siila Cavallerizza 
Ste lla Azzurra ■ Vii len ita 

La Virtus riceverà la Junghans, il Borletti la Benelli e la Triestina la Roma 


Chiusa brillantemente an¬ 
che la seconda parentesi in¬ 
ternazionale, il massimo tor¬ 
neo di basket si rimette in 
cammino. 

Riprende con Ja « settima » 
giornata che darà vita ad in¬ 
contri abbastanza avvincenti 
che giocheranno, però, tutti a 
favore della Virtus. 

A Bologna, infatti, la Virtus, 
che con due partite in meno 
è la più seria candidata al ti¬ 
tolo, riceverà il fanalino di co¬ 
da: Io Junghans di Venezia. 
Poche speranze hanno Filippi 
e C. di ritornare a Venezia 
Mentre la Virtus consoliderà 
la sua posizione in classifica, 
il Gira avrà un compito diffi¬ 
cilissimo' a Venezia contro la 
Reyer. Nella Palestra della Mi¬ 
sericordia, dove tante squadre 
hanno segnato il passo, il Gira 
giocherà la sua ultima carta 
A Trieste saranno di scena i 
giallo-rossi romani. La squa¬ 
dra di Perrclla parte battuta, 
troppa differenza di gioco csi- 


13 reord italiani 

ornoMl Alla FIMI 


PESCARA. 5. — Nel pomerig¬ 
gio si è riunito a Pescara 11 C.b. 
riella FIDAI,; dopo aver appro¬ 
vato le relazioni per il congresso 
federale, ha ratificato l’omologa, 
zinne avvenuta In mattinata da 
parte della Giunta esecutiva del 
primati d’Italia stabiliti nel 1DJ4- 
li consiglio direttivo tornerà a 
riunirsi dopo il congresso fede¬ 
rale che si svolgerà domani. Ecco 
l'elenco del 13 primati omologati: 
SALTO CON L’ASTA: Ballotta 
ni, 4’0; LANCIO DEL GIAVEL¬ 
LOTTO: Zieeiottl m. ««.33; me¬ 
tri 800 FEMMINILI: S|monett| 
2T6"5; SALTO CON L’ASTA : 
D'allotta m. 4221; 4 x 100 FEMMI¬ 
NILI: Squadra nazionale (Leone, 
Greppi, Musso, Bertoni) 46.8; 
4vl00 FEMMINILI: Squadra na¬ 
zionale (Leone Greppi. Bertoni) 
4G.6: LANCIO DEL GIAVEL¬ 
LOTTO: Ziggiotti m. ««.73; ME¬ 
TRI 3000 SIEPI: Magglonl 9.32; 
SALTO CON L’ASTA: Ballotta 
ni. 4226 ; LANCIO DEL GIAVEL¬ 
LOTTO: Zfgglotil m. «8,02; PEN¬ 
TATLON FEMMINILE: Paterno¬ 
ster 4.073; LANCIO DEL GIA¬ 
VELLOTTO: Zigglottl m. «8,75; 
4x200 FEMMINILE: SIp Torino 
(Bergamini). Grignolo. Boslo e 
Leone) I’46”I. 


ste fra lo due compagini; Zar 
potrà contare su dieci atleti 
che, oltre al gioco finissimo e 
tecnico, sono in possesso di 
un’arma formidabile: la gio¬ 
ventù; Perrella dovià ancora 
una volta avere fiducia nei 
suoi vecchi ». Dovrebbe esse¬ 
re facile per Fieri, Salici», 
D’Iorio, Biz/aro (atleti che an¬ 
cora non hanno vent’nnni) vin¬ 
cere l’incontro, ed oltretutto, 
vincendo rimarrebbero nelle 
prime posizioni delia classifi¬ 
ca: tutte enee, queste, che de¬ 
pongono a sfavore della Roma. 

Al « Palazzo dello Sport » dtj 
Milano scenderanno i rossi del 
Benelli di Pesaro. In altre oc¬ 
casioni, negli anni passati, 
questo incontro sarebbe passa¬ 
to sotto completo silenzio: og¬ 
gi no. oggi le due squadre si 
possono considerare stillo stes¬ 
so piano. Il Borlotti risente 
troppo della « vecchiaia » dei 
suoi atleti: Romnnutti, Stefa¬ 
nini, Sforza e Pagani hanno 
una età m cui gli sforzi si 
pagano; ii Pesaro invece è 
uno di quelle squadre che ogni 
anno sforna giocatori: Rinu- 
nucci. Bontempi due anni fa, 
Garloni, Di Giacomo l’anno 
scorso. Ninchi e Rivnlta que¬ 
st’anno; questi atleti a cui 
manca ancora esperienza per 
poterli considerare dei cnmpio. 
ni, daranno però l’anima per 
poter battere i « pluriscudetta.[ 
ti ». i 

Negli aitimi due incontri 
(Vnresc-Pavin e Stella Azzur- 
ra-Milcr.ka, che si giocherà alla 
- Cavallerizza • ) il pronostico è 
per le padrone di casa; ma le 
ospiti hanno l’acqua alla gola, 
e se in alcuni casi tale posi¬ 
zione può essere cattiva consi¬ 
gliera per il gioco, in altri può 
dare la forza per giocare il 
tutto per tutto. Per il Varese 
e la Stella Azzurra vincere si¬ 
gnificherebbe dare l'addio alla 
paura di una eventuale retro¬ 
cessione, una sconfitta le por¬ 
terebbe in una zona non certo 
degna del loro gioco. 

VIRGILIO CHERUBINI 


La riunione che comprende 
molte prove di buon livello tee 
meo avrà irizio alle 14.30 e com¬ 
prenderà otto corse. Ecco le no- 
blu» selezioni; 

Premio Sai: gallo: Toni Cane¬ 
stro, Cuicoidii. Premio Ceprano: 
lai Coquuie. Jfiiincnilu. Premio 
Piglielo- Trillino. Th or. Yoninj- 
stati»». Pretino Rabattino; (I,'on¬ 
duli) G lappo. Europeo. Alello. 
Premio Terme: .Verni. Maritar'», 
Apollonio. Premio Pilotta: Col¬ 
letto, polacco, Sottomarina. Pre¬ 
mio Sudario: Ramon. Abiurano 
Premio Fondi: Enpuisn, i.crjion- 
na i re. Jtrtlanii. 


ClflUORDSSI! 

BIAIIICAZIURRI! 

In VII pagina 
troverete tutto 
su 

ROMA-iAIIO 


GLI SPETTACOLI 


sulle secche rampe del Mont 
dea Mules o più in là, sulla sa¬ 
lita de La Turbie. 

Sarà difficile che Fornarn 
riesca a realizzare il suo plano 
d'attacco; le pattuglie d’uomini 
he stanno di casa sulle Costa 
Azzurra sono agguerrite e forti 
di numero. 11 quale numero ha 
la sua importanza tecnico; per 
che può permettere azioni di 
scatto, a ripetizione, legate dal 
filo dell'Intesa; è noto che, dap¬ 
poi tutto, i ..nostri» sono gli 
uomini da battere, e che, per¬ 
ciò, dappertutto, si trovano ba¬ 
stoni e bastoni nelle ruote, sem¬ 
pre. Comunque, aspettiamo pri¬ 
ma di vendere !a pelle dell’orso; 
le corse d’avvio della stagione 
olirono sempre delle sorprese, e 
possono essere anche belle, no? 

11 campo della Genova-Nizza 
è. ripeto, torte di numero e di 
buona qualità; scegliendo iìor da 
fiore, ecco un elenco di coni 
pioni che possono far concor¬ 
renza a Fornara e Gismondi, 
gli uomini di punta delle no- 
tre squadre: Gemlniani, che sì 
dice già in buona forma, Mo!- 
lejac, che ha una gran voglia 
di correre,.Gauthlcr, che si bat¬ 
to, sempre, fino allo stremo del¬ 
le forze. SI capisce che Clerici 
-:irà un avversario difficile por 
tutti. E Van der Stockt, Moli¬ 
ti aria, Bauvin, Apo e Lucicn 
Lazaridès, Mirando, Bergnud, 
Elleno. Mnrtlnez, Anzlle posso¬ 
no lare tutti 1 giuochi, nuche 
quello che vinco. Così Salviat- 
to e Payan, ragazzi che hanno 
fatto il diavolo a quattro nello 
corsetto di fino Inverno della 
C»>>ta Azzurra. 

Attesa è, poi, la gara di Chiar¬ 
lone, il ragazzo dello « Welter » 
che in salita ci sa fare e bene, 
conte ha dimostrato tieH’arrom- 
picata a Madonna del Ghlsallo. 
nell’ultimo Giro tìi Lombardia. 
Anche Chiarlone sarà qui in 
prova: 11 suo obicttivo di sta¬ 
gione è. infatti, la ftlilano- 
Sanremo. che per tre quarti si 
svolge su strade a lui amiche. 
Uno che, invece, ha intenzione 
di darsi da tare, per vincere, 
è Gaggero; il gregario di Coppi 
ha già fatto vedere, nella 
Sassari-Cagliari, d'aver buone 
gambe. 

Interessante sarà vedere che 
cosa sapranno fare glt uomini 
^Inghilterra, nuovi per le no¬ 
stre scene. Ma in penso che 
abbiano scelto una gara poco 
adatta ai loro mozzi, per !a 
provo. 


CONCERTI 

Mario Rossi 
ai Teatro Argentina 

Oggi alle ore 17.30 al Teatro 
Argentina il M.o Mario Rossi di¬ 
rigerà per l’Accademia di sarta 
Cecilia un concerto (tagliando 
n. 33 di abb.) con li seguente 
programma: Vivaldi: «Gloria», 
per eoli, coro e orchestra; Meli- 
delssohn: Sinfonia italiana; Ho- 
negger: «Dame dea morti,», per 
recitante, -soli, coro e orchrstiu. 
Solisti di canto: Nicoletta Panni, 
Luisa Ribacchi, Ingy Nicol ii, Gi¬ 
llo Orlar.dini; voce recitante An-I 
nibale Ninchi. M.o del Coro Bo¬ 
naventura Somma. 11 concerto 
verrà replicato domani, fuori ab¬ 
bonamento, alle ore 13.30. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
del Teatro dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

« Un ballo in maschera » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, alle ore 17, rappi -.-ent.i- 
none in abbonamento diurno di 
« Ur. ballo in maschera » di Giu¬ 
seppe Verdi (tagliando n. 49 ) In¬ 
terpreti: Antonietta Stella, Giu¬ 
seppe DI Stefano, Ornila. Doinm- 
guez. Tito Gobbi, Gianna D’An¬ 
gelo, Antonio Cassine})! e Ferì uc¬ 
cio Mazzoli. Maestro direttore 
Gabriele Santini. Regia di Ibi 
rigo Frlgerio. 

Domani e martedì np»-u 


Bologna» X gladiatori (Cinema¬ 
scope) 

Brancaccio: Il circo delle mera» 
vigile con P. O’Brlen (Cinema¬ 
scope) 

Capannelle: Le ragazze di Piaz¬ 
za di Spagna con L. Uose 
Capitot: E‘ nata una stella con 
J. Mason (Ore 15.20 17.25 10.59 
22.25) 

Capranlcat Stnuhe l'egiziano con 
J. Simmon» f(*nirn»-»«roDei Ore 
14.30 16.55 1^35 23.15 
Capranlrhetta: Tra due amori con 
fi. Garson 

Castello: 11 letto con V. De Sica 
Centrale: La romana con fi. Lol. 
lobriglda 

Chiesa Nuova: La baia del tuo¬ 
no con J Stewart 
Cicogna: L'amazzone domata 
Cine-Star: La città del fuorilegge 


Dopo carosello NAPOLE¬ 
TANO - ULISSE c SENSO la 
Lux film 

presenta 



#Er 


ARTI: Ore 16-19: C.fa l’rpuuin Oc 
Filippo « La lettela di inani¬ 
ma» di Peuplno De Pili ano 
AUTISTICO OPERAIA: Oie 17.30: 

«Tic topi grigi» di A. Chi mie 
ATENEO: Da venerdì 11 ou- Jl.la 
« lzi stratagemma ilei bellim¬ 
busti > di G. Farqubar 
CIRCO TOGN1 (Piazzala ('Iodio): 
Nuovo programma « La Pan¬ 
tomima dell'Acquu », ‘J spetta¬ 
coli: ore 16 e 21,15. Prenota¬ 
zioni: 373.722. 

DELLE VITTORIE: Ore 17-21: C la 
Nino Taranto: « li terrone cor¬ 
ro sul filo» di Mangili), Nelli 
e Verde. (Tel. 354.230). 

ELISEO; Ore 17: Como. Ricci- 
Magni «La casa delia nulle » 

3 atti di T. Maulnier 
GOLDONI: Chiuso ucr cambia¬ 
mento gestione 

IL MILLIMETRO (Via Marsa¬ 
la 100): Ore 17-21.15 Teatro d’ir¬ 
te dei giovani « La morte lie¬ 
ta » di Evrciiiov e « Gente ma¬ 
gnifica » di Sarovan 
OPERA DEI BURATTINI: (He 
10.30 « Cenerentola» e il mu¬ 
letto « La quadriglia nel ’ie- 
xns » 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21.13 
C la Dapporto « Giove in anu¬ 
ria netto » 

PIRANDELLO-. Ore 16-19- Corno 
stabile « Antigone • di AtuniUi» 
QUATTRO FONTANE: Ore fi¬ 
at. 15: Lione! Hantpton e la <u.i 
orchestra nccra 

RIDOTTO ELISEO: Ore 17- C’n 
Ceseci naseggio renile» di «I’j- i 
na Sarto» 

ROSSINI: Ore 16.15-19.15: Como 
stintile diretta (la ',’lie—-o Du¬ 
rante « Vigili urbani» di N Vi¬ 
tali 


N'cnte pronostico. Credo, in¬ 
vece, di poter diro che la corra 
sarà brillante, vivo, combattuta 
In una parola: bella. 

ATTILIO CAMORIANO 


L'Iodio: li letto firn V. De Sica 
Col» tll ltlen/u: I gladiatori ita- 
ncinaseopei 

Colombo: Il conmltee segreto 
eoli J. Me L’iea 
Columbus: Show Boat 
Colonna: La loinami eoli fi l.ol. 

lobriglda 
Colosseo: Giulio Cesoie ton f.t. 
Brando 

Corallo: Il maggiore ilradv oon J. 
Cliandler 

Corso: Peccato che sla una ca¬ 
naglia eoli S. Lui in idre I5.IS 
17 16.50 20.40 22 ..tO| 

Cottotrngo; Et Paso 
Crlsogono: La rivolta degli apa- 
ches 

Cristallo: Fronte del noi in con 
M. Li rami ii 

Del Fiorentini: In fondo al cuore 
Del Piccoli: Cartoni animati a 
colori e documentario 
Degli Sciptoni: l.a leggenda di 
Ilobln llood con E. e'Ivnn 
Dell» Valle: Il traditore ut Foli 
Alarmi con G. Ford 
Delle Maschere: La romana i on 
G. I.ollobrigida 

Delle lerrazze: Ulisse -.un Mi- 
vana Mangano 

Del Vascello: Il circo delle me¬ 
raviglie con P. O’IJrion «'-Ule¬ 
ma sro ne) 

Diana: Furia bianca con C Bo¬ 
ston 

Porla: Sansone c Dalila 
Edelweiss: I vitelloni con A. .Sordi 
Eden: Lo sorciaie con 1- Z re¬ 
mar 

jEsperia: La città dei liumlegz- 
Esperti: li prigioniero «lena 
mrra con S 
Innseope > 


Palazzo; Canzone d’amore con M. 
Fiore 

Patestrlna: Bolide rosso con T. 
Curtis 

Parloll*. La contessa di Pastiglio 
ne con L. Padovani 
Pax: L’Isola dell’uragano con J 
Hall 

Planetario: Lo sceriffo senza Di¬ 
stala con W. B.oget 
Platino: l,a romana con G, Lol- 
lobrlgtdn 

Pitia: Rapsodia vm V Uassman 
Pilnlut: La otsta degli elefanti 
con E. Taylor 

Preneste: Fronte le) aorta con 
M. Brando 
Prlmavalle: Il comandante del 
Flyng Moon con lt. Hudson 
Primavera: Ulisse con S Man¬ 
gano 

Quadraro: I.’aileg-o snuadrone 
con A. Sordi 

Quirinale: 1.» traode notte di Ca 
sanova con IL Uni»: 
Qulrlnctta: La tanna che uccide 
con S. Trnov IClnemascone) 
Ingresso tontlmiato 'Inizio 
spettacoli ore 15.30 17 19 ->0,)5 
22.30) 

Quiriti: Le giubhc rosse del Su- 
skatchewan con A. Ladri 
Reale: Il circo de.io ineiaviglie 
con P. O’Brlcn IC'lnemascorol 
R*V: Tarznn e lo donna lenoni <m 
Rex: 4 in medicina <\>n D. Do¬ 
ga» de 

Rialto: 1 figli nel -eco o con O. 
Martin 

Rivoli: La lancia che 'irride con 
S. Traev IClnemascone). in¬ 
gresso continuato. Inizio snefi 
tacoll ore 15.30 17 19 20 15 22.30) 
Roma: Cavalleria n.nii-nn .1 con 
M. nrttl 

Rubino; Gltilìet'-i • Romeo con 
S. Ritentali 

Salarlo: Teodo-.i -. n G M Ca¬ 
nale 

Sala Gemma: Giovinezza 
Sala Eritrea: i nummi bianca 
con F. Love) >t 

Sai» Piemonte: il ‘rrr-tlero con 
fi. Peck 

Sala Hevsorlan.-i: il Mi ila Van. 

I;ec con J. f undici 
Sala Trssnimtini: t t tv e «cinta n 
Rob'n llood ron civili» 

Sala l'mlirrln: ! i '.i ’i -,n> a '.in 
C Boston 

Sala Vicinili: Il tuli omino della 
fina 

Salerno: l.a “ivuc 1 .zita mà¬ 
glie con D Nh*ri<*Hi 
Salone .Margherita Sen<n con A 
Valli 

San Felice: L'angelo dell’ainorc 
San Pancrazio: I mairi.nonio -<» • 
V. De Eira 

Sant'lppnlltn: fili snnrvlori di 
fuoco con fi. Tieroev 
Sanila: I gl,idi:.tori i Cinema- 

none ) 

Smeraldo: l.’.irte rii arrangiarsi 
con A. Sordi 

Splendore: Da cuti all eternità 
con II. Lancasier 
Sla illuni: La ni » in./. on G Lo' 
lobriglda 

Stella: Cristoforo Colombo 

■*ii|. ei elneiii t .noni- i » umano 

con J RI min on s tOre 14 15 10.40 
HI 20 22» 

Tirreno: La città ilei (tiorllcege 
Urlano: Ftetita .. n et.n.it., co 
(’ licitali 

-ari lutate nel 

fini,!" 



le tenaglie 

del dentista 

sono sempre in agguato...» 


difendete la vostra bocca dalle insidie 
dei bacteri o della carie. 

Il dentifricio Odol. da olire seltant’anni 
il più d’illuso noi mondo, 

ò studiato, opoiornato e scientificamente preparato, 
per difenderò la salute della bocca. 

Il suo occezionalo potere 
antifermentativo e deodorante, 
che elimina totalmente 
l'alito cattivo, proviono la cario, 
e difende I denti e la bocca 
dal temibili microscopici 
nemici: I baciari. 

bocca tresca e denti smaglianti 




H.ivwartl iCi.h->, r , -Maram-la: Il 

Vi*- 4 miri con ( 


Euclide: K.icbs l’eroe lutila m imi 


Dopo 
TANO - 
Lux film 


J Chantller 

Europa: I ai ic ili airanslulM coni 
A. Bordi 

__ ExteUlor: !i circo tirile melavi- 

I glie con 1’. OTlri.ro <Cincillà- 
CAROSELLO NAI’OI.K-1 remici 

... ISKr . ccvsii i . Farne»*; t.a romana con fi Lol- 
- L I.ISSE t SENSO la | lll)n clda 


presenta 


AL CONGRESSO DI SAARMUJCKEN 


IPPICA 


Il Premio Ceprano 
oggi alle Capannelle 


SS<>tloili rieletto 

lice prcsidcidc «tell’l 


.3C1 

* t pWtqweittii 

àjP&Z&l 

f / 
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SAARERUCKEN, 5. — I dele¬ 
gati del.e federazioni euristiche 
rumiti a Saarbnicken per il no- 
vantottesimo cxmgrciso deila Unta¬ 
ne Ciclistica Internazionale han¬ 
no confermato 1 mandati di Adria¬ 
no Rodoni. di Alfredo Binda e di 
Rodolfo Magnani rispettivamente 
ai posti di vicepresidente, mem¬ 
bro delia commissione tecnica c 
commissario ai conti. 

Fra !c deliberazioni p:ù impor¬ 
tanti è stato confermato a stra¬ 
grande maggioranza (60 voti con¬ 
tro 16). per quello che concorre 
!e scritte pubblicitarie sulle ma¬ 
glie dei corridori, che « ogni fe¬ 
derazione è padrona in casa pro¬ 
pria e che nessuno ha il diritto 
, di rifiutare Ja partenza al tito- 
L’od.’cma riunione di galoppo ilare di una licenza di una fede- 
aB’ippodromo delle Capannelle si j "azione affinata all'Unione Cicli-[ 
impernia sull'tnterezsante Premio jst!"a Internazionale ». Tale dispo-( 
Coprano sizione. essendo applicabile ai i 


SALA S. PIETRO: C.ia D’Oru.ia 
f Palmi: Ore 15.30-19: . ntta da | 
j Cascia » 3 atti di Simeiic (Te- > 
J fetali-* 5.53 231. ini. 530i ’ 1 

- I SATIRI; Ore 16-19.30: C.ta do-! 

corridori di tutte le categorie. | l'ul!" midi, o* ti fi. 

di.citanti compresi, tost’.tuisce un! ^v ’ * '* 

altro notevo.c passo dv-ntl verro | V \,; I E ; 0rp I6 ? . 0 ., p 30: CnmP 

Cassm»n < Sangue verde » di 
fi. Gfovaninetti (novità) 


i'i.toz.or.e della nota tesi italiana 

Ì! congresso ha poi accettato 
11 programma dei campionati dei 
mondo che si svolgeranno nel 
prossimo agosto e settembre a 
Roma c a Milano ed ha deciso 
di assegnare l’organiz/JZior.e dei 
campionati mondiali .956 su pista 
e su strada c di ciclo-bai! alia 

Non sono stati Invece autoriz¬ 
zati il « Giro d’Europa » c il * Gtro 
Paneuropeo » per dilettanti 


L’ANTICIPO DI QU ARTA SERIE: UNA PARTITA D A DIMENTICARE 

Sanlart-Monfevecchio 0-0 


MONTEVECCHIO: BogazzL Idi- 
li. BertoU. Venuti. Manzutti. 
Kragonf, Moretti. Podd». fi uzzi- 
nati. Stabelllni. Fabbri*. 

SANLORENJKART.: Palma. Mo¬ 
re. Vinci. Senzacqna. Settimi. 
CfoleUa. Modesti. Lecls. S Imo- 
netti. Bi Pancrazio. Zinatona. 

ARBITRO: Raverxl di Bologna. 

NOTE: Cielo nuvoloso, terreno 
buono. Leggeri infortuni di gioco 
senza conseguenze a Di «sacra¬ 
rio, Morè e Fabbri*. 

Una partita da dimenticare a: 
più presto quella disputata ieri 
«Ci’Artiglto dal Sanlart o daj 
Mor.teveccbio chiusasi a reti in¬ 
violate. 

li Sanlart La dominato per 


tutto l'arco dei 90’ g.l avversari. 
Lt ha stretti r.efia loro metA 
campo, ma non e mal riuscito a 
far breccia r.cl vivo tìe’/.a difesi 
Isolana, e que;:e poche vo;;e che 
;o ha fatto, vuol per l lmpreci- 
Fior.e deg’l avanti gia'.'.oros'l 


quasi -empre avuto la :r.eg.:o 
su^’i a’taccnl. 

Nel .-ir.rn: rr,lr.u*i di g;oe 0 t 
Monte-.cechi*> s-enta ad ingra¬ 
nare. non ne sà approfittare t. 
San'ftrt che sbaglia faci;i occa 
srnr.i con Z'.anror.a prima e Leci>- 


vuol per una b-.mr.a dote til for- ( P al Con 1 ; passar «tal tempo 1 


tuna. Boga'zt se ;’è sempre ca¬ 
vata. 

Rare vo::e pii evantt azzurri si 
$ono rovcs-iat: :n erra de; Sar- 
;art e quando cl hanno prd-.a’o 
non hanno mai ;mpcg- d -o se 
riamente Pa ma. 

In definitiva r.r.=^ *, - d.r 4 

che :e due op,»-«-e d le" h.-.r.r. 


COMUNICATO 

L’Istitmo Aerosolterapico Italiano rende noto ai Sigg. 
Medici ed ai clienti di avere assunto, in occasione della 
estensione della sua attivila sanitaria, la denominazione 
di 

STUDIO MEDICO ROMANO DI DIAGNOSI E TERAPIA 

attrerrato per le seguenti prestazioni: 

RAGGI X — ELETTROCARDIOGRAFIA — 
METABOLISMO BASALE — ESAMI DI LABO¬ 
RATORIO — MARCONITERAP1A — FORNI 
ALLA BIER — ELETTROTERAPIA — RAGGI 
INFRAROSSI ED ULTRAVIOLETTI — AERO- 
SOLTERAPIA ED INALAZIONI A VAPORE 
Lo Studio dispone inoltre di consulenza in dietetica 
Orario t - 13 — 16 - M 

II Consulente dietefogo riceve per appuntamenti 

Vi ARE NULA » - TEL. 551. SI* 


•ardi si r.prendono, st chiudono 
ddc-sa e vani risultano g : 
KrrPr.-.t sg*r: gia;:oross; a;;ri prora 
di E-razzi 

Li ripresa ò un monologo dei 
;jedroni tìi casa. L'arbitro sor¬ 
vola s-.j due fa’.ii in arta tìc; 
Mor.tevccchio al danni di L‘ v ';s 
V -32' More spintosi aver.’: j 
j -O pisce ;a traversa. :a paha rl- 
* ornata in campo, viene mdiriz- 
rz.-a r.:;rvamcnte a rete da Zian 
•or.a con una rovesciata ma t 
pahone attraversa tutta la luc B 
della porta e termina fuori. 

Le due squadre esauste per li 
ritmo vertiginoso sostenuto, ter¬ 
minano l’incontro provate 

VITO SANTORO 


! Pochi sfuggono 

I Pocn- sfi liti. part:co!armen-1 
te con abitudini sedentarie, 
fuegono Interamente alle emor¬ 
roidi L’irritazione presto di¬ 
venta un tormento ma per for- 
liuna si può averne un sollievo, 
japplicando lo UNGUENTO FO- 
jSTER. Usatelo anche per ecze- 
ma e per altri di sturbi della 
nelle In tutte e farmacie. 


tf.-i L* IV 

PROGRAMMA NAZIONA¬ 
LE — 8 . 13, 20.30. 23.15 Glor- 
:ioii radio 12 Orchestra Oh- 
vici. 14.13 La buona convi¬ 
venza. .4.39 Mus.ca sinfoni¬ 
ca. 15 Pubblica piazza. 15.3u 
Gianni Ferrio e la sua or- 
cnc.dra 16 Radiocronaca del 
secondo tempo di una partita 
del campionato nazionale di 
ca.cio. 17 Fantasia folclori¬ 
stica. 17.30 Sigfrido. 19 Ri¬ 
sultati e resoconti sportivi. 

19.15 Musica da ballo. 15.45 
La giornata sportiva. 20 Gae¬ 
tano G:melli e la sua orche¬ 
stra. 2. Il trenino dei motivi. 
21.45 Sigfrido. 24 Ultime no- 
t.z.c 

SECONDO PROGRAMMA 
—13.30 Giornale radio. 10.15 
Mattinata In casa. 1I.45-.2 
Saia Stampa Sport. 13 Can¬ 
zoni presentate al V Festiva’, 
di Sanremo 1955. 14-14.30 II 
contagocce. 15 Autostop. 15.45 
Sentimento e fantasia. 16 
Schermo panoramico. 16.30 
r ranco c i G. 5. 16.45 Parla 
: programmista TV. Fanta- 

«:.i d: ballabili e canzoni. 
;à.: 5 Pick-up. 18.30 Rodeo. 
13.30 Pier Emilio Bassi e la 
sua orchestra. 20,39 II treni¬ 
no de: motivi. L’usignolo 
d'argento. 21.30 Domenica 
sport. 22 Lo scrigno delle 
*-:*e note. 22.30 I monologhi 
•* ikeipeare. 23-23,30 Or- 
Cergoli, 

/« PROGRAMMA — 

li fi Le civiltà dell’Antico 
Or ente 16 Musiche di Men* 
de’.ssohn e CfukowsJty. 17.3» 
Racconti tradotti per la Ra¬ 
dio. .9 Biblioteca. 19,30 Gran¬ 
di interpreti. 20 La situazione 
demografica in Italia. 20.15 
Concerto di ogni sera. 21 li 
Giornale del Terrò. 2130 A- 
levsardro Manzoni. 21.50 L’o¬ 
pera di Gioacchino Rosami. 
23.05 La Rassegna. 

TELEVISIONE — 10,15 La 
TV degli agricoltori. 15.45 
Pomeriggio sportivo. 17 Fuo¬ 
ri programma. 17.35 La notte 
di sette minuti. 20.45 Cinese- 
iezlone. 2..05 Fortunatissimo. 

22.15 Appuntamento con la 
rovella. 77 30 L’idolo. Tele¬ 
film. 23 La domenica spor¬ 
tiva. 


CINEMA-VARIETÀ’ 

AUiambra: Un lurcu napoletano 
con Tota e rivista 
Altieri: L’i.oia del tesori e rivi¬ 
sta 

Atitbra-lovlnelil: Prigionieri cri 
riplo con J Wavne e rivista 
Flaminio: Appassionatamente con 
I A. Nazzari 

-Principe: Ceiosia i-nij E Crtsa : 
■ rivista 

Silver Cine: Trieste cantico rii 
amore e rivista 

Ventun Aprile: Gran -arida con 
• M. Fiore e rivista 
‘Volturno: la ronte»«a d) CasD- 
. pilone con I, Padovani e ri- 
I vista 


CINEMA 

deJi'Honduras 


, A.B.C.: I ribelli 
J con G. Ford 
.'Acquarlo: Fronte dei oorto con 
1 M. Brando 

ìAdriano: Pianura rossa con G 
Peck (Ore 14.13 16,35 J8.35 

20,33 22.40) 

(Airone: Prigionieri del Cleto con 
J Wayr.c iCincmaseonei 
Alba: 4 in medicina con D. Bo- 
! garde 

Alerone: I gladiatori (Cinema¬ 
scope i 

Ambasciatori: Lo snrz'ilo con 
P. Frema v 

Anlene- 1 cavalieri della tavola 
rotonda con R. Tavlnr (cine¬ 
mascope» 

Apollo: La romana rcrr. Gz Lobo- 
bri glda 

Appio: Il circo delle meraviglie 
con P. O'Brier» «Cinemascope! 
Aquila: Guerra tra i mondi 

| Archimede binube l'egiziano con 
J Stmmnni iC‘"» f — st: n;.-. f> T , 
15 17.20 19.40 22.23) 

Arcobaleno: La beile -me volli 
con M. Morgan li v'Idal lOre 
IR 20 221 

Arenala: I pirati de» I man con 
J. Payr.e 

Artftnn: F* nata -mi stai,-» con 
J. Mason 

A storia: 4 tn medicina con D 
Rogarde 

Astra: La conte*** di Castiglione 
con L. Padovani 
Atlante: Vacanze romane con G. 
Peck 

Attuanti: Le «Ignorine dello 04 
con A. Lualdt 

Aurustu*: Carosello naooletaro 
con 5. Loren 

Aureo: ri origÌ 7 ntero della mi¬ 
niera con S Wavward (Ciur¬ 
ma scope) 

Aurora: IA campana ha suonato 
on 3. Payr.e 

Antonia : 4 in medicina con D 
Bogarde 

Barberini: Subrtn* con A H»*- 
bum (Ore 15.05 17.35 20.05 22J5) 
BeTlarmino: TI forestier o con G. 

Peck (Technicolor) 

Belle Arti: Due settimane di 
amore 

Bernini: Divisione Folgore con 
L. Padovani 


IFaro: Il diamante rì»l re ron F 
Lama* 

Fiamma: 1 1 a due .tu.uri uni fi. 
Gar»on 

Fiammella: The neurpic oiamt-on 
fi. i’eek iTeenlcnlon Ore 17-3» 
19.43 22 

FOgllann: La ruules«a 2 » C.utl- 
rllor.e eoi» !.. Podii.-nni 
Folgore: Stella -olli.-nl.-i con U. 
Cable 

Fontana: i tratclti senza paura 
con H. T.ivpir 
Galleria: Tang.-inika 
' Carli» Ir Ila : » , avaliet- filila »•»• 

vola rotonda un »t Tasta» <Cl 
nemascorx- > 

Giovane Trastesere- Scmntale 
con H. Hudson 

Giulio Ovile- (’n .niu'ili ano » 
doma f-on A So; di 
Golden: Priciumcsi du ciclo ,-nn 
J tVj.vne «Cln'Tnaseo.-.^i 
Hnlls svood- Un ’ram » he M ri»: i- 
ina desiderio con M B»ando 
Imperlale- Pianur» -on ’* 

Peck (Infilo «pctt.-ii ofi ore 1» 7A 
antimeridiane) 

Impero: fronte lei .orto r»n 
Brc ndo 

imliinn: Prigionieri »el feto -.in 
J Wayne 1 C!nemase.-»>p » 
ilonlr*: 1 cavalieri lolla n.ola 

tendo i on R r-»v’r,r .(.multe 
*ror>r> 

Iris: -lohnns finita» on I frass 
torri 

Italia: Fronte del 'orto -oo *.i 
Brando 

t.a Fenice* 4 *n ne-n.-r-.a * oe 

D P,ogarde 

l.lvorno: Non * vero ma i er«- 
dn erri C. r* f oe 

.lux: Yankee Pa«rià *on I Chan. 
«Per 

Manzoni: !.a ro-oana .«n fi t 
lobriglda 

Ma«s»mn* Defitto rerf-*"to *on R 
Mllland 

Mazzini • (’*«engf llr nflrDli'InnO 
con S. Itaren 

M»trnonlIf-n* » - - - * - -t t arran¬ 
giarsi enn A Sordi 


|Trnslesere: Le ali del falco I 
[Itevi- L'uro di Napoli con lutai 
Trlanon: il nncslru rii :Iun fiiu- 
\snni ,-on F Fls mi ' 

7 rlestr: l.a -i'.'.i m fuonlege,. I 
rilsrplu: Pii .-In, «io fi. )ci/t«t|| 
l llsse; C.'lulitita t lìon.r’o i un S 
Slient.ill 

l'Ipiann: ri in.i,,-i. t ,*i -mneta 
tu «un II lli.i GbJli 
Vrrbami. Ca. .lanoittanv 

ron S I men 

Vittoria: Prlglo i.«* -| *el eiein enr 
J. Wosno iO.f tu*»: irci 


DA | | VIA PO 166 

ZZ Lai I P. Quadrata 

Continua con grandioso successo la 

LIQUIDAZIONE 

di calzature di lusso 

DIBASSI DAL 30 AL 60 % 

OGGI GRANDE ESPOSIZIONE CON NUOVI ARTICOLI 
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CONSORZIO VENDITE RATEALI 


Buoni merce a condizioni vantaggiose snendibill 
in numerosi" negozi speciali^/atu 

SCONTO BUONI MERCI 

SOVVENZIONI 


SORDITÀ? 

Un Incubo svenilo p*« chi usa 

BERNAPHON 

E-S T. - S Reporot* tì - FIRENZE 


ptt 


nfimìt an 


LARGO ARGENTINA 11 - TEL. 55.66.44 


ZJ 


Dopa CAROSELLO NAPOLE¬ 
TANO - ULISSE e SENSO la 
Lux film 

r-esenta 


ut ^ 

* RAGAZZE 

f -" DI 

STREMAVO 

U wrfótm&X 




ERNIA 

Dichiaro senza tema di smentita 
che i cinti senza compressori non 
sono contentivi: st tratta di sem¬ 
plici fasce che tutti possono co¬ 
struire perchè non richiedono 
l'opera del vero ortopedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO 
MAI ESSERE CANTENUTE se 
gli apparecchi non vengono co¬ 
struiti * seconda della» natura 
dell'Ernia con compressori adatti 
ad ogni singolo caso « montati 
da esperti In materia. 

Busti e ventriere spedali sa mi¬ 
sura per deviazione della colonna 
vertebrale - Rene mobile - Ptosl- 
gastrica e deformsxionl addomi¬ 
nali di qualsiasi natura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE 
VENGONO PRESE DALL’ORTO¬ 
PEDICA SPECIALIZZATA - PRE¬ 
VENTIVI GRATIS. 

orf.: UBALDO BAMOLOZZI 
P.za S.MAMAMA6640K.12 

ROMA - Telefono «34397 

BARI — VIA SUPPA. N. 26 



Moderno: Pianura >•«■»» on fi 
Peck 

Moderno Ssietta. *je «ignorine 
dello M con A Lustri! 

Modernissimo: Saia A. Musione 
suicidio con C. Gable. Sala • 
Appassionatamente ron A. Nat. 
rari 

Mondiali La contessa di v.a»t«- 
glmne con L «'mo vini 

Nooto: Delitto oeueUo con P. 
Mllland 

Nomentano: Luci leda ribalta 
con C. Chaclin 

Novoelne: Ad -»vest d: Zar.zibzr 
con A. Steel 

Odeon: La corona 71 terrò ron 
G. Cervi 

Odescairhi: L’amrrutinarrenTO dei 
Calne con H. Bogart (Aoertu- 
ra ore 14» 

Olympia: Baciami Kate’ .-on K 
Grayson 

Orfeo: Delitto oerfetto con R. 
Mllland 

Orione: L*uiuma freccia con h 
Power 

Ostiense: TI ritroverò 

Ottanano: Carosello napoletano 
con S. Loren - Alle ore I0.30 
matinée « Musica maestro » » 
«Lacrime e sorrisi » 


fìA/x&U late sen2cc cmucì/b? 

e $&kzco CnZèrlezsi 


C&l omaggio abbonamento r. a. l 

Otti OMAGGIO ANTENNA ESTERNA E INSTALLAZIONE 
C&tl GARANZIA ILLIMITATA 




TELEVISORI 

AUTORADIO 

Baechini. Broun. 

Motorola. Philips, Phonoto. 
Raymond. Vepa. Versoti, 

' Zeoith. Westin^house. 

fhSìps, filinola, 

Atttr. 


ASTER L.370D0 1 

LAVATRICI 

FRIGORIFERI 

A * 3 - Grtpo, 

SchorpL Westinqhowse. eec. 

«delirai, Boodv Co—ondar. 
Ksnon. WwdngltQwtav ecc. 

TEDESCA L.S7.Q0D | 

1180 LITRI L IOaoOO | 


CENTRO DELL’ AUTORADIO 

Viale Monte Oppio, 16 -13 TeL 480.841 
((Largo Brancaccio)i 


Le marche som 
S a ?era garanzia 


CUCME 


con foro» » gas ed elet¬ 
triche: Fargas - Onofri - 
Tecnocasa - Trlplex - 
Zoppas, ecc. 

L. 28.000 


SCALDAMGIII 


O. G. - COSMOS - SIE¬ 
MENS - SABIANA - A.E.G. 
TRIPLEX elettrici ed a 
gas, ecc, litri M 

L. 22.000 



AsrnmroLvsE 


SIEMENS - HOO- 
VEB . A E.G - 
TROTOS - REM 
ELCH1M da 

L» 7.000 Jn 



PROTOS - SIE¬ 
MENS -HOOVEK 
REM da 

L. 36.000 

in poi 


VENRITA 


1Z.1S-M RATE 
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« L’UNITA' » 


Il discorso di Emilio Sereni ài Senato 


(Contimi», delia 1.* pagina) 

portante degli italiani e non 
possono essere ignorate da 
chi voglia delineare una po¬ 
litica estera veramente na¬ 
zionale. Uno degli argomenti 
— dice Sereni — sui quali 
si è più soffermata la maggio¬ 
ranza è quello della neces¬ 
sita di creare tra i due mon¬ 
di contrapposti un equilibrio 
dal quale, si dice, potrebbero 
vantaggiosamente scaturire 
sereni orizzonti di pace. Oc¬ 
corre preliminarmente riba¬ 
dire che certe descrizioni 
dell'apparato militare sovie¬ 
tico sono poco esatte e poco 
serie. Certo l’URSS non e un 
paese disarmato, perchè è 
logico che un paese accer¬ 
chiato e ripetutamente aggre¬ 
dito abbia il diritto di difen¬ 
dersi. Ma a chi sostiene che 
l’URSS non ha disarmato 
dopo la guerra, mentre gli 
occidentali si, voglio ricor¬ 
dare che li segretario di Sta¬ 
to americano ulla Difesa 
scrisse a Truman, subito do¬ 
po il lancio delle bombe ato 
miche in Giappone: « Noi 
dobbiamo servirci di questa 
enorme potenza per imporre 
all’Unione sovietica il cam¬ 
biamento del suo regime in 
terno». Meglio dunque non 
discutere sulla consistenza 
degli armamenti di questo o 
di quel blocco. Quello che 
conta è invece che l’URSS 
non ha mai avuto, non ha e 
non dimostra alcuna volontà 
aggressiva. 

In ogni coso, non è credi¬ 
bile la tesi, secondo cui l’e¬ 
quilibrio fra due blocchi va¬ 
le a garantire lunghi periodi 
di pace, perchè le grandi 
guerre sì sono verificate pro¬ 
prio quando i contendenti si 
trovavano in condizioni di 
sostanziale equilibrio. Co¬ 
munque, prima di valutare 
se l'inclusione del nostro 
Paese nell'U.E.O. assicuri 
l'equilibrio militare tra i due 
blocchi, permettetemi una di¬ 
gressione: perchè mal la D.C. 
ha scelto come relatore a 
questa legge il senatore Ca 
doma? Di solito, quando si 
è trattato di legare un nome 
a qualcosa di molto sporco, 
la direzione democristiana ha 
preferito scegliere sempre il 
nome di un compagno di 
strada o di un servo sciocco, 
non quello di un dirigente 
democristiano. Ricordiamo le 
iniziative affidate al com¬ 
pianto on. Sforza, ricordiamo 
la relazione alla legge truffa 
affidata al liberale Sanna 
Rendacelo ricordiamo infine 
che quando si è voluto cer¬ 
care qualcuno che. violando 
le prerogative del Senato, 
dichiarasse votata una legge 
che non è mai stata votata, 
si è trovato un qualsiasi 
Meticcio Ruini, gettato poi, 
dopo l’uso, tra i panni spor¬ 
chi a tener compagnia alron. 
Sanna Randaccio (applausi a 
sinistra). 

Gli intrighi di questi giorni 
' Assono far pensare che la 
stessa sorte sia riservata, do¬ 
po l’uso, al ministro Marti¬ 
no; ma per l’on. Cadorna 
forse si è pensato che, trat¬ 
tandosi di patti militari, fos¬ 
se opportuno affidarsi alla 
competenza di un generale. 
E’ diventato un luogo comune 
che certi generali abbiano la 
tendenza a concepire la pros¬ 
sima guerra nei termini di 
quella immediatamente pre¬ 
cedente. Ma il senatore Ca- 


E 


doma, a quanto risulta dalla 
sua relazione, non è addietro 
solo di una guerra ma addi¬ 
rittura di due epoche della 
storia dell’arte militare. Nel¬ 
l’epoca della bomba H, il ge 
nerale Cadorna concepisce i 
problemi della difesa nazio¬ 
nale nel termini, non dico 
dell’epoca precedente, che è 
quella della bomba atomica, 
ma addirittura dell’epoca del¬ 
le armi convenzionali. 

CADORNA: Si è pensato lo 
stesso per i gas asfissianti e 
poi nessuno li ha impiegati. 

SERENI: Lei su meglio di 
me che i gas asfissianti non 
hanno avuto mai nessun ef¬ 
fetto determinante sul piano 
strategico. 

CADORNA: Non è vero! 
Tutte le previsioni erutto nel 
senso che lu seconda guerra 
mondiale sarebbe stata carat¬ 
terizzata dall’impiego su va¬ 
sta scala dei mezzi chimici. 

SPANO: Erano previsioni 
fatte dai generali. 

SERENI: On. Cadorna, lei 
oi mi spiegherà come, tra 
n prima e la seconda guerra 
mondiale, i gas tossici avreb¬ 
bero potuto avere effetti de¬ 
cisivi sul piano strategico. 
Sta dì fatto che l’an. Cador¬ 
na, nelln sua relazione, ac¬ 
cenna solo di sfuggitu, in due 
righe, alla nuovu era termo- 
nucleare; e questo fa il paio 
con l’incompetenza o con lo 
obiettivo tradimento della 
patria di un Petain, che ave¬ 
va preteso di fondare la di¬ 
fesa dellu Francia sulla li¬ 
nea Maginot, lasciando per 
di più scoperta la frontiera 
belga. L’on. Cadorna, dun- 

S ue, non tiene conto del fatto 
te l’esistenza di armi di¬ 
struttive senza precedenti hn 
profondamente modificato la 
strategia. 

A questo punto il compa¬ 
gno Sereni sottolinea i dati 
nuovi ed essenziali di cui 
bisogna tener conto ncll’nf- 
frontare il problema dell'in¬ 
clusione dell Italia in un bloc¬ 
co militare* In primo luogo, 
egli dice, vi è il carattere 
diverso, quantitativamente e 
qualitativamente della bom¬ 
ba H rispetto alln bomba ato¬ 
mica. Una bomba atomica 
distruggeva una superfice di 
100 chilometri quudrati. Una 
bomba li può distruggere 
una superficie di tremila chi¬ 
lometri quadrati ed arare ef¬ 
fetti micidiali stt una super¬ 
ficie di *10 mila chilometri 
quadrati, a prescindere dal 
trasporto di polveri radioat¬ 
tive. Per distruggere l’Italia 
sarebbe necessario impiegate 
tre mila bombe atomiche: ma 
solo cinque o sei bombe li 
raggiungerebbero lo stesso 

SCODO. 

11 secondo elemento essen¬ 
ziale è costituito dall’esisten¬ 
za. ormai indubitata, da am¬ 
bedue le parti di armi ato¬ 
miche c termonucleari, di mo¬ 
do che ad una aggressione 
atomica o termonucleare di 
una parie corrisponderebbe la 
rappresaglia atomica o termo¬ 
nucleare dall’altra. In terzo 
luogo, va considerato che. do¬ 
po le recenti decisioni del 
Consiglio atlantico, si è entrati 
nella fase della preparazione 
concreta della guerra atomi 
ca. Del resto, autorevolissime 
fonti americane e inglesi — 
e Sereni le cita largamente 
— hanno dichiarato che se 
una guerra ci sarà, non potrà 
essere che una guerra ato 
mica e termonucleare. 


I pericoli per Nlalìa 


Il compagno Sereni dimo¬ 
stra come la tanto vantata su¬ 
periorità atomica americana 
IJossa essere messa in dub¬ 
bio alla luce delle dichiara¬ 
zioni e dei documenti dello 
stesso Stato maggiore amen 
cano e affronta poi un’altra 
questione, posta dagli oratori 
della maggioranza: è vero che 
la stessa spaventosa perico¬ 
losità delle bombe atomiche 
e termonucleari basta a ga¬ 
rantirci che non si farà ri¬ 
corso a queste armi? Il fatto 
è — dice l’oratore — che non 
è necessario che la guerra 
cominci con l’impiego di ar 
mi atomiche e termonucleari 
a grande potenza distruttiva; 
pyò anche cominciare con lo 
impiego di armi atomiche tat¬ 
tiche, per poi passare all'uso 
nelle bombe più potenti, giac¬ 
ché sarà ben difficile stabi¬ 
lire chiaramente la differen¬ 
za tra un’arma atomica tat¬ 
tica e un’arma atomica stra¬ 
tegica. Gli stessi americani 
non sì fanno illusioni, quan¬ 
do riconoscono che non esi¬ 
ste un’arma atomica che pos¬ 
sa colpire i sovietici senza 
che essi stano capaci df col¬ 
pire direttamente gli Stati 
Uniti. 

CADORNA: E allora sia¬ 
mo a posto. 

SERENI: Vorrei precisare 
che alle volte s; esagera nel- 
Tesaltare U potere distruttivo 
della bomba H. Certo, è vera. 
‘‘Italia potrebbe essere di¬ 
strutta da sei sole bombe H. 
Ma lo stesso non può dirsi 
per un paese come gli Stati 
Uniti e. soprattutto per l’U. R 
S. S_ non soltanto perchè la 
estensione del suo territorio è 
enorme, ma anche perchè la 
capacità di intercettare gli 
aerei aggressori è molto eie 
vaia. Per questi paesi, la de¬ 
cisione finale sarebbe pur 
sempre affidata agli uonrrni 

Per l’Italia, invece, la guer¬ 
ra atomica o termonucleaTC 
non sarebbe decisa dagl! no 
mini, ma potrebbe concluder 
vi con l’annientamento del po¬ 
polo italiano- L’Italia è par¬ 
ticolarmente esporta alla di¬ 
strazione. perchè sul nostro 
territorio esistono basi miV- 
tari dalle auali potrebbe par¬ 
tire l*a«rressione atomica « 
sulle quali potrebbe cacare 
•a rappresaglia. E’ dunque 
follia affidare ai bloccm mi¬ 
litari contrapposti ìa difesa 
del territorio italiano Altre 
è Ja via da seguire: si tratta 
di realizzare la coesistenza 
pacifica in Europa e nel nvn 
do tra sistemi diversi, col di¬ 


ritto di ogni popolo a sce¬ 
gliere il suo regime senza 
interferenze straniere. Dun¬ 
que. anche dal punto di vista 
puramente militare, l’essenzia¬ 
le per la difesa di un paese 
come l’Italia è la pace e Tini 
ziativn di pace di un governo 
italiano. 

Vt siete mai domandati per¬ 
chè l’Unione sovietica, nel cor. 
so della seconda guerra mon¬ 
diale, ha potuto resistere a 
ima invasione, a distruzioni 
e a massacri senza prececen- 
ti? Ad animare la resistenza 
del popolo sovietico contribuì 
in prima linea il regime so¬ 
cialista che interessa ogni 
cittadino al benessere dello 
Stato e alla difesa della na¬ 
zione. Ma contribuì anche in 
modo decisivo, la convinzione 
profonda in tutti i cittadini 
che ii governo sovietico aveva 
compiuto ogni sforzo per pre¬ 
servare la pace. 

CADORNA: E la Finlandia? 

SERENI: Lei era un gene 
rale dell’Esercito italiano e sa 
benìssimo che cosa è stato 
fatto allora in Finlandia da 
parte dei tedeschi- 

DE LUCA (d.c.): E la Po¬ 
lonia? 

SERENI: Tu la preférivl 
nelle mani di Hitler la Po¬ 
lonia. non è vero’ 

Io credo — continua poi 
Sereni — che oggi l’arme dìù 
potente dell’Unione sovietica 
è la sua profonda e inflessi¬ 
bile volontà di pace. Nella 
Unione sovietica il governo 
per primo e centinaia di mi¬ 
lioni di cittadini hanno fir 
rr.ato l’appello di Stoccolma 
contro le armi atomiche. I! 
eovemo sovietico ha preso de¬ 
cine dì iniziative per il con¬ 
trollo intemazionale sulla co¬ 
struzione di anrd atomiche. 

A questo punto, l’oratore 
sottolinea i gravissimi pericoli 
che le libertà democratiche 
corrono nell epoca del ricat¬ 
to atomico e cita in propo 
sito il sequestro, per osceni¬ 
tà. di una pubblicazione che 
documenta t crimini nazisti, 
la proibizione di parlare di 
pace nei comìzi e — fatto 
stupefacente — il ritiro dei 
passaporto ad un noto pato¬ 
logo italiano, invitato dalla 
Accademia delle scienze giap- 
oonesi a partecipare a un con¬ 
gresso sulie malattie derivane 
ialla radioattività. Questo — 
lice Sereni — significa che 
-«-fioro i quali preparano *'> 
scatenamento della guerra ato¬ 
mica non vogliono che gh’ 
italiani sappiano che cosa lì 
minaccia. Un ministro che fa 


un divieto di questo genere 
può essere qualificato dal po¬ 
polo italiano solo come un 
criminale di guerra (applausi 
a sinistra). 

PRESIDENTE: Non conti¬ 
nui su questo tono. 

SERENI: Onorevole Marza- 
gora, mi appello al suo sen¬ 
timento di italiano per tro¬ 
vare un'altra definizione per 
un ministro, il quale vuole 
che gli italiani ignorino cosa 
li minaccia. 

L’oratore, avviandosi alla 
conclusione denuncia quindi 
i metodi dei centri di pio- 
pugundu cattolica i quali, m- 
%i-co di farsi eco dell’esigen 
za di pace dei credenti, esil¬ 
iano ed auspicano la guerra 
contro il paese socialista. Ilo 
qui — diee Sereni — una 
pubblicazione molto diffusa: 
« La luce di Fatima ». Accan¬ 
to ad articoli sul rosario e 
rullìi regalità della Madon¬ 
na vi è un romanzo a fumet¬ 
ti intitolato: «Destinazione 
Mosca »• la una puntata di 
que.-to romanzo, si descrive 
l’avanzata degli alleati ver¬ 
so Mosca, per liberarla. A un 
cerio punto si dice che un sa¬ 
cerdote. travestito da soldato 
dell’Esercito tosso, era entra¬ 
to a Mosca a prepararvi l’.ii- 
rivo del liberatori ma che — 
guardate un po’ eh* cosa in¬ 
giusta! — fu avvicinato eia uo¬ 
mini della polizia sovietica 
si impappinò e fu pre.su per 
una spia, (Ilarità a sinistra). 
Povero innocente! Quei catti¬ 
vi di sovietici lo hanno preso 
per una spia! 

CADORNA: Non calar di 
tono. 

SERENI: E’ quello che ho 
'■itato elio è molto giù di to¬ 
no. Tengo comunque a pre¬ 
cisare che quanto alle armi 
atomiche noi partigiani del¬ 
ia pace siamo molto più d’ac¬ 
cordo col Sommo Pontefice 
clic con questa pubblicazione 
cattolica. 

Sereni infine conclude au¬ 
gurando che I figli rii coloro 
che oggi ostacolano la campa¬ 


gna popolare per l’interdi¬ 
zione della armi atomiche non 
abbiano a dover maledire ehi 
fermò 1 le mani che avreb 
bero potuto impedire la tra¬ 
gedia dell’umanità. (Vilissi¬ 
mi e jìrolungati applausi a 
sinistra. Numerose congratu¬ 
lazioni). 

Interviene quindi nel dibat¬ 
tito il socialista RODA, cori 
un efficace discorso che met¬ 
te in luce il pericolo impli¬ 
cito in una alleanza che dà 
libero stingo allu potenza non 
soltanto militare .ina anche 
economica di lina Germania 
tornata a posizioni di primo 
piano in Europa. 

Alla fine della seduta. MF.S- 
SE (de) chiede la parola per 
negare, in polemica con Sere¬ 
ni. di essere stato il «cuciale 
della disfatta e di esser scap¬ 
pato dalla Russia. Da questo 
fatto personale trae lo spun¬ 
to per fare la rivalutazione 
della guerra fascista e per ac- 
eusare Sereni, poi seguitato e 
condannato a morte dai fa¬ 
scisti. di essere un disertore 
che pugnalava alle spalle ì 
soldati italiani. Messe comin¬ 
cia col dire che il migliore 
elogio del soldati da lui co¬ 
mandati l’ha fatto Stalin, 
quando tlissi* che per valore 
!t: truppe italiane eian battu¬ 
te solo da quelle finniche. 

NEGAHVILLK: Ha elogiato 
i soldati italiani, non chi il 
conduceva al macello. 

Quanto all’accusa di ossei 
fuggito — riprende Messe — 
mentre l’atmosfera si fa tesa 
e le interruzioni piovono dal¬ 
la sinistra — ricordo che neì- 
! ordine del giorno del 28 lu¬ 
glio 1942 il comando sovie¬ 
tico stigmatizzò la debole re¬ 
sistenza frapposta all’invaso¬ 
re da alcuni reparti sovietici. 

GRAMEGNA (pei): Ma eh* 
vuol dire? 

MESSE: Vuol dire che men¬ 
tre i russi cedevano, le trui>- 
pe italiane comandale dal ge¬ 
nerale Messe avanzavano. 

A questa frase la sinistra 
insorge. Roffi. Pasquali, Gra 


megna. Pastore. Negarville. 
Spano. Cianca e numerosi al¬ 
tri senatori dell’Opposizione 
protestano a gran voce contro 
l'esaltazione della guerra fa¬ 
scista. Ma, incoraggiato dagli 
applausi e dalle grida dei se¬ 
natori fascisti e di qualche 
democristiano. Messe si spin¬ 
ge oltre e, tra i clamori, lo 
si sente urlare: « Comunqpe, 
quello che dico è per il Se¬ 
nato, perchè lo non mi lay;io 
giudicare da un disertore qo- 
me Sereni... ». 

L’esclamazione suscita l'ir¬ 
refrenabile protesta delle si¬ 
nistre. Ero i banchi stessi dei 
senatori democristiani, pur 
non levandosi una aperta de¬ 
plorazione. si notano imba¬ 
razzo e malumore. 

— « Disertoie sei tu che sei 
scappalo! Tu hai portato i 
soldati italiani nella neve set 
za scarpe e senza pellicce! Tu 
sei fi responsabile di un’im¬ 
presa diSarirosii* » — 51 gri¬ 
da dalla smisti a. 

MESSE: (in posa gladiato¬ 
ria)' lo sono fi Maresciallo 
d’Italia Messe! 

DA SINISTHA: Tu en il 
leccapiedi di Mussolini! 

In questa atmosfera eccita¬ 
tissima. Messe, ancora spal¬ 
leggiato dai missini e da un.i 
parte dei senatori democri¬ 
stiani. passa a metter sotto 
accusa l’antifascismo. Egli leg¬ 
ge una dichiarazione di Se¬ 
reni nella quale il nostro 
compagno, net 1945, afferma¬ 
va di ossei stato ai restato (ili 
fascisti per la sua attività rii 
pi «pagami.», di oiganizzazione 
e di sabotaggio conilo ti lip¬ 
pe fasciste chi* occupavano Li 
Fi ancia. 

— « Questo è un titolo di 
onore per .Sereni » — «Qui 
si fa l’apologià del fasci¬ 
no » — « Tu sei scappato, tra¬ 
dendo i tuoi soldati dopo aver¬ 
li portati a morire » — si gri¬ 
da ancora dalla sinistra. Alla 
f:ne il Presidente toglie la 
seduta ma lVceitazione ver. 
dura nell'aula per alcuni mi 
nuli. 
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La campagna contro le atomiche 


L’azione dei p.vtigum dcll-i 
p.Kc, in f.uui c dell'tip petto di 
l'ieiiiu, (U orinai passando dal¬ 
la sua fase di impostazione e 
di lancio alla sua fase di realiz¬ 
zazione. 

Ovunque i comunisti sono al¬ 
la testa di questa azione, che 
viene condotta e diretta dal Mo¬ 
vimento dei partigiani della pa¬ 
ce e dai suoi comitati e notevo¬ 
li sono ormai 1 risultati raccol¬ 
ti nell'Emilia e in buona parte 
della Lombardia. Una vasta at¬ 
tività si annunzia in Toscana. 
I primi risultati si cominciano 
a nxcoglicrc in una serie di pro¬ 
vince, quali Venezia, Palermo, 
Catania, Agrigento, Bari, Pesca¬ 
ra, Potenza, Benevento, Viterbo. 

Molto interessanti sono le espe¬ 
rienze realizzate nella provincia 
di Bologna. Qui è stata data 
giustamente molta importanza 
alla propaganda che deve ac¬ 
compagnare l’azione per l’ap¬ 
pello di Vienna e vengono or¬ 
ganizzate in grande numero ma¬ 
nifestazioni pubbliche. Nella so¬ 
la giornata, che ha dato inizio 
alla campagna, si calcola che 
circa 14.000 persone nella pro¬ 
vincia hanno partecipato ai co¬ 
mizi che sono stati tenuti nella 
grande maggioranza dei comuni. 

A tale sforzo di propaganda e 
di mobilitazione corrispondono 
naturalmente f risultati: alla 
STEB le maestranze hanno ade¬ 
rito all’appello nella loro tota¬ 
lità; a Marmorta (frazione di 
Molinello) ha aderito, grazie an¬ 
che all’attivo contributo di nu¬ 
merosi socialdemocratici, il 96*/» 
della popolazione. Si è notato 
che, in generale, molti democri 
stiani e socialdemocratici, che 
non avevano aderito all’appello 
di Stoccolma, sottoscrivono, in 
vece, l’appello di Vienna. No 
tevoli sono anche i risultati che 
si sono ottenuti per la costitu¬ 
zione dei comitati della pace: a 
Galticra se ne sono costituiti jo, 
ad Argelato 9 , a San Martino 
in Argine 6. A San Lazzaro di 
Sagena si sono tenute, in un sol 
giorno, qi riunioni di careggia 
to, nel corso delle quali ti sono 
costituiti altrettanti comitati. 

Le esperienze bolognesi, e non 
solo esse, indicano in che senso 
i comunisti devono dare princi¬ 
palmente il loro contributo allo 
sviluppo della campagna per 
l’appello di Vienna. 

Bisogna soprattutto preoccu 
parsi che questa grande azione 
conosca l'adesione più ampia di 
cittadini di ogni corrente ed opi¬ 
nione politica. Quando si parla 
• di una mobilitazione senza pre¬ 
cedenti » deve essere chiaro che 
essa sì ottiene soltanto con la 
adesione alla campagna delle 
grandi masse dei cattolici. Per 
ottenere questa larga partecipa¬ 
zione dei cattolici è indispensa¬ 
bile che i comunisti facciano del 
dialogo con essi, sui problemi 
della pace, la loro preoccupazio¬ 
ne principale e che sottopongano 
alla riflessione dì questi strati le 
domande rivolte dal compagno 
Togliatti alPon. Fanfani, duran¬ 
te la IV Conferenza del partito. 
8isogna tenere sempre presente 
che esìste una base comune al- 
Pazione unita dei cattolici e dei 
comunisti contro la minaccia ato¬ 
mica: essa è costituita dall’ordi¬ 
ne del giorno votato dalla Came¬ 
ra dei Deputati per Pinterdizio- 
ne delle armi atomiche e per il 
disarmo. Inoltre questa unirà è 
confortata tanto dalle dichiara¬ 
zioni del Pontefice quanto dalle 
mese di posizione del compagno 
TotUatti. 

Non si deve chiedere ai cat¬ 


tolici -— come del resto ai so¬ 
cialdemocratici, ai repubblicani, 
ai monarchici, ccc. — di (irma¬ 
re soltanto l’appello di Vienna, 
si deve fare in modo che essi 
divengano attivi raccoglitori di 
firme. Di qui la necessità che 1 
comunisti diano il più grande 
contùbulo possibile al funziona¬ 
mento e alla costituzione dei co¬ 
mitati della pace, che devono es¬ 
sere i pii) larghi e rappresenta¬ 
tivi possibile e che devono coor¬ 
dinare l'azione nei caseggiati, nei 
villaggi, nei rioni, nelle fabbri¬ 
che, nelle città e nelle province. 

Tesser «mento 

e reclutamento 

Le federazioni di Aosta, Co¬ 
mo, Defilino, Bologna, fiorii, Par¬ 
ma, Piacenza, Ravenna, Reggio 
Emilia, Rimini, Livorno, Asco¬ 
li I\, Crotone e Agrigento a tut- 
t’oggi hanno superato il nume¬ 
ro degli iscritti al partito ri¬ 
spetto al 31 marzo dell’anno 
scorso. Sette di queste federa¬ 
zioni sono al di sopra del iooV» 
degli iscritti del 1954 - 

Ducccntocinquc cellule di fab¬ 
brica della città di Milano han¬ 
no raggiunto sino ad oggi il 100 
per cento nel tesseramento. 

Le assemblee di caseggiato, 
che si continuano a tenere nei 
rioni di Napoli, hanno dato al¬ 
tri risultati per il reclutamento 
al partito: a Pazzigno i nuovi 
iscritti sono stati 15 , a Resina e 
Pomigliano 40 , a Barra 6 . A 
Portici i nuovi iscritti sono aSo. 

Alla fine del mese di feb¬ 
braio i nuovi iscritti a! Partito 
nella provincia di Livorno sali¬ 
vano a 690 . 

In 76 sezioni della provincia 
di Brescia si sono reclutati i.too 
nuovi compagni: le sezioni d 
Ghedi, Lumezzanc Pieve, Ghc- 
da, Leno, Gambara, Palazzolo, 
Montichiari, cd altre ancora han¬ 
no ottenuto rilevanti successi. 

Le donne romane 

contro l’U.E.O. 

L’attività delle donne comu¬ 
niste romane è essenzialmente 
diretta, in questo momento, a 
portare un contributo crescen¬ 
te alla fondamentale iniziativa 
che ha impegnato tutte le or¬ 
ganizzazioni democratiche e par¬ 
ticolarmente quelle femminili, 
dell’invio di centinaia di dele¬ 
gazioni al Senato, recami fir¬ 
me e ordini del giorno contro 
l’UF.O e per li pace. La carat¬ 
teristica fondamentale di queste 
delegazioni c che esse proven 
cono dal caseggiato, dalla stra¬ 
da, dalle riunioni improvsisate 
sul mercato, dal reparto di fab¬ 
brica, dai piccoli o i grandi co¬ 
muni della provincia di Roma. 
Sertecentoclnqaanta de.egazioni 
di donne si sono recare fino al¬ 
la scorsa settimana a! Senato 
recando decine di migliaia d: 
firme. 

Accanto a questo massiccio in¬ 
vio di deiegaziorti, numerose 
airre iniziative sono state pre¬ 
se dalle donne nei quarr : eri e 
nei luoghi di lavoro. 

Per due volte consecutive in 
tutti i quartieri di Roma, le don¬ 
ne hanno manifestato in forme 
vare la loro volontà di pace, 
la loro avversione alI’UFO c al¬ 
le arm’ dì stermìnio, suscitando 
ovunque larghi consensi. Altre 
Iniziative che hanno avuto otti¬ 
mo successo sono state qoe’’e 
della diffusione nelle scuole eie- 
mentari e private, di una lette¬ 
ra firmata da fc medici riro’ta 
alle donne romane e quella del¬ 
le corone d’alloro deposte alle 


lapidi dei Caduti portale da cor¬ 
tei o gruppi di donne. 

Trcntacinquc operaie delle più | 
grandi aziende di Roma (i Po¬ 
ligrafici. la Manifattura Tabac¬ 
chi, la Pantane’].», e la PATME). 
madri e vedove di Caduti, han¬ 
no lanciato un appello a tutte 
le operaie di Roma contro il 
riarmo della Germania c la di¬ 
struzione delle armi atomiche. 
L'appello Iia riscosso, nelle azien¬ 
de di Roma, l’adesione unita¬ 
ria delle lavoratrici. In numero- 
se aziende hanno firmato alla 
unanimità: in altre, lavoratrici 
democristiane, cisline, della Ufi. 
non solo hanno firmato, ma han¬ 
no raccolto esse stesse, come al¬ 
la Manifattura Tabacchi, le fir¬ 
me tra le altre operaie. Cinquan¬ 
ta delegazioni di operaie si sono 
recate al Senato portando le fir¬ 
me raccolte nei singoli reparti 

Per lo studio 
dei documenti 
della IV Conferenza 

l.a Federazione di Genova ha 
organizzato una riunione de 
quadri genovesi per impostare 
i«j studio delle questioni ideolo¬ 
giche connesse al rapporto pre- 
«cntato dal compagno Togliatti 
alla IV Conferenza nazionale de! 
Panilo. Alla riunione, alla qua¬ 
le hanno partecipato circa otto¬ 
cento compagni segretari di cel¬ 
lule e membri di comitati diret¬ 
tivi sezionali, c stato trattato il 
terna: « L’imperialismo contem¬ 
poranco, le sue contraddizioni e 
il problema della coesistenza ». 

Iniziative di questo genere 
vanno raccomandate a tutte le 
federazioni, perchè aiutano non 
solo a studiare profondamente 1 ! 
discorso del compagno Togliat- 
:. e gli altri documenti della 
Conferenza, ma anche ad appro¬ 
di ndtre alcune questioni della 
vostra dottrina in legame all’at- 
»-m. e situazione interna ed inter¬ 
ra « rraie. 

Attività dei giovani 

In m«s!:c province la g.oventtì 
toaianica, a seguito della deci¬ 
sione dei. Comitato centrale del- 
1» r.G C.I. di convocare il XIV 
C,.-*gres:o nazionale, ha dato ini- 
' o a una intensa attività pre- 
'•ongrcss-jale, dando un notevo¬ 
le impubo afie iniziati e che 
sono c.i in corso. 

A Ntpo’.i, roggia, Roma, Ve- 
r.cz.a Bologna, Ravenna e Rcg 
•zio r-i;lia. si sono riuniti i Co¬ 
ncia-. lederai» per discurerc la 
in«f* 0 'taz:c<ae dei congressi pro¬ 
vine..»!.: a Roma entro la metà 
d. marz«> si terrà a questo sco¬ 
pe un» riunione in comune tra 

ri agenti de! PCI e deila FGCL! 

In 1 cune province tra cu-) 
Rasenna. Pisi. Alessandria ej 
Rovigo si sono già rena:» i pri- 
m: congre-sj di circo o. | 

Ad A’essandria 1 : circoli han-i 
-e fatto il congresso. A Valen¬ 
za (A’c'Sandria) si è tenuto d‘ 
fronte a 150 giovani e ragazze. 
dar.t-*e : lavori sono stari re- 
elunri n ciovani. Alle man:- 
fes:u7.o-ii ricreative c cultural' 
«ono intervenuti numerosi gio¬ 
vani di azione cattol'ca. Uno di 
qce.ri h» letto durante il Con¬ 
gresso I’appel’o di Vienna invi¬ 
rando gl! intervenuti a firmarlo 

A St enta (Rovigo) il congres¬ 
so deità giovenrò comunista ha 
suscitilo l’interesse dell’intera 
p»po'az'one; i problemi che so¬ 
no cari tratrati sono srari segu - 
r: da!la maggioranza della gio¬ 
ventù di A C. del posto presen¬ 
te La sala. 


********************************************************************************* 

UNA NUOVA SCOPERTA 

A L SERVIZIO DELL’UMANITÀ ’ 

E 9 vero che una semplice cura di Apiseram può ridare 
una energia eccezionale , un colorito di fanciullo , un corpo 
flessuoso, uno spirito giovane , una bellezza radiosa? 

Da che mondo è mondo, l’uomo pensa allo vecchiaia con un senso di terrore, la più assillante necessità 
degli uomini ò «rimanere giovani» per vivere di più; questo è 11 rendiconto che l'umanità esige dalla scienza, 
non imporlo il numero degli potenziati che hanno fallito, non importa quando, purché ti arrivi In tempo. 
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Saranno necessarie falla la scienza e tulle le cure di un grande 
laboratorio perchè ii su» lavoro porli attraverso il mondo la gioia 
di una vita più leggera. 


Una scoperta sensazio 
nelle! La gelatina reale che 
nutre la regina delle api e 
le dona un’eterna giovinez¬ 
za. La gelatina reale è il 
segreto di quel ringiova¬ 
nimento che hanno cercato 
gli uomini di ogni epoca? 
E’ ad tino scienziato fran¬ 
cese, al Sig. de Belvefer, 
che la scienza deve una ri¬ 
sonanza senza precedenti 
negli ambienti medici di tut¬ 
to il mondo: far indictreg-ì 
ytnrc i limiti della vita at¬ 
tuta dell’uomo. 

I 

E’ una importante 
scoperta scientifica 

E’ dunque una scoperta 
come quella dell’uovo di 
Colombo oppure è il frutto 
di pazienti ricerche, di una 
incalcolabile mole di lavo¬ 
ro? Dal punto di vista scien¬ 
tifico è indubbiamente un 
passo gigantesco verso un 
sicuro miglioramento della 
vita dell’uomo, infatti la sco¬ 
perta poggia su alcuni pila¬ 
stri ormai dimostrati della 
scienza: tutti conoscono del¬ 
la regina di un alveare che 
regna su tutta la popolazio¬ 
ne, può accoppiarsi, cresce 
m modo anormale, può vi¬ 
vere parecchi anni invece 
di poche settimane, comi in¬ 
tensamente e tutto questo 
per una speciale alimenta¬ 
zione a base di gelatina 
reale. 

« Non trasformo un ve¬ 
gliardo in un ardente gio¬ 
vanotto — dichiara lo sco¬ 
pritore, il biologo francese 
de Bclvefer — ma aff ermo 
che la gelatina reale stabi¬ 
lizzata, mantiene la giovi¬ 
nezza dinamica e ridona agli 
organismi debilitati equili¬ 
brio, forza e salute ». 

24 fiale di APISERUM 
(gelatina reale di api stabi¬ 
lizzata) sono spesso sufficien¬ 
ti per restituire forza, gio¬ 
vinezza, slancio agli organi¬ 
smi demoralizzati, invecchia, 
ti, affaticatL 
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Il biologo francese de Behcfer 
sci no laboratorio. 

Ha che cosa 

è dunque l’« Apiserum « ? 


Biologo eminente ed api¬ 
cultore appassionalo, il sj- 
gnor de Belccfer dal 1938 
studiava uno dei più miste¬ 
riosi prodotti dell’amia: la 
gelatina reale. Tutti gh stu¬ 
diosi delle api conoscono 
questa sostanza biancastra 
elaborata dalle api e desti¬ 
nata a nutrire le larve fino 
al loro terzo giorno, ed a 
nutrire la regina durante 
tutta la sua vita. 

La stessa composizione 
della gelatina reale resta 
in parte misteriosa, sebbe¬ 
ne numerosi scienziati Rab¬ 
buino studiata. Si sa che 
essa contiene del carbone 
dell’idrogeno e dell'azoto. 


vi è stato scoperto dell'er¬ 
gosterolo, delle vitamine B 
e si è potuto stabilire che 
essa era la sorgente più > 
ricca di acido pantotemco,| 
il che significa che essa pos¬ 
siede incontestabili qualità \ 
di ringiovanimento. 

Quattordici anni di pa-| 
zicnti ricerche di laborato¬ 
rio dovevano sfociare in 
questo APISERUM: cosi de 
Bclvefer ha battezzalo la 
sua scoperta. Si tratta di 
una soluzione assolutamen¬ 
te pura di gelatina - reale 
che può assumere un ruolo 
decisivo nell’alimentazione 
umana, igienica c raziona¬ 
le, per la conservazione di 
quello stato di giovinezza 
che è il dono più prezioso 
della natura. 

Ma la grande scoperta del 
sig. de Belvefer, il suo trat¬ 
to geniale, sarebbe stato 
quello di rispondere a que¬ 
ste due domande: possiede 
la gelatina reale, un potere 
capace di determinare l’e¬ 
voluzione delle larve? ed 
in questo caso può avere 
un’influenza sull’evoluzione 
della cellula umana? 

L'a Apiserum » 

è un super alimento 

L’Apiserum non può evi¬ 
dentemente impedire la 
vecchiaia, ma ritardarla, 
collocarla nella sua ora e, 
soprattutto, evitarle le in¬ 
fermità che la rendono pe¬ 
nosa. 

Ma intendiamoci bene. 
VApiserum non e un ri¬ 
medio nel senso comune 
della parola; è qualcosa di 
infinitamente migliore, è un 
super alimento naturale. 
concentrato di vita e di 
gioventù, il piti grande tn-| 
vifìcatore dei giorni nostri. 

Il giudìzio di chi l’ha provato 

Il signor de Belvefer af¬ 
ferma che nel corso di due 
anni più di diecimila per¬ 
sone hanno scritto all’in- 
ventore dell’Apiscrum per 
ringraziarlo e citare i casi 
più stupefacenti di ring 10 - 
vanimento. Attestazioni di 
questo genere, giungono a 
centinaia ogni giorno anche 
al rappresentante generale 
per l'Italia sig. Matà in cor¬ 
so Francia. 5 a T orino, il che 
dimostra quali prospettive e 
quale risonanza mondiale 
j riscuote questa scoperta. 

u Con r "Apiserum" le mie 

idee nere sodo scomparse » 

E' la signora S., di S. Q 
(Anne) che cosi parla d; 
una duplice cura di API- 
SERVM: 

« Mio manto ed io siamo 
entusiasti del risultato. Egli 
molto affaticato dagli affa¬ 
ri, e da parte mia con una 
forte depressione nervosa 
Eravamo in cattivo stato. 
Partendo dalla quarta fia¬ 
la. sentivo un benessere 
nclValzarmi. Notevole mi¬ 
glioramento del viso. Le idee 
nere sono scomparse e le 
giornate, che trovavo in¬ 
terminabili per la mancan¬ 
za di coraggio ad occupar¬ 
mi, passano a mio piaci¬ 
mento troppo ruvidamente 
Raccomando le vostre fiale 
a tutte le mie conoscenze » 


a li trovo ringiovanita 

con il colorito fresco e chiaro" 

La signora M. G. a E 
(Doubs) sente: 

« Sono felice di apprezza¬ 
re i benefici del vostro 


APISERUM. Sono un'altro] 
persona e veramente il la¬ 
voro diventa più gradevole. 
Oso permettermi di dirvi 
che ogni giorno mi trovano 
ringiovanita. Ho il colorito 
fresco e chiaro ». 

Ex deportala in una minierai 
di sale: «Ero sfinita» 

La signorina T., via Nizza ,| 
Parigi (11), scrive: 

• Rientrata come uno sche¬ 
letro e sfinita. Dal punto 
di vista cerebrale incapace 
di leggere per cinque, anni. 
Un’astenia molto pronuncia¬ 
ta, ribelle ad ogni cura. Do¬ 
po sei giorni di AP1SE- 
RUM sento un netto mi¬ 
glioramento in tutto il cor¬ 
po, un benessere inesistente | 
UtAb r* , ’« ritorno dalla catti¬ 
vità, il cervello più /lessi-] 
bile... ». 

E come la /emmimlitù| 
non perde mai i suoi dirit¬ 
ti, la signorina T. aggiunge: 

« Vi segnalo pure che do¬ 
po l’assorbimento dell’APl- 
SERUM il mio viso è rin¬ 
giovanito ». 

Sono sparite 

le insufficienze cardiache 

• A 80 anni mi rimetto a 
tavola — dice M. A., Rou- 
te de Pontoisc, Argentea il. 
— Io ho 80 anni, e da molti 
anni, mia figlia, tutte le not¬ 
ti, due volte, tre volte, do¬ 
veva sorvegliare le mie tn- 
suflìcienzc cardiache; non 
voglio dire che l’Apiserum 
m'ha ridato un cuore nuo¬ 
vo, ma bisogna ben consta¬ 
tare che le crisi si sono al¬ 
lontanate dopo la prima cu¬ 
ra. Ho ritrovato un buon 
appetito, e mi sento più a 
mto agio ». 


Se credete, potete servirvi 
della mia testimonianza 

M. H. Metais, 31 Kue Pa¬ 
steur a Talence (Giromlc): 
« Prima di tutto tengo a 
ringraziarvi vivamente per 
il vostro rigeneratore Api- 
serum. Veramente voi ave¬ 
te trovato qualche cosa di 
meraviglioso che dà risul¬ 
tati fantastici. Bisogna aver¬ 
mi visto un mese fa e ve¬ 
dermi oggi per constatare 
il miglioramento realizzato. 
Voi potete essere sicuro che 
dal più profondo del mio 
cuore vi ringrazio e, se bi¬ 
sogno c’è, potete servirvi 
della mia testimonianza a 
favore del vostro Api¬ 
serum ». 

Mi sento riposata e posso 
continuare il mio lavoro 

Madame A. A., ostetrica 
a la B. (L.I.) ci scrive; 
« Non rimettendomi di una 
stanchezza fisica e morale, 
vedevo il momento che non 
avrei più potuto seguire la 
mia clientela. Voglio prima 
di tutto dirvi il gran bene 
che m’hanno fatto le fiale 
di Apiserum, sono lietissima 
della cura; e che continuerò 
una seconda cura del me¬ 
raviglioso Apisertim ». 

Il parere di nn illustre dietetico 

E per concludere, basterà 
citare quanto ha scritto in 
merito il dott. Bcrger, uno 
dei più illustri dietetici fran¬ 
cesi: m Questo tonico fisio¬ 
logico crea una intensa riat¬ 
tivazione cellulare che rea¬ 
gisce sul metabolismo ge¬ 
nerale; si può dire che è 
vitalizzante, il tipo dei su¬ 
per alimenti, un prodotto 
veramente biogenetico e 
ivertonico * 
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Sono ccatiosui le lettere che ogni {ionio «rrivano all’agente 
generale per ritalia, sig. Matà. 


A proposito 
di Gelatina Reale 

Allo scopo di evitare al 
pubblico di essere tratto in 
inganno da ogni possibile 
imitazione, segnaliamo che 
il successo dell’Apiserum. 
sola soluzione di gelatina 
reale stabilizzata, ha susci¬ 
tato delle imitazioni diver¬ 
se che possono creare una 
confusione nell’idea del pub¬ 
blico. Prima delVapparizio- 
ne dell’Apiserum (2 feb¬ 
braio 1952), la gelatina rea¬ 
le non era mai stata utiliz¬ 
zata in dietetica umana, e 
nell’interesse stesso della 
nostra clientela, noi dob¬ 
biamo segnalare che l’Api- 
serum non ha succursali nè 
sottomarche. 

Non esiste che un solo 
Apiserum venduto in scato¬ 
le da 24 fiale bombili d» 


5 cc., controfirmate dal si¬ 
gnor De Belvefer. Tutte le 
altre presentazioni solide 
oppure liquide, non hanno 
nulla in comune con l’Api¬ 
serum. 

Non fidatevi delle imita¬ 
zioni, la gelatina reale per 
essere efficace deve essere 
stabilizzata, entro 48 ore, 
spesso con servizi aerei, le 
cellule della gelatina reale 
sono inviate nel laboratorio 
di Parigi da centinaia di avi- 
cultori, perchè la gelatina 
reale, che è una sostanza 
viva, non conserverebbe le 
sue preziose qualità ringio- 
vanitrici più di 4-5 giorni. 

Quindi soltanto la for¬ 
mula Apiserum resta effica¬ 
ce e sicura, perchè la ge¬ 
latina reale è rigorosa¬ 
mente garantita pura e sta¬ 
bilizzata (coperta da bre¬ 
vetti francesi numeri €43J)38 
e 643S39). 


Esigete “APISERUM., 

la firma DE BELVEFER su ogni scatola 
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ALL’OLIMPICO (ORE 15) TORNA IL DERBY: FORZA ROMA E FORZA LAZIO 




► 



For/n Roma! Forza I^azlo! 
i due incitamenti, le due 
passioni ancora una volta si 
lomleranno insieme nell’esnlo- 
*■10110 viva e burlona del tifo 
i ornano per il suo derby del- 
i i palla rotonda. E* la più 
bolla delle festp di sport; cal¬ 
da ed amica trascina all’entu- 
1 ìa^rno e stordisce come il 
mulinar di una giostia impaz- 
- ita e le voci, i sentimenti, le 
bmdicie, i colori, le reti, i 
nomi son le pietruzze che (Jan 
\ita allo figure fuggenti del 
< .ilcdeiscopio gigante che ha 
nomo Roma-Lazio. 

E’ giovane il derby «de Ro¬ 
ma >•: ha appena ventisel an¬ 
ni, dicon le carte federali, ina 
1 i sua storia sembra già leg- 
g'*ndn. I tempi della « Rondi¬ 
nella « dalle tribune in legno 
t '«ballanti, e del «Testaccio», 
« c r campo de’ gloria i». scm- 


annl ricorda la lunga guena 
del campanile: 

Ninetta che prua 
Ninetta che strazio 
se obice la Roma 
re perde la Lazio. 

Lo ricordate? Anche lui, co¬ 
me Sentimenti IV o Bernardi¬ 
ni, appartiene alia storia di 
Roma-La7.io. 

♦ * • 

Oggi, dunque, ci ritrovere¬ 
mo all’Olimpico: quelli della 
«Lupa» con i di appi giallo 
rossi di Roma e quelli del- 
l’« Aquila i» con le bandiere 
dal colori presi In prestito ni 
cielo: il bianco e l’azzurro. E 
tratterremo il fiato che lo 
scontro sarà duro: alla rivali¬ 
tà di sempre si è unito sta¬ 
volta il pungolo della classi¬ 
fica. 

Difatti se la Roma ha am¬ 
bizioni di primato e punta al¬ 
ia vittoria per restare, coro’è. 
in corsa por lo scudetto, la 


la sua formazione; perciò, so 
nel gioco del pronostico non 
interferisse l’atmosfera tipica 
del derby, i favori andrebbe¬ 
ro. senza ombra di dubbio, 
all’undici dì mister Carver. 

Ma Roma-Lazio è un der¬ 
by o non può sfuggire alla 
legoln, quindi alle conside¬ 
razioni di ordine tecnico bi¬ 
sogna aggiungere quelle am¬ 
bientali, quelle psicologiche e 
queste — come ogni volta 
succede — rovesciano la va¬ 
lutazione riainmantando del¬ 
l’incertezza più viva il risul¬ 
talo. Meglio così: l’equilibrio 
è sempre premessa di spet¬ 
tacolo. 

Per le formazioni tutto sem¬ 
bra deciso, nel rispetto più 
pieno di quella legge del mon¬ 
do del football che dice: 
« squadra vincente non si 
tocca >*; difatti sin Carver che 
Raynor hanno fatto capire 
che non muteranno un solo 


all’arretrato interno Lofgren. 
la barriera che deve impedi¬ 
re agli avversari di coshu.re 
il gioco, mentre J. linose i 
costituisce il trampolino di 
lancio por gli uomini di 
punta. 

Questo tipo dì gioco, ben m 
rapisce, ha caratteristiche 
prevalentemente difensive e 
mal si adatta, come si è visto 
domenica contro l’Atalanta, a 
condurre una partita dì at¬ 
tacco per gli attributi propri 
del « quadrilatero « formato 
(ad eccezione di J. llansen) 
da distruttori e non da co¬ 
struttori: quindi, consideran¬ 
do che oggi toccherà alla Ro¬ 
ma il compito di attaccare, 
bene ha fatto Raynor a non 
mutare il quadrilatero e la 
squadra che hanno sinora as¬ 
sicurato il successo della sua 
tattica. 

Discutibile appare, invece, 
la decisione di Carver: la for- 



Una foto ingiallita dal tempo. Ventrltre anni fa sul campo dello Stadio Nazionale a*incontravano la Roma di Wolk, 
Dugoni, Masetti, Costantino « la Lazio di De Maria, Sciavi, Risicato e Partimi. Erano i tempi in cui ogni derby restituiva 
una sofferenza per «Il atleti perchè la vittoria toccava a chi aveva saputo gettare nella mlsrhia ogni più riposta energia. 
E il pubblico soffriva e gioiva con gli atleti del cuore mentre lo Stadio Nazionale sembrava crollare sotto gli incitamenti. 

la passione, il tifo e l'entusiasmo 


bran lontani, confusi nella 
nebbia dei rlcordL Appena 
appena tornano alla mente e 
le impressioni 6on vaghe, 
sbiadite, senz’ordine: un goal 
rii Volk, il cannoniere del 
derby, un guizzo di Sciavi, 
il portiere dalle magiche ma¬ 
ni, una discesa di Guaita, il 
corsaro nero— 

Con lo Stadio Nazionale e 
rr n l'Olimpico tutto si fa più 
nitido e chiaro; anche i nomi 
c.vengon più familiari, più 
erri: Masetti, Piola. Brunel¬ 
la. Romagnoli, Amadei, Fla- 
m.ru. Ferri. E su tutto, quasi 
n riempire il vuoto incolore 
dal ricordo, riecheggia in sor¬ 
dina il vecchio motivo che da 


Lazio ha ancora alle spalle 
l’Inferno della retrocessione e 
una battuta d’arresto la ri¬ 
piomberebbe nel vivo della 
lotta per la salvezza. E’ una 
situazione scabrosa, che un 
po’ ripete — sia pure a Gqu?- 
dre invertite — quella venuta¬ 
si a creare qualche anno fa, 
quando la Roma ostinata mar¬ 
ciava verso la B e la Lazio 
puntava ad alti traguardi. 

Allora, rispettando le pre¬ 
visioni della vigilia, vinse la 
Lazio, ma oggi chi vincerà? 
Su', piano tecnico la Roma, 
malgrado le assenze delle due 
ali titolari (Ghiggia e Nyer) 
e di Boscolo, è da preferire 
nettamente alla Lazio per il 
suo gioco migliore, per la 
omogeneità e la saldezza dei- 


uomo negl» schieramenti vit¬ 
toriosi domenica scorsa. 

La decisione, nel caso di 
Raynor, è senz'altro giusta: 
il tecnico bianco-azzurro, in¬ 
fatti, è riuscito in questi ulti¬ 
mi tempi a dare finalmente 
un gioco alla squadra con Un 
<t espediente » che Drevede la 
distruzione delle iniziative 
avversarie nella zona centra¬ 
le del campo e affida al con¬ 
tropiede l’arma dell’offesa. A 
svolgere il nucleo quadrila’e- 
ro formalo da Sentimenti V 
- Bergamo - Lofgren e J. 
Hansen; i compiti degli uo¬ 
mini son ben chiari: Senti¬ 
menti V e Bergamo, uomini 
di grande vitalità atletica e 
agonistica, formano, insieme 


mazione che ha magistral¬ 
mente giocato e vinto a Bo¬ 
logna era giustificata dalla le¬ 
gittima preoccupazione di ar¬ 
ginare e contenere la preve¬ 
dibile offensiva dei rossoblu 
di Viani. Oggi invece, sia per 
ragioni di prestigio che per 
ragioni dj opportunità, la 
Roma dovrà impostare neces¬ 
sariamente una partita d'at¬ 
tacco e perciò non riusciamo 
a giustificarci l’esclusione di 
Nyers, un uomo dal tiro in¬ 
sidioso e ben abile in area. 
Forse l'ungherese sarebbe più 
utile di Giuliano all’attacco, 
anche se l'ex-granata proprio 
all'ala cominciò la sua car¬ 
riera. 


L’escluslmc di Nyers e In 
riconferma di Giuliano all’ala 
lascia, in vero, un po’ per¬ 
plessi e fa nascere un dubbio 
velenoso; -— cito anello la Ro¬ 
ma voglia far la guardinga? 
Speriamo di no, poiché se 
così fos-e. con una Lazio clic 
si difende e una Roma che 
non attacca, l’incontro fini- 
lobbe per « addormentarsi » 
come quello del gliene d’an¬ 
data. Allora nessuno ci .sai- 
vetebbe dalla noia e dagli 
sbadigli. 

• * • 

Lontano dnH’atinosfera elet¬ 
trica di Roma, i protagonisti 
dell’incontro han trascorso 
una serena vigilia nella pace 
dei « rifugi » prescelti: tutti 
sono in buone condizioni fìsi¬ 
che e tutti hanno gran voglia 
di giocare e natili almente di 
vincere. Nel a clan » giallo- 
rosso, lassù nella pace di 
Frascati, ubbiditi trovato se¬ 
reno ottimismo; persino Car¬ 
ver, sempre « muto » per con¬ 
tratto con i giornalisti, ci ò 
parso allegro, di buon umore. 

— Soddisfatto mister? 

— SI: la squadra va bene. 

— Un pronostico? 

— Se giocheremo come a 
Bologna... 

Un sorriso malizioso ha 
completato la frase: esplica¬ 
tivo vero? Ancor più chiaro 
è stato Cardarelli clic, con 
tutta tranquillità, et ha di¬ 
chiarato: 

— Vincerà la Roma perchè 
è più forte e perchè doma¬ 
ni sera dobbiamo festeggiare 
il mio venticinquesimo com¬ 
pleanno e il ventiquattresimo 
di Galli; però dovremo met¬ 
tercela tutta, come abbiamo 
fatto a Bologna. 

Più prudente è apparso 
Pandolfini: il buon Egisto, do¬ 
po aver messo in rilievo che 
la Lazio è in ripresa e perciò 
non va sottovalutata, si è det¬ 
to fiducioso in una vittoria 
giallorossa. Bortoletto. dal 
canto suo, ha tenuto a met¬ 
tere in rilievo le difficoltà del¬ 
l’incontro per concludere che 
si tratta di una partita aperta 
n tutti i risultati, ma la sua 
convinzione do\e essere un'al¬ 
tra. tanto che — come ci ha 
rivelato Cerretti — ha giocato 
un sistemino al Totocalcico 
con « 1 i* alla sesta partita. 

Cavazzuti, al suo primo 
derby, ci ha confessato di es¬ 
sere un po’ preoccupato: 

— So che in partite di que¬ 
sto tipo a volte- l’emozione fa 
brutti scherzi; però spero di 
disputare una buona partita e 
di collaborare attivamente, 
magari con un goal, con 1 
miei compagni per ottenere 
quella vittoria che è nelle 
speranze dei tifosi giallorossi. 
♦ * • 

I biancoazzurri siamo riu 
sciti a trovarli, nelle prime 
ore nel pomeriggio, ad Ostia 
ove essi si erano recati per 
partecipare alia colazione of¬ 
ferta loro dal comm. Borni- 
gin nel suo « chalet >» di Ca- 
stelfusano. Sul derbu le con¬ 
siderazioni del laziali sono 
improntate ad un cauto otti¬ 
mismo: indicativa —- a questo 
proposito — ci sembra la di¬ 
chiarazione di « capitan Vi- 
volo n. Eccola: 

— Inutile mi sembra sotto- 


vnlutnre la forza della Ro¬ 
ma di quest’anno, però io 
credo che nel derby essa sa¬ 
rà n handicappata n dalla pau- 
ra di perdere, poiché una 
eventuale sconfitta vorrebbe 
dire per essa rinunciare, for¬ 
se definitivamente, alle spe¬ 
ranze di primato che ancora 
conserva. Noi invece siamo 
più tranquilli perchè non os¬ 
sessionati dalla paura di es¬ 
sere battuti; perciò, forti di 
questo vantaggio psicologico, 
potremmo anche cogliere un 
risultato positivo. Del resto, 
giocondo in trasferta, un pa¬ 
reggio ci basterebbe. 

Anche « nonno >» Zibetti ci 
ha detto che non dispera di 
cogliere un risultato positivo 
e ila affermato tra l’altro: 

— La quadra, come dimo¬ 
strano i risultati, è in netta 
ripresa e quindi non ci sa¬ 
rebbe davvero da gridar allo 
scandalo se riuscissimo a pa¬ 


reggiare o a battere la Roma. 
Da parte mia spero di fare 
una buona partita per festeg¬ 
giare la mia partecipazione 
al ci erby capitolino. 

J. llansen. invece, non ci 
ha nascosto le sue aspirazio¬ 
ni di vittoria c un po’ per 
celia, un po' davvero, alla ri¬ 
chiesta di un pronostico ha 

co.il risposto: 

— Nel girone di ritorno non 
abbiamo mai perso. Perchè 
dovremmo perdere con la Ro¬ 
ma? Eppol, con Zibetti che 
para tutto, male che ci vada 
riusciremo a portar via uno 
zero a /ero. 

* * * 

Ed ora arrivederci allo Sta¬ 
dio. Con l’augurio che l’incon¬ 
tro sia bello, cavalleresco: nl- 
l’.iltez/a delle tradizioni mi¬ 
gliori del derby romano. 

Forza Roma! 

Forza Lizio! 

Tal. 


COSI’ IN CAMPO 


ROMA 


Moro 


Stacchi Cardarelli Eliani 
Bortoletto Venturi 


Pandolfini 

Giuliano 


Galli 

-o- 


Celio 

Cavazzuti 


Bredesen Vivolo Burini 
J. Hansen Lofgren 
Bergamo Sentimenti V 

Di Veroli Giovannini intonasi 

1 Zibetti 1 

LAZIO 


ATTRICI E ATT ORI DEL CINEMA PARLANO DELL’INCONTRO 

“Sen si, gyaTè il silo pronost ico?,, 

Le risposte di Lea Padovani, Sofia Loren, Silvana Pampanini, Massimo Girotti, Raf Vallone e Gino Cervi 


Rullano i tamburi dell‘entu-\ 
siusnio perchè a Roma, tra 
qualche ora, nascerò un... cin¬ 
quantenne! E’ il « derby » itra- 
cittadino Roma-Lazio. 

Il nascituro è febbrilmente 
atteso da tutti gli spnrtini del¬ 
la capitale perché vede la luce 
fn un momento estremamente 
delicato, forse il più polemico 
di tutta la storia del calcio 
romano. 

Se parlano tulli perchè Ilo- 
ma-Lnzio fa parte ormai del 
[Hitrimonia tradizionale e fol- 
klorittico dei romani come la 
« festa de nojanlrl » n « le 
frittelle di S■ Giuseppe ». 

/ tifosi saranno lutti alto 
Olimpico a dar sfogo al loro 
sano entusiasmo, a nuotare le 
bisacce cariche di gallasi mot 
li e di lazzi mordaci. Spetta¬ 
colo quello della folla, drllo 
stadio e dei dintorni di invi¬ 
diala bellezza- 

La folla anonima ne parla 
onnnque: ripete, quasi mecca¬ 
nicamente le stesse frasi e gli 
stessi giudizi... 

« La Roma va forte, ha vin¬ 
to a Rologna, è terza in clas 
siftea, mira allo scudetto...». 

« La Lazio ha ritrovato te 
stessa, sono quattro domeni¬ 
che che non perde, e poi c’è 
la tradizione degli ultimi 
anni... ». 

Sono molivi che ricorrono 
dappertutto: nessuno, però si 
sente eccessivamente sicuro. 
Ma nel suo < lo » il tifoso pro¬ 
getta. 

« Faremo la fiaccolata...». 

* lìruceremo uno scudetto 
giallorosso grosso cosi..». 

« Ji forno la bua, jè forno... » 

Questo dice la gente ano¬ 
nima. 

Sentiamo ora cosa ne pensa, 
invece, la gente nota, quella di 
cui si parla sempre. Ci avvici¬ 
niamo al telefono e comin¬ 
ciamo: 

e Pronto? F.’ Raf Vallone che 
parta ? ». 

« SI, dira pure ». 

* Vorremmo avere un prono¬ 


stico sulla partita Roma La- \ 
zio... ». 

« Mi dispiace, ma non saprei 
proprio cosa dirle. Io tono to¬ 
rinese, ho giocato nel Torino 
ed il mio cuore di tifoso è ri¬ 
masto II. Comunque andrò sen¬ 
z'altro all’Olimpico perchè sa¬ 
rò cerio un ornile te spettacolo, 
l'ilo spettacolo, me lo lasci 
dire, cinematograficamente in¬ 
teressante. Pensi atta marea ili 
gente, ai tipi che. si possono 
incontrare, ni cartelli, alle ban¬ 
diere, alla cornice di Monte 



SILVANA PAMPANINI 



LA PARTITA PI OPRI VISTA PARLI “EX,, Gl ALLOPPISI K BIAACOAZZURRI 

oma-Lazio non si può dimenticare 

Il pronostico di Silvio Piola, "Gipo,, Viani, Eraldo Monzeglio, Tre Re e Amadei 


Su'! 'odierno « derby ». convinti di far c osa gradita ai no- 
j -i lezzon, abbiamo voluto * pronastici di alcuni * ex » ora 
: lana in altre squadre o passati ad altra professione, ma 

r - cari al cuore dei tifosi giatlcrrossi e biancoazxurru 
F.-co le risposte raccolte dai nostri corrispondenti Aldo Ma- 
- c : di Origlieri, Baldo Molisani da Napoli e Giorgio Astorri 
c : Bo ogna; 

SILVIO PIOLA (ex capitano della Lazio ora tramer del 

Ciliari): 

« Essendo stato per molto tempo a Roma, 
dove ho trascorso gli anni più belli della 
mia camera di calciatore ben so come i 
« derby » tra Roma e Lazio si svolgano in 
un clima particolare che non consente pro¬ 
nostico alcuno. Molto spesso è capitato alla 
« mi» » Lazio, nettamente favorita dal pro¬ 
nostico della vigilia e in campo supcriore 
nel gioco, di perdere con un goal di scarto 
segnato, magari, alEultimo minuto. Di al¬ 
cuni «derby* io conservo un ricordo par¬ 
ticolare, come ad esempio di quello in cui, 
feritomi alla fronte in uno scontro con il 
terzino gialloro««o Brunella, nonostante il 
parere contrano del medico che soleva 
mandarmi all’ospedale restai in campo e, spostato all'ala, 
segnai due goal al mio amico Guido Masetti o dell’altro, 
combattutissimo, che ad un certo momento vide nascere 
\,r.a zuffa generale e l’arbitro, non sapendo come cavarsela, 
r--,ulse dal campo me e Fulvio Bernardini che eravamo i 
c.je capitani. 

«Per quanto abbia molta stima e simpatia i>er la Rema, 
a .a quale auguro la riconquista dello scudetto, il m:o cuore 
è sempre legato alla Lazio ed a e««a va anche il mio pro- 
: r-t.co ed il mio augurio. In questo momento la Lazio ha 
Ksogno di punti, poiché occupa una scomoda posizione di 
classifica, ma sono certo che riuscirà a raggiungere la 
«alvezza », 



MONZEGLIO (ex giocatore della Roma ed era allenatore 
del Napoli); 

« La Roma que«t’anno è una ” signora al¬ 
tolocata la Lazio invece, una "parente 
povera”. Ma nel "derby” le squadre per¬ 
dono ■ loro attributi, si spogliano della loro 
personalità. Perciò non nobili contro deca¬ 
duti ma atleti contro atleti, azzurri contro 
giaìlorossi nel perpetuarsi di una cavallere¬ 
sca ed attraente disfida. Per ovvie ragioni 
non posso scendere in una disamina tecnica 
tanto piu che dopo l’incontro con la Lazio 
la Roma scenderà al Vernerò. Riconosco pero 
che «i tratta di una vicenda che trova nel¬ 
l'equilibrio la sua ragione più salda ». 



(ex capitano della Roma ora giocatore del 


AMADEI 

Napoli): 

« Per me la atmosfera surriscaldata del 
"derby” capitolino é cosa che appartiene ad 
un passato a^ai remoto. Eppure ad ogni edi¬ 
zione del "derby" tornano in mt gli stessi 
sentimenti, ricordo quando scendevo ir» 
campo come condottiero della squadra gial¬ 
lorossa, ricordo le movimentate vigilie ed i 
tormentosi affanni, gli applausi ed i fischi 
della folla, le recriminazioni o la gioia dei 
dopo-partita. Ogni anno era un intrecciarsi 
di pronostici e di scommesse, di "Forza lupi " 
e " Forza Lazio ”. Il pronostico è sempre ap¬ 
partenuto alla piu dura ed impenetrabili 
delle sfingi e cosi è, naturalmente, anche per 
questa edizione dei "derby". Sarei felicis¬ 
simo «e vincesse la Roma, soprattutto ora che sta accarez¬ 
zando sogni di gloria. Ma il risultato più probabile, consi¬ 
derata la ritrovata "condition” della Lazio ed il suo in¬ 
domito spirito battagliero è. a mio parere, quello di parità ». 




VIANI (ex giocatore della Lazio, ex tramer giallorosso 
ed ora allenatore del Bologna) - 

«Ho tante "grane” per la mia squadra 
che al "derby” capitolino non avevo quasi 
pensato. Si dice che quando uno ha appar¬ 
tenuto ad un sodalizio, come giocatore o 
come tramer (ed lo ho appartenuto a tutti 
e due) si rimane della famlgi.a poi magari 
accade che i peggiori scherzi te li giocano 
proprio i famigliar!— come domenica! Un 
oronostico? Che posso di re? La Roma è torte, 
è torse la squadra piu in forma del mo¬ 
mento, ma la Lazio è capace delle imprese 
piu clamorose. Io sono «tato trattato bene 
sia dalla Roma, come allenatore che dalla 
£5 Lazio della quale, come calciatore, ho difeso 
i colori per quattro anni. Entrambe le squa¬ 
dre sono tra i miei più cari ricordi perciò mi auguro un 
giusto pareggio ». 

TRE RE (ex capitano della Roma ora giocatore del 
Napoli 

« Non ricordo più quanti derby ho dispu¬ 
tato; ogni volta però ho provato sempre la 
stessa ansia, gli stessi timori, le stesse ambi¬ 
zioni. Giocando contro la Lazio ho provato 
tutte le emozioni: quella della vittoria, quel¬ 
la della sconfitta e quella del pareggio. Ora 
gioco per un'altra squadra, indosso un'altra 
maglia eppure il "derby” capitolino mi af¬ 
fascina ancora, ogni volta mi sembra di rivi¬ 
verlo, di respirare la sua aria. Lo seguo sui 
giornali ora e ciò mi dà un senso di tri¬ 
stezza. Un pronostico? E’ difficile farlo: que¬ 
st’anno più che mai. La Rema è fortissima, 
la Lazio è in ripresa ed ha sempre un’ossa¬ 
tura robusta. Sarei lietissimo se vincesse la 
Roma, ma la cosa non sarà facile. 



Mario, all'entusiasmo e. forse, 
alhi fiaccolata ! ». 

« Ct dira qualcosa dell'incon¬ 
tro » interrompiamo. 

« Speriamo che sia cavalle¬ 
resco rd agonisticamente de¬ 
gno delle aspettatine . 

Il risultato conta poco: che 
vinca la squadra meno fortu¬ 
nata perche la sua vittoria ri¬ 
specchierebbe una chiara supe¬ 
riorità. 

« tn coscienza comunque, te 
debbo dire che simpatie parti¬ 
colari non ne ho Conosco mol¬ 
to bene Griffi e Vivolo. che con¬ 
sidero due centravanti di gran¬ 
de intelligenza, sebbene abbia¬ 
mo temperamenti diversi. Pen¬ 
so , inoltre che la Roma abbia 
un pubblico più numeroso, più 
popolare e più chiassoso ». 

Raf Vallone conrtnde facen¬ 
doci una interessante disquisi¬ 
zione sugli incontri straciita- 
d mi. sulle toro caratteristiche, 
più agonistiche che tecniche, e 
ci parla dei vecchi ricordi di 
Tnrino-Juve e Milan-Inter, 
Quindi si congeda con un cor¬ 
dialissimo: « Arrivederci alto 
stadio ». 

Formiamo un altro numero: 

« Qui Lei Padovani, dica 
pure ». 

Atta bravissima attrice po¬ 
niamo la stessa domanda. 

c Ragioni sentimentali mi 
legano ai rotori giallorotti: io 
però, sono veneta ma da molti 
anni ohifo a Roma che amo' 
immensamente. D’altra parte 
penso che la capitale d’Italia 
*ebba avere una {grande squa¬ 
dra. Questa è la Roma, che se¬ 
gno sempre, lavoro permetten¬ 
dolo. Xon riesco a capire come 
mai eon te squadrette difficil¬ 
mente riesce a fare una bella 
nartita, mentre col ìtilan, col 
Rologna e con Tlnter s’i im¬ 
posta tanto clamorosamente ». 

Lasciamo la simpatica attri¬ 
ce per col legarci con un attore: 

* Casa Girotti? ». 

« Per rappunto. desideriamo 
i! signor Massimo Girotti ». 

« Sono io. dira pure ». 

Stessa domanda alla quale 
dopo nn ottimo di esitazione 
risronde: 


« Come ex atleta detta palla-] 
nuoto detta Lazio te ntie sim¬ 
patie vanno ai bianco azzurri, 
ma da mollo tempo non seguo 
più II calcio perchè ho la sen¬ 
sazione che questo sport risen¬ 
ta troppo di tutti quegli ele¬ 
menti di turbamento che pur¬ 
troppo stanno avendo II so¬ 
pravvento. Parto in generale, 
naturalmente, non in modo 
specifico. Chi ha più soldi com¬ 
pra i migliori aiteli che si tro¬ 
nfino nrl mercato e crea i co¬ 
siddetti squadroni- Ciò è poco 
sportivo, non le pare? Quindi 
preferisco stare al di fuori: Se 
le cose cambieranno, tornerò 
sugli spalti, come una volta, a 
fare il tifo per i colori delta 
Lazio ». 

« Domenica allora non sarò 
alto stadio? », chiediamo. 

« So: anche perchè sono im¬ 
pegnato fuori Roma, per le ri¬ 
prese del film Disperato addio, 
diretto da Lionello De Felice ». 

Ed ora, amici lettori, ecco a 
noi quella simpatica canaglia 
di Sophia Loren! 

c Ct vuol dire qualcosa su 
Roma-Lazio? ». 

sin vita mia avrò vistò, si 
« np, tre incontri di calcio, 
quindi si figuri un po’ quanto 
me ne intendo. Domenica, pe¬ 
rò, andrò senz’altro allo sta¬ 
dio perchè penso che godremo 
un grande spettacolo , Staremo 
a vedere se la partita riuscirà 
a-., contagiarmi il tifo per 
una delle dne squadre ». 

* Lei è napoletana, vero?», 
chiediamo. 

« Sono vissuta sempre a Na¬ 
poli, ma sono nata a Roma ». 

« Se è romana possibile che 
non ri sia nessun fattore, ma¬ 
gari sentimentale che l’avvici¬ 
ni ad una delle due squadre? ». 
Insistiamo nella vana speran¬ 
za di carpire qualcosa. 

* So, proprio no ». 

« Jfo questo è opportunismo, 
lei non si vuol sbilanciare, 
vero? ». 

I.n splendida * pìzzaiola » 
dell'oro di Napoli non riesce a 
trattenere una sonora, quanto 
significativa, risata. Forse ab¬ 
biamo rotto net giusto, ma non 
siamo riusciti a svelare l'ar¬ 
cano. 


Ecco ora cosa ne pensa Gino 
Cervi: 

« Romanista per la pellet SI 
figuri che sono socio vitalìzio ». 

La risposta cosi decisa ct la¬ 
scia perplessi perchè, tl grande 
attore è bolognese. Ma Cervi 



MASSIMO GIROTTI 


precisa: * Cosa vuole, sono 
tanti anni che mt trovo a Ro¬ 
ma che mi considero romano 
di adozione. Circa l'esito del¬ 
l'incontro, però, sebbene sulla 
carta la Roma sta nettamente 
favorita, sul campo le cose po¬ 
trebbero cambiare. E’ successo 
tante volte che non sarebbe 
davvero il caso di meravigliar¬ 
sene ». 

Passiamo all’ultima intervi¬ 
sta, al c (falcia fn fando ». 

* Chi parla? ». 

* Silvana Pampanini, dica 
pare ». 

Alla nostra solita domanda, 
la Silvana nazionale risponde 
senza esitazione: « Voglio be¬ 
ne a tutti; a romanisti, a la¬ 
ziali. a milanisti, a napoletani, 
a tutti ». 

« Anche a noi? », azzardiamo. 

« Certo, perchè no? ». 

GIORGIO NIBI 


UN TRIO FAMOSO 



Tn trio d’aaal: Falcio Bernardini, capitano della Roota, 
l'arbitro Barlaaatna e Silvio Piola, capitano della Lazio 
airtnlsto del derby della Ragione lSJ7-m» 


t 


\ 














Pag. 8 — Domenica 8 mano 1988 


* UUNfTÀ* a 


ULTIME 


1 Unità 


NOTIZIE 


FPSB 



UNA NOTA DI PROTESTA DI ADENAUER A LLA FRANCIA 

Violente polemiche sulla Saar 
fra i governi di Parigi e B onn 

Contrastanti interpretazioni degli accordi di Parigi nelle due capitali 


DAL NOSTRO _CORR1SPONDENTE 

PARIGI, 5 — La annosa 
controversia franco - tedesca 
sulla. Sa or si è clamoroso- 
mente riaperta oppi, dando 
origine a un vigoroso scarn¬ 
ino di prese di posizione po¬ 
lemiche fra i governi rii Pa¬ 
rigi c di •Bonn. 

Per ben intendere ì fatti, 
occorre riassumerli in ordine 
cronologico, partendo dalla 
firma, aquatili la il 23 ottobre 
dello scarso anno, dell'accor¬ 
do fra Mfendès-Frutice c Ade- 
nauer per la < enropemazio -, 
ne • della Saar sino alla con¬ 
clusione di un trattato di pace 
con fa Germania. 

Dopo di allora, per supe¬ 
rare le resistenze fortissime 
del Bundestag a proposito di 
questo accordo, il Cancelliere 
Adenaucr ha sostenuto: a) 
clic in base all’accordo i par¬ 
titi filotcdeschi, anche dopo 
l'approvazione mediante re¬ 
ferendum dello statuto di 
europeizzazione, avranno la 
libertà di reclamare l'annes¬ 
sione della Saar alla Germa¬ 
nia; b) che la Germania con¬ 
sidera la Saar come territorio 
tedesco, clic dovrà tornare a 
far parte della Germania; 
c) clic gli Stati Vinti c la 
Gran Bretagna non si con¬ 
siderano piu vincolati dallo 
impegno, assunto nel 1947, 
di appoggiare le tesi fran¬ 
cesi sulla Saar. 

Ieri il governo francese ha 
pubblicato una lunga dichia¬ 
razione polemica, i cni punti 
essenziali sono i seguenti: 
I) * Lo statuto europeo della 
Saar non potrà essere rimesso 
in causa fino alla firma del 


mica fra Parigi c Bonn, in 
termini di tanta asprezza, ha 
profondamente allarmalo i 
circoli f/nvcrnatli'i delle due 
capitali, dove si tenie che, 
per ragioni opposte, la con¬ 
troversia pregiudichi lo pos¬ 
sibilità di ratifica degli accor¬ 
di di Parigi tanto al Consiglio 
(Iella Repubblica (Senato) 
francese quanto al Bundcsrat 
(Senato) della Germania oc¬ 
cidentale. 

MICUKLK KAtìO 

Bulganin riceve 
l'Amb asciatore svedese 

MOSCA. — Il primo 
ministro doU'UnSS. N. Iltil- 
gunin ha ilcevtito oggi l'am- 
baseiatme svedese Holf Sobi¬ 
llino, nella Min qualità di 
decano del colpo diplomatico. 

Si prevede che nel prossi¬ 
mi giorni saranno ricevuti 
anche gli alti i lappi esen¬ 
tanti diplomatici acci editati ; 
a Mosca. i 


Armi americane 
alle bande indonesiane 

GIAKARTA, 5 — Uno dei cu¬ 
pi delle bande armate indo¬ 
nesiane « Iungslager », Ma- 
noli, è compulso a Giakarta 
dinanzi a un tribunale. 

Marnili, ha confermato nella 
sua deposizione che gli ame¬ 
ricani stanno intromettendosi 
negli afTnri interni dola He- 
pubbica indonesiana. E' stalo 
accertato che armi americano 
sono stato sbarcate sulla co¬ 
sta occidentale di Giu va o 
Singapore. 

Il 15 marzo i negoziati 
franco-tunisini 

PARIGI, 5 — Un comunir.i 
to del Ministero degli Estri i 
francese annuncia clic 1 nego 
zlatl franco-tunisini saranno 
ripresi il 15 inalzo piossimo. 


IO MARZO 

ULTIMO GIORNO DELLA 

LIQUIDAZIONE 

COMSAIt 

VIA APP1A NUOVA, «2-41 
VIA OSTIENSE, ti - VIA NOMENTANA, 401 

PALIO’ Uomo L 1.504 

PALTÒ’ Ragazzo » 6-900 

VESTITO Uomo pettinato . . . • 6.500 

IMPLUME ARILE Uomo Donna puro Makò . » 64)00 

IMPLUME ARILE id. id. Naylon Rodlatocc . » 16.900 

VESTITI Ragazzo . . • , • » - « » 4.900 

IM PERMEA RI LE Ragazzo . » . . , » 6.900 

VESTITI Popelln Uomo . « • • « \ a 6.900 

PANTALONI Uomo ..<«<• » 2.400 

PANTALONI Donna . « . * 3400 

PANTALONI lunghi per Ragazzo . » . » 1-650 

GIACCHE Fantasia pura lana . . • » » 4-900 


('olitimi:» nel 3 negozi la vendita ili: 

GIACCHE a I,. 3.000 c PANTALONI a L. 1.300 


Articoli in vendita solo in VIA OSTIENSE 
per cessazione del Reparto 


CREPELLE pura lann 
VELLUTO cotcllò puro cotone 
VESTAGLIE .... 
HODIA «Rezza cui. 159 . 
.MADAPOLAM tutti I colori 
SCOZZESI lana altezza HO c m. 
TAILLEUR pura lana 


11 metro 


DAIRKN — I lavoratori del cantieri navali di Dulrcn. ili cui rilRSS ha rrcriitcmcnfe rrduto alla Cina la sua quota di fercadum dello statuto di nuche gli altii i.ippiesen- francese annuncia che 1 nego 
partcclpaxlonr, firmano l’appello di Vienna per la illstriizlo nc delle armi atomiche c la proibizione della loro fabbricazione europeizzazione, avranno la tanti diplomatici accieditatl zlatl franco-tunisini saranno 

libertà di reclamare Cannes- ■. .-ior^ci n li .v.n>,r> .n edite»,» 


O 14 / 144 - UUim IRIIII Itili* VIVI Hill- 

IN RISPOSTA ALI/APPI-ILO DICI PARTIGIANI DELLA PACK - _ — _ 

tedesco, clic dovrà tornare a rllANfflA 88 Al IO ■ * W m ■ 

Potente mobilitazione in U.R.S.S. ®”®P™ uClla l.l,U. 

per la distruzione delle atomiche S€“ ;: Stili fllMlCl ltO fl6Ì fitti 

■ ^/eri *1 governo francese ha 

, ,, , , r . T . r , , pubblicato una lunga dichia- f j(l comnanna Lucumtt Vivinni critica alla 

Le ripercussioni dello con feremi, stampo di Bruno Fonie,omo - Un orinolo i Camera r,,ne m i„mmu, ,lei Muralisti ,l.r. 

(Iella erravano per il secondo unmnersnrto della morte di (i insaline Stillili )* Lo statuto europeo delia __ 

* Saar non potrà essere rimesso 

in causa fino alla firma del Con le tcplichc del due re- mersi nel fatto che essa non 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE bizione e la distinzione di lui- mieo scelta dal suo governo» perlallstì di intimidire i po- trattato di pace con la Gcr- latori di minoranza, compagni è idonea a migliorare le con- 

11 - 1 te le armi atomiche. Contea- L’Osservatore della Branda poli con il terrorismo atomico, mania... Qualsiasi attività o Luciana Vivinni e Bernardi, dizioni del piccoli proprieta- 

MOSCA, 5. — Ad un gior- riamente n quanto continua a giudicava le parole del vec- sottolinea la forza invincibile propaganda politica tendente c del relatore di maggioranza, ri. ma serve solo alla grande 

nalista che gli chiedeva ieri dichiarare la prouagamlu ehio statista come « Un appel- del campo della democrazia e al cambiamento presente a cui. Concetti, st è conclusn Ieri proprietà edilizia; il secondo 

che cosa potessero fare gli atlantica, con sovrana noncu- lo alla preparazione della del socialismo, che unisce do- futuro dello Statuto... sarà mattina alla Camera la di- riguarda l’assoluta Impossibl- 

scienzlnti degli altri paesi per ronza del documenti interna- guerra atomica, uno di que- dici Stati con una popolazione illecita . ; 2) il governo frati- scussione generale sulla legge lltft, da parte dei lavoratori 

rispondere al suo appello, zionali. l’URSS è anche la gli appelli — ricordava — di novecento milioni di uo- cose « intende ottenere che del fitti. Lunedi pomeriggio si italiani, di sostenere u», rln- 

Pontecorvo Indicava come prima a volere elle quelle che i popoli pacifici considera- mini, e la cui potenza cresce {* trattato di pace consacri n vrà il discorso del ministro caro dei canoni di affitto del- 

« uno degli esempi possibili ». misure siano accompagnate no come un crimine grave», di continuo. Se gli imperiali- h? statuto europeo il quale p*. Pietro e poi si passerà al- le abitazioni, 

quello del presidente del Con- da un rigido controllo inter- La stampa sovietica non si sii. scive KosLantiiinv. riu- riconosce alla Saar una per- pesame degli articoli. La maggior parte della pro- 

siglio mondiale della pace, nazionale, senza del quale stanca Inoltre di ammonire scissero a scatenare una terza socialità politica distinta »; Prima a prendere la parola prletà edilizia, infatti, non è 
« l’illustre scienziato Jollot nessuno potrebbe avere in es- con fermezza gli imperialisti guerra mondiale il risultato csso * no , n ,l(l d altra parte f, s tata la compagna Luciana nelle mani dei piccoli proprle- 

Curie». se la minima fiducia. su quelle che sarebbero le non sarebbe la morte della , CUM ? 1 T a p ioUl ’ “ l supporre vivinni che ha, innanzi tutto, tari ma In quella del grossi 

Queste, come le altre sue Tulio ciò la stampa sovie* prospettive di un terzo con- civiltà mondiale ma la morte c l Z..V a tnt ^ rvc,,uto } ,n muta- rilevato la significativa nssen- imprenditori per cui, per nor- 

recentl parole, hanno susci- ticn l’ha scritto anche negli fililo mondiale. dei sistema capitalistico, mar- V*??' 10 , a *Y*?urazto n i 7a t j a j ^battito dei rapprcscn- malìzzare la situazione non 

tato nell’URSS im interesse ultimi giorni, polemizzando In un articolo dedicato al- ciò sino alle fondamenta. il tQ47*HWnntimnn\ia ««ivS tanti della C1SL e del parti- occorre autorizzare nuovi au- 

non Inferiore a quello sollc-spesso in forma molto au- l’insegnamento di Stalin e Per quanto fermamente con- », Snnr òniuinnn,?™.,?, to socialdemocratico, i quali, menti, ma colpire la specula¬ 
vate all’estero. Il fatto stesso torcvole col recente di- pubblicato dalla Frauda oggi, vinti di ciò, i popoli sovietici : franco- sarrevo» mentre in un primo tempo zionc delle aree. Per risolvere 

che il giovane scienziato si sìa scorso di Churchill ai Coma- secondo anniversario della sua vogliono però la pace, prima Onesto comtiniràio ’definito Md loro giornali e in docu- le condizioni finanziarle del 

deciso a rompere quattro nn- ni. nel quale 11 Premier bri- morte, l’accademico Konstan- ri tutto. Essi hanno assoluta dal nàrtito soeialdemocrntirn menti ufficiali nvevano rivol- piccoli proprietari, invece, sa¬ 
ni di volontario silenzio, sen- tannico ha voluto giustificare tinov. mettendo in guardia fiducia nella vittoria del So- di Bonn •una totale scon- *° severe critiche di fondo rebbero molto più opportuni 

tendo di «non poter più ta- la politica di armamento «to- contro il tentativo degli iin- cintiamo in ogni condizione, fessionc del Cancelliere c dì a ^a legge, al momento di di- provvedimenti speciali, anzi- 

cere». corrisponde ad un eli- ... —....., , ..,,.. Non temono, quindi, ina au- quanto da lui detto circa le scuterla in aula sono scom- chè una legge generale. 

ma °gd_largamente diffuso _ spienno la emulazione pacifl- libertà fondamentali nella Parsi dalla circolazione, la- Ber quanto concerne poi le 

nell’URSS; si può dine che non Mj ca fra i due sistemi e vedono 5 „ ar durante i dibattiti al sciando chiaramente capire Possibilità di pagamento da 

vi sia persona nell URSS la ■ 8* ■" ■ nella lotta contro la minaccia Bundestag », ha provocato che consideravano inutile o- parte dei lavoratori. Foratrice 

quale non avverta la necessi- di Una guerra atomica, la pri- un „ violentissima reazione di fin* battaglia. ha rilevato che i modesti mi- 

tà di prendere attivamente ■- . . . — -- ma condizione per porre in Adenaucr. In una nota di- Passando ad esaminare I gHorainenti ottenuti dagli ope- 

posizionc per scongiurare la atto la pacifica coesistenza eli plomatica consegnata oggi al motivi di opposizione alta leg- rai attraverso lunghe lotte sa- 

minnccia di una guerra ato- In occasione dell’8 marzo, Giornata internazionale tutti i popoli. Oliai d’Orsay. il governo di ge, Luclnna Viviani ha sot- ranno neutralizzati dagli au¬ 
mica. . della donna, si terranno oggi numerose manifestazioni GUJSEFrF. ROFFA Bonn ha ribadito le dichia- tolinento che ossi sono fonda- menti dei fitti che provoche¬ 
rà questa atmosfera e nato j a lutto jj p acS( » a tutte le donne d’Italia che si ap- - ... . -.. razioni fatte da Adenaucr al mentalmente due: 11 primo ri- ranco, in conclusione, un ab- 

ni ^5es2n a ncnp prestano n manifestare — insieme alle rivendicazioni Nimvn inridonfo Bundestag. guarda i princìpìi informato- bassamonto generale del te- 

rue dSanSroiTi dT icri La fondamentali delle masse femminili - per una pace NU0V0 ,n(lden 'e /( riaccendersi della pale- r: della legge e può nassn- nore^ d., vita delie masse la- 


fi mille offri articoli a prezzi di Liquidazione 


N. R. - DURANTE LA LIQUIDAZIONE SI VENDE 
SOLO PE CONTANTI. 


1 iXi\i!i\CI K € OiXO MUi t 


I mi.MHit IAI.I 
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A Al'i'UOM ITA Ih ciranUKi». MACCHINE moRllcrta piu inu- 
svernili.» mobili tulio itilo Cauto derno o porteziunato 9x80. 150.000. 
e proiliizlono lucalo Prezzi i.bn- 12x100, 250.000. Insegnamento grn- 
Inrtlltivi Massimo ' facilitazioni tutto. Rateazioni senza anticipo, 
pagiiinenli Satri.» Gennaio Mlnno SI fanno cambi. Roma. Via Mi- 
Cblnln 23H Inno 31. 

A. AitiHàiANi Canio svenoo oro dlclotto Carati (catenina - 
cumcrclctto pranzo ecc. Vrreda- Fedi . ecc.) SEICENTOL1HE- 
mentl granlusso - economici, fa* GRAMMO. Concorrenza Unoossl- 
cllltnzionl - Tarsi 32 'Ulrlinoctto bile. « SCIUAVONE » - Monte- 

Enal) 10 bello. Ba 


cere», corrisponde ad un cli¬ 
ma oggi largamente diffuso 
nellURSS; si può dire che non 
vi sia persona nell’URSS la 
quale non avverta la necessi¬ 
tà di prendere attivamente 
posizione per scongiurare la 
minaccia di una guerra ato¬ 
mica. 

Da questa atmosfera è nato 
quel grido di coscienza che 
Pontecorvo ha espresso nelle 
sue dichiarazioni di ieri. La 
stessa atmosfera si manifeste¬ 
rà presto, in forma collettiva, 
con una massiccia partecipa¬ 
zione di popolo, nella campa¬ 
gna mondiale per l’nppello di 
Vienna. Nei giorni prossimi — 
la data esatta non è ancora 
stata annunciata, ma si sa che 
sarà per la prima metà di 
marzo •— il Comitato sovieti¬ 
co per la difesa della pace 
terrà una seduta allargata, in 
cui verranno prese misure per 
una plebiscitaria raccolta di 
firme sotto il documento che 
ha lanciato la crociata-contro 
la guerra atomica* Le sue de¬ 
cisioni avranno nel paese una 
risonanza immediata perché 
l’appello di Vienna ha qui 
già toccato le corde del senti¬ 
mento popolare. Pubbliche! 
manifestazioni di adesione, 
che partono ora da semplici 
cittadini, ora da influenti as¬ 
sociazioni. si sono andate mol¬ 
tiplicando nelle ultime setti¬ 
mane. 

Ieri la Prarda ha riempito 
un’intiera pagina con accora¬ 
te. patetiche lettere di lettori 
giunte da ogni zona del paese. 
Nei giorni precedenti, tutte le 
organizzazioni sociali sovieti¬ 
che di maggior prestigio — 
sìndaciti. Comitato antifasci¬ 
sta delle donne e dei giovani. 
Accademia delle scienze. U- 
nione degli scrittori — aveva¬ 
no preso posizione in favore 
dell’appello. Anche ì Sinodi 
delle diverse religioni esisten- 


Pei* l’S marzo 


A ELIMINATI! GLI OCCHIALI 
non con lenti di condito, mi con 
LENTI CORNEALI INVISIUILI 

• MICKOTTICA » - VU Forte- 

miniale 61 (747.4351 Richiedete 
opusroln «ratulto. 

• ELASTICA» - STABILIMENTO 
INDART ROMA - specializzato 
rivestimenti onuacldl. vasche, re¬ 
cipienti. tubi, manufatti per: 
l'Industria chimica, clnelotografi¬ 
ca, galvanoplastica ecc. Paler¬ 
mo. 29. 

TUTE _ crcmbluU - abltllavnro - 
Industriali per I vostri dlpendett. 
denti. Rivolgetevi « TEAL. Prezzi 
Ingrosso. Via. Sante Marte del 
Pianto 13. Teleono 550-547 

ili AUlO CICLI 

I SPO RT L. IZ 

GOMME auto vulcanizzazione, 
ricostruzione, nuove, occasioni, 
valorizzazione usate. Lupa 4 A. 

OPERAI motorizzatevi. Ciclo¬ 
motori aerodinamici, motolegge¬ 
re GLORIA. Massime ratelzza- 
zlonl. CENTAUno. Nazarlo 
Sauro 2B. telefono 62822. J5263 


II) LEZIONI K COLLEGI L. 12 

AUTISTA cauto ventennale espe¬ 
rienza Impartirebbe lezioni am¬ 
bo sessi ncrlctA - 552 114 

DATTILO GRAFIA - STENOGRA¬ 
FIA: Iniziami corsi collcttivi, in¬ 
dividuali (antimeridiani, pomeri¬ 
diani, serali) preparazioni nor¬ 
mali. accelerate; Concorsi gover¬ 
nativi. Impieghi commerciali; abi¬ 
litazione Insegnamento; professio¬ 
nismo (velocita oratoria). Mac¬ 
chine calcolatrici. Contabilità, 
pratica commerciale. Lingue stra¬ 
niere. « ISTITUTI ERMINIO ME¬ 
SCHINI » (fondazione 19 04 ): 
BOEZIO angolo TACITO (Piaz¬ 
za Cavour) (354.370). 


\n£RA DEL MO&ìm 
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Sconto eccezionale zo%1 

PIAZZA COLA DI RIENZO 78 


In occasione dell’8 marzo, Giornata intemazionale 
della donna, si terranno oggi numerose manifestazioni 
in lutto il Paese. A tutte le donne d’Italia, che si ap¬ 
prestano a manifestare — insieme alle rivendicazioni 
fondamentali delle masse femminili — por una pace 
e unu distensione internazionale che allontani per 
sempre dal mondo c dall’Italia, l’incubo dello ster¬ 
minio atomico c del riarmo tedesco, guardano in 
questi giorni con solidarietà i lavoratori e gii intel¬ 
lettuali. tutti i democratici, che vedono nelle lotte 
deile masse femminili una delie forze decisive n sal¬ 
vaguardia della pace e per il raggiungimento del 
benessere famigliare. 

Ecco alcune delle manifestazioni di maggiore 
rilievo clic si svolgeranno oggi: 

GROSSETO: on. Maria M. Rossi 
ASTI: on. Rosetta Longo 
. TRIESTE o GORIZIA: on. Gina Borcllini. 
FIRENZE: sen. Umberto Terracini 
ROMA: on. Marisa Rodano e on. Carla Capponi 
FORLÌ’: on. Giuliana Nennl 
TORINO: prof. Ada Alessandrini 
“ MACERATA: on. Adele Bel 
AREZZO: Rina Ficolato 
PERUGIA: on. Irene Chini Coccoli 
AVELLINO: prof. Anna De Martino Macchierò 
ORVIETO: on. II fa Coppi 
BERGAMO: on. Stellina Vecchio 
PIOMBINO: Wanda Parracelani 
CISTERNA: Simona Vai* 

Lunedi a Vercelli parlerà la prof. Ada Gobetti. 
Nei ckirni 6. 7 8 e 1S «narro si terranno inoltre mi¬ 
gliaia di minori celebraxlonl nel rioni, nei villaggi, 
nel caseggiati, nelle fabbriche. 


GIUSEPPE ROFFA 


Nuovo incidente 
al confine giordano-israeliano 


AMMAN. 5. — Negli nmbionll 
della Lcgtono amia si apprende 
clic cinque soldati giordani so¬ 
no stati uccisi oggi da militari 
Israeliani, l quali hanno attra¬ 
versato la linea di demarcazione 
nella zona di llcbron. Le auto¬ 
rità giordano hanno presentato 
una protesta pi esso la commis¬ 
siono d'armistizio isrneio-glor- 
dana. Osservatori dcR'ONU si 
sono recati sul luogo deU'incl- 
dcntc. 

Da Gaza si apprende che In se- 


(in ispettore di polizia 
trafficarne di oppio 

Era uno dei più valenti funzionari della Surc- 
té nella lotta contro il traffico delle droghe 


Il relatore di maggioranza 
on. Concetti, dal canto suo. 
ha sfuggito la sostanza poli¬ 
tica dei rilievi dell’Opposizio¬ 
ne e si è limitato ad una bu¬ 
rocratica reDlica di carattere 
tecnico, sostenendo a spada 
tratta che il provvedimento, 
anrho se insufficiente in al¬ 
cune sue formulazioni, dove¬ 
va essere approvato in blocco 
senza ulteriori ritardi. 

Ultimo oratore della sedu¬ 
ta è stato l’altro relatore di 
minoranza, il comnagno so¬ 



gnilo alle manifestazioni osUil PARIGI. 5. Un ex nomi- e conosceva tutti i trucchi datata Bernardi, che ha vi¬ 
ene si sono avuto nella zona. i c0 giurato dei trafficanti eu- dei trafficanti internazionali varemente polemizzato con le 
sedie* familiari degli osservatori r0 P el di stupefacenti si trova per introdurre la merce in affermazioni dell’on. Concrt- 
dcn'ONU m Palestina, hanno attualmente in carcere a P«- Francia. Condusse indagini in ti ed in particolare con la te- 

•jbbnndonato oegt Gora, dirotti rlgl, per essersi anch’esso in- Turchia, Jugoslavia, Iran, si secondo la quale il costo di 

t Gerusalemme vischiato nel traffico dando- Irak da dove partivano le una rasa bloccata incide sul- 

- stino delle droghe. Si tratta spedizioni di oppio destinate lo stipendio di una famiglia 

\fnrln il l^rptuflpnlo ^ Louis Mctra, ispettore del* alla Francia. media solo nello misura del 

* ' ' la polizia di Parigi in pensio- Nell’ottobre dello scorso 4 per cento. Questo dato, egli 

del Senato della RDT ne * cl,e una volta era noto anno, la polizia di Parigi co- ha detto c stato smentito per. 

—-- come lo « Sherlock Holmes ininciò a seguire le tracce di sino dalla C.I.S.L. la quale ha 

BERLINO. 5. — L’Agenzia francese ». ed è stato arresta- due giovani e ricche Trance- ~n!colato che l’mcidetiza è at- 
« ADN » informa che ò de- to da funzionari della squa- si dedite agli stupefacenti, e Mialmente del in per cento e. 
ceduto oggi improvvisamen- dra antinarcotici mentre sta- scoprì che esse si rifornivano dono l’arn-ovo7 : mr ^ella lrg- 
te all’età di 74 anni il dott. va per consegnare un chilo- presso il Metra. ee supererà n 30 per cento. 

Reinhold Lobexdanz, presi- grammo di droga ad un Due agenti vennero inca- __ La seduta, tolta alle 13.30. 

dente della « Laenderkam- cliente. ricali di seguirlo giorno e è stata rinviata a lunedì 00 - 

mer> (Senato) della Repub- Metra ora uno specialista notte. Il giorno del suo arre- meriggio. 

blìca democratica tedesca. . nel campo degli stupefacenti sto, Metra venne seguito in ---—- 

un quartiere elegante di Pa- $e«a nrininnÌPri franrPU 


UOMO TRANQUILLO^ 

IN TUTTE LE FARMACIE 


AXXVXd SAXNTAUM 


ITTTTT 


sta delle donne e dei giovani, wa // wm ^ wy ^ 

Il ^Popolo,, e r appello «li Vienna 

no preso posizione in favore m _ m m _ 

dell’appello. Anche i Sinodi 

delle diverse religioni esisten- II Popolo comincia a se n- le firme raccolte in calce al- il fatto che la politica del- vere, alla Suprema Autorità, 
ti neli’URSS si sono pronun- tirsi infastidito dalla campa- l’appello di Stoccolma hanno l'VRSS e costantemente ba- quella dotata del potere di 
ciati nello stesso senso; è di gna che » Partigiani della impedito che la guerra di safa sulla ricerca dei mezzi impedire lo studio, la labbrt- 
ie ri l’appello lanciato dalla Pace conducono per la rac- Corea fosse trasformata in affi a garantire la pace? Se cazionc c l'impiego di tutti 
Chiesa cattolica della Repub- coira delle firme in calce una guerra atomica, di cui c cosi, il Popolo deve ritmo- gli armamenti passati pre- 


rigi c fu sorpreso mentre re¬ 
cava un pacchetto contenen¬ 
te un chilo di oppio alla casa 
del marchese La Cour de Bal- 
lerov. 


Sette prigionieri francesi 
rifiutano il rimpatrio 
dal Vietnam 


ali’appello di Vienna. Per 


blica della Lituania. all’appello di Vienna. Per nessuno acrebbe potuto pre- strarlo: è un fatto, invece, senti c futuri ». Sembrerebbe, 

Chi pretendesse che. in que- carità — dice il Popolo — cedere le conseguenze. Riu- che il giornale della Demo- a legger queste parole, che 

sta sua generosa campagna, sia ben chiaro che tutti sono sciranno le firme in calce craria cristiana rifiuta «iste- le bombe atomiche o all’ i- 
il popolo sovietico, sia guida- contro la guerra. Figuriamo- aU’appello di Vienna a im mancamente di discutere in drogano siano spuntate da 

io dal timore di ima propria ci, poi, la guerra con le armi porre la distruzione di tutte modo serio su questo terre- sole c che da sole possano 

« inferiorità atomica», com- all’idrogeno: Dio ce ne scam- le bombe afomiche esistenti? no e preferisce abbandonarsi .sganciarsi, fi Popolo sa bene 


- -- ■ mosca. 5 . — L'Agcr.zte et 

Michelangelo celebrato 
nell'Unione sovietica 

- fni previsto per lì I marre «cor* 

MOSCA* ò — Una conferenza so. hanno decido <11 rimanere 
su Michelangc o si è tenuta *.«- rr’.la Hrpubblica denxxratlca del 
ri a Mosca nel Circolo centra* Vietnam 


no spuntate da le degl; architetti, per cele'jra- 
da sole possano Ire il 480. anniversario della 
I Popolo sa bene.] nascita del grande scultore. 


metterebbe un errore, della cui P» e liberi. E tuttavia: « Che Si, se il numero degli uomi- a una campagna basata sulle invece, che questi ordigni di pittore c architetto italiano* 

buona fede ci pare opportuno significa firmare — scrive te- ni e delle donne che si mo- bugie e sulla falsificazione. distruzione sono stati fabbri- Alla conferenza hanno preso 

dubitare. L’URSS intraprese stualmente il giornale del - biliteranno in tutto il mondo p CT q ue \ c j, c concerne la coti da uomini in carne ed parte env.ncnt: pittori, fculto- 


diibitare. L’URSS intraprese stualmente il giornale del - biliteranno in tutto il mondo p cr q ue i c j, c concerne la coti da uomini in cari 

con riluttanza la fabbricazio- Fon. Fan/ani — un appello sarà adeguato al grande o- posizione dei comunisti, essa ossa su ordinazione di 

ne delle armi nucleari. Tutta- alla pace, una richiesta di biettivo da raggiungere, è ben nota: i comunisti. nel uomini, e che uomini 

via. anche in questo settore, interdizione di certe armi Certo, comprendiamo che il grande fronte dei Partigiani coloro i quali ne posson 


Estrazioni del Lofio 
del 5 marzo 1955 


dell’armamento atomico può) sformare un mondo diviso jdalle donne. E tuttavia, an- Ichiede la * distruzione di tut- 


ossa su ordinazione dì altri n. artisti e personalità. 
uomini, e che uomini sono Se J c.:*-.orso :r.ir.,munivo. BARI 

coloro i quali ne possono de- Alexander Gherass:mov, pre- CAGLIAR! 
cidcre l’impiego per raggiun- sider.ie dcH’Accademia delle FIRENZE 
pere obienfri ben definiti , Arti, ha sottolineato l’ir.tcresse ‘ 

che furono già quelli di -lei popolo sovietico per l’arte GENOVA 
Hitler. Si tratta di impedire del popolo ital-.ano. in panico- MILANO 


PALERMO 


CiOentc a DUO lai UI uuui. . U«1IU Jiiuuu »n:r iu .'ui l t. ■ i LUUI.UI, uv< . -— —— - . ... . ,, . . 

non credere a questa afferma- mo niente. se non quella che i popoli Popolo, invece, non possono decisa a non accettare la ”f. n ^f a ? 5 e ROMA 

zkme, che Mosca ha rinnovato No* è la prima volta che prendano nelle loro mani le fare altrettanto, giacchi c'è guerra atomica, mostrando ~ \ “*_ * ” ', p .,' v .. ri. TORIN 

più volte in quest'ultimo pe- il giudizio del Popolo con- sorti della pace. Ma forse il un divieto americano- Di qui loro che i popoli cogliono a j,^ s sue operc T- ‘ 'ooorto VENEZ 

riodo. Non sarebbe però ìnu- trasfa con la realtà; ni i la Popolo sa bene queste cose, a tentativo di convincere gli vivere in pace. Questo è pra- e „‘ ITa „ lt , *r:,A»r,„ _ 

. — _i , . __ _.v. li ivinnln *4 Tji.i. a . .»- «_,- ai r _ j _j.ii. su . J J ai-cncian- - 


TORINO 

VENEZIA 


78 47 88 84 69 
84 57 li 33 51j 
16 36 40 67 68j 
20 70 43 Z 10 
68 65 47 SO I 
4» 51 70 21 89 
57 39 32 63 65 
43 52 50 73 54 
81 61 17 50 5 
33 41 22 58 36 


SESSUALI 

6i o—ni ortslne e forma - De¬ 
ficienze costituzionali _ Scru¬ 
titi . Anomali* . Accerta¬ 
menti prc-matrimonial) 

Care rapide radicali 
Prof. GrasS'Ufr. DE BEJtNAItDIS 
Spec. Derni- CUn- Roma-PariSI 
Docente Da. St, Mcd. Roma 
Piazza Indipendenza. S (Stazione) 
Orario: 9-13; 16-19 . FesL 10-U 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto medico per 
la diamo*! e cara delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na- 
tara nervosa. Psichica, endocrina 

senilità* precoce nevra¬ 
stenia SESSUALE. CONSUL¬ 
TAZIONI E CURE RAPIDE PRC- 
POSTMATRIMOVIALI. ANOMA. 
Lift Formo ribelli cure rapide 
radicali. j 

&•- OH. Q. F. Ir. CUUTT1 

Poza Emanino 12. Roma (Stax.) 
VUite: 9-12 e 16-18 . Consulta- 
rioni maxsirria riservatezza ] 


DAVID STROM 

OFICULISTA DER.tUTOI.OCH 
Cura Scierò san te delio 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VU (OU M MEMO 152 

TCL 354.5*1 - Ore S-2# - FesL 8-13 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 




Cure raofde 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di orni oriclne 
LABORATORIO. 

ANALISI nicros.SANQUE 

Dlrett. Dr. F. Calandri SpeciaUsta 
Via Cario Alberto. « (Stadere* 


STROM 


DOTTOR 

ALFREDO 


VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Plana del Popolo) 
TeL «I4W - Ore *-Z» - Fest. 8-13 


rigorosamente conforme ai | uomini c di donne. 


***•*• e/wrso» *»»v* *• * tv»*»** — ^ W.V...V •• v “F eC.O c Sialo CVO ITA ria \Tlkha* I uirtRn w o,rart_»_ 

ava a dover sostenere vo- cambiare le carte in tavola tilità delle firme . « Se ba- palio di Vienna. Esso viene Afpatov. membro dejrAccace- -- - - 

rioni profondamente diver- affermando che « per i co- stasse raccogliere un milione firmato anche da centinaia mi a delie ar*. ; drìnTRKs. A»«rea Puandeiio sic* dir reso 
da quelle di milioni di munisti la risposta è impli- o cento milioni o un miliardo di migliaia di cattolici, e il Un discordo * «tato pronun- ucrxoo* «en« „ u n, al « 

>mini c di donne. cita: affidiamoci alVURSS e di firme sotto una petizione numero è destinato a molti- ciato dafi’Ambasciatore itafia- *ui reRisiro stampa aei Tnrnt- 

A ogni modo: hanno torto alla sua guida e avremo la —scrive il Popolo — ognuno pii carsi' al Popolo non ri- no Mario Di Stefano, che ha B * 1 * ài Rom* a *3t*i'S* tei 


Il governo sovietico nonio hanno ragione coloro che Jcace. Dall’altra parte, inrece. Idi noi, gfà da un pezzo, a- I morrà altro da fare che : predenti per aver 


18 dtce-nhre ito 


specula su questi suoi succes- firmano l’appello di Vienna? c’è la guerra». Che cosa ri- irebbe spedito la sua brava prenderne affo, 
si; esso esige ancora la proi-Mnche qui, stiamo ai fatti: ignifica? Che il Popolo nega richiesta a Chi — di — do- I 


j voluto onorare I a memoria deH.„ AÌ , riaien , 0 t , es*sa 

i grande genio. Via IV Novembre 149 • Roma 
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TAPPEZZERIE 
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AR II FRATI K\TO 

VIALE REGINA MARGHERITA , 85-121 
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